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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  15 aprile 2025 , n.  59 .

      Disposizioni per la promozione delle manifestazioni in 
abiti storici. Istituzione della Giornata nazionale degli abiti 
storici.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Princìpi generali    

     1. La Repubblica riconosce e promuove la cultura e 
l’eredità degli abiti storici, anche utilizzati in occasione di 
eventi e di rievocazioni storiche, dei giochi storici, delle 
esibizioni dei gruppi folcloristici, delle bande musicali e 
   majorette   , delle danze o dei balli popolari e della musica 
di tradizione, anche di carattere religioso, delle esibizioni 
degli sbandieratori e dei tamburini nonché delle rievoca-
zioni presepiali, come rappresentazioni viventi della Na-
tività, quali componenti creative del patrimonio nazionale 
culturale, artistico, demoetnoantropologico, immateriale, 
sociale ed economico e delle tradizioni popolari. 

 2. Ai fini della presente legge, per «abiti storici» si 
intendono gli abiti le cui fogge o modelli rappresentano 
l’espressione culturale di gruppi sociali e gli abiti, com-
presi i paramenti sacri, dotati di riferimento a tradizioni 
documentate nonché gli abiti le cui forme sono l’espres-
sione del patrimonio nazionale culturale, artistico e de-
moetnoantropologico, ai sensi degli articoli 9 e 33 della 
Costituzione. 

 3. Gli abiti storici e le manifestazioni inerenti alla loro 
celebrazione rappresentano un fattore di sviluppo cultura-
le, sociale ed economico, attraverso la valorizzazione del 
turismo culturale nazionale ed estero.   

  Art. 2.
      Promozione    

     1. Nell’ambito dei princìpi di cui all’articolo 1, lo 
Stato, in collaborazione con le regioni e con gli enti lo-
cali, tutela, sostiene e valorizza la diffusione degli abiti 
storici e salvaguarda le manifestazioni inerenti alla loro 
celebrazione. 

  2. Ai fini di cui al comma 1 lo Stato promuove e 
assicura:  

   a)   la diffusione, a livello nazionale e internazionale, 
della conoscenza delle manifestazioni, dei giochi storici, 
delle esibizioni dei gruppi folcloristici, delle bande mu-
sicali e    majorette   , delle danze o dei balli popolari e della 
musica di tradizione, delle esibizioni degli sbandieratori 

e dei tamburini nonché delle manifestazioni di carattere 
religioso e presepiale, svolti in abiti storici; 

   b)   il sostegno agli enti locali e alle associazioni sen-
za fini di lucro per la realizzazione delle manifestazioni, 
dei giochi storici, delle esibizioni dei gruppi folcloristici, 
delle bande musicali e    majorette   , delle danze o dei balli 
popolari e della musica di tradizione, delle esibizioni de-
gli sbandieratori e dei tamburini, delle manifestazioni di 
carattere religioso e presepiale nonché degli eventi a essi 
connessi, svolti in abiti storici. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.   

  Art. 3.

      Comitato scientifico per il riconoscimento
e la riproduzione degli abiti storici    

      1. È istituito, presso il Ministero del turismo, il Comita-
to scientifico per il riconoscimento e la riproduzione degli 
abiti storici, di seguito denominato «Comitato scientifi-
co», con compiti generali di:  

   a)   ricognizione, approfondimento storico e valuta-
zione della documentazione presentata ai fini del ricono-
scimento e della certificazione di attendibilità delle fonti 
relative agli abiti storici, della loro storicità, veridicità 
e fedeltà, nonché accoglimento o diniego delle relative 
richieste di riconoscimento e di certificazione mediante 
provvedimento, corredato di motivata relazione, da rila-
sciare entro novanta giorni dal ricevimento della predetta 
documentazione; 

   b)   autorizzazione all’iscrizione negli Elenchi di cui 
all’articolo 4, su richiesta presentata dai soggetti interes-
sati, previa acquisizione di ulteriore documentazione qua-
lora ritenuto necessario; 

   c)   individuazione dei criteri e valutazione delle ri-
chieste per l’assegnazione di eventuali sovvenzioni a va-
lere sulle risorse a disposizione del Ministero del turismo. 

 2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, con decreto del Ministro del turi-
smo, di concerto con il Ministro della cultura, previa inte-
sa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono nominati 
i componenti e il presidente del Comitato scientifico e 
sono disciplinate altresì le modalità di svolgimento dei 
compiti di cui al comma 1 del presente articolo. 

 3. Ai componenti del Comitato scientifico non spettano 
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese e altri 
emolumenti comunque denominati. Al funzionamento 
del Comitato scientifico si provvede nell’ambito delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica.   
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  Art. 4.
      Elenchi nazionali    

     1. Presso il Ministero del turismo sono istituiti l’Elenco 
nazionale delle associazioni per gli abiti storici e l’Elen-
co nazionale delle manifestazioni, dei giochi storici, delle 
esibizioni dei gruppi folcloristici, delle bande musicali e 
   majorette   , delle danze o dei balli popolari e della musi-
ca di tradizione, delle esibizioni degli sbandieratori e dei 
tamburini nonché delle manifestazioni di carattere reli-
gioso e presepiale, svolti in abiti storici. 

 2. Alla tenuta degli Elenchi di cui al comma 1 provve-
de il Comitato scientifico, che assicura anche l’aggiorna-
mento annuale dei dati. 

  3. Il Comitato scientifico, su proposta del proprio pre-
sidente, con deliberazione da adottare entro centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
individua:  

   a)   la tipologia delle manifestazioni di cui al comma 1 
da inserire nell’Elenco nazionale delle manifestazioni di 
cui al medesimo comma 1, in considerazione degli abiti 
storici utilizzati; 

   b)   i requisiti per l’iscrizione nell’Elenco nazionale 
delle associazioni per gli abiti storici; 

   c)   le modalità per l’iscrizione e per l’aggiornamento 
annuale dell’Elenco nazionale delle associazioni per gli 
abiti storici. 

 4. L’Elenco nazionale delle associazioni per gli abiti 
storici è pubblicato e aggiornato annualmente nel sito    in-
ternet    istituzionale del Ministero del turismo. 

 5. Per l’istituzione degli Elenchi di cui al comma 1 è 
autorizzata la spesa di 300.000 euro per l’anno 2024. Al 
fine di far fronte alle spese relative alla tenuta degli Elen-
chi di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 50.000 
euro annui a decorrere dall’anno 2025. All’onere deri-
vante dall’attuazione del presente articolo, pari a 300.000 
euro per l’anno 2024 e a 50.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2025, si provvede ai sensi dell’articolo 8.   

  Art. 5.
      Indizione della Giornata nazionale degli abiti storici    

     1. La Repubblica riconosce il giorno 11 novembre 
quale Giornata nazionale degli abiti storici, di seguito de-
nominata «Giornata nazionale», al fine di celebrare gli 
abiti storici in tutte le loro forme, gli artisti, gli artigiani, 
i cultori e i lavoratori del settore, di promuovere lo svi-
luppo, la diffusione e la fruizione degli abiti storici e di 
riconoscere il loro ruolo sociale e il loro contributo allo 
sviluppo della cultura e all’arricchimento dell’identità 
culturale e del patrimonio spirituale della società italiana. 
Nella Giornata nazionale le amministrazioni pubbliche, 
anche con la collaborazione degli enti e degli organismi 
interessati, possono promuovere l’attenzione e l’informa-
zione sul tema degli abiti storici e delle tradizioni popo-
lari, dei giochi storici, delle esibizioni dei gruppi folclo-
ristici, delle bande musicali e    majorette   , delle danze o dei 
balli popolari e della musica di tradizione, delle esibizioni 
degli sbandieratori e dei tamburini e delle rievocazioni 
presepiali, svolti in abiti storici, nell’ambito delle rispet-

tive competenze e attraverso idonee iniziative di comuni-
cazione e sensibilizzazione. 

 2. La Giornata nazionale non determina gli effetti civili 
di cui alla legge 27 maggio 1949, n. 260. 

 3. Il Ministero del turismo assicura annualmente la rea-
lizzazione delle attività di promozione, di comunicazione 
e di sensibilizzazione sul tema degli abiti storici e delle 
tradizioni popolari, dei giochi storici, delle esibizioni dei 
gruppi folcloristici, delle bande musicali e    majorette   , del-
le danze o dei balli popolari e della musica di tradizione, 
delle esibizioni degli sbandieratori e dei tamburini e delle 
rievocazioni presepiali, svolti in abiti storici. 

 4. Per le finalità di cui al comma 3 è autorizzata la spesa 
di 300.000 euro per l’anno 2025 e di 500.000 euro annui a 
decorrere dall’anno 2026. Ai relativi oneri si provvede ai 
sensi dell’articolo 8.   

  Art. 6.
      Iniziative per la celebrazione della Giornata nazionale    

     1. In occasione della Giornata nazionale, lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, le 
province, le città metropolitane e i comuni possono pro-
muovere, nell’ambito della loro autonomia e delle rispet-
tive competenze, anche con la collaborazione delle asso-
ciazioni e degli organismi operanti nel settore, iniziative, 
spettacoli, cerimonie, convegni, attività e altri incontri 
pubblici finalizzati alla promozione degli abiti storici. 

 2. In occasione della Giornata nazionale, gli istituti 
scolastici di ogni ordine e grado, nell’ambito della loro 
autonomia, possono promuovere, in aggiunta alle attività 
di cui al comma 1, iniziative didattiche, percorsi di stu-
dio ed eventi finalizzati alla diffusione della tradizione 
manifatturiera e della cultura degli abiti storici. All’attua-
zione delle disposizioni del presente comma si provvede 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 7.
      Informazione radiofonica, televisiva e multimediale 

nella Giornata nazionale    

     1. La società concessionaria del servizio pubblico ra-
diofonico, televisivo e multimediale, secondo le disposi-
zioni previste dal contratto di servizio, assicura adeguati 
spazi ai temi connessi alla Giornata nazionale nell’ambi-
to della programmazione televisiva pubblica nazionale e 
regionale. 

 2. Dall’attuazione del presente articolo non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le 
amministrazioni competenti vi provvedono nell’ambito 
delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente.   

  Art. 8.
      Disposizioni finanziarie    

      1. Agli oneri derivanti dall’attuazione degli articoli 4 
e 5, pari complessivamente a 300.000 euro per l’anno 
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2024, a 350.000 euro per l’anno 2025 e a 550.000 euro 
annui a decorrere dall’anno 2026, si provvede:  

   a)   quanto a 350.000 euro per l’anno 2025 e a 550.000 
euro annui a decorrere dall’anno 2026, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo specia-
le di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2025-2027, nell’ambito del programma «Fondi di riserva 
e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero del turismo; 

   b)   quanto a 300.000 euro per l’anno 2024, median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento del fon-
do speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2024-2026, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del 
turismo. 

  La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 15 aprile 2025 

 MATTARELLA 
 MELONI, Presidente del Con-

siglio dei ministri 
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 597):   

 Presentato dalla Sen. Anna Maria    FALLUCCHI    (FdI) e altri, il 14 mar-
zo 2023. 

 Assegnato alla 7ª Commissione (Cultura e patrimonio culturale, 
istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), in sede re-
digente, il 3 maggio 2023, con i pareri delle Commissioni 1ª (Affari 
costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, 
ordinamento generale dello Stato e della Pubblica amministrazione, 
editoria, digitalizzazione), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 
8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comuni-
cazioni, innovazione tecnologica), 9ª (Industria, commercio, turismo, 
agricoltura e produzione agroalimentare), 10 ª (Affari sociali, sanità, la-
voro pubblico e privato, previdenza sociale) e per le Questioni regionali. 

 Nuovamente assegnato alla 7ª Commissione (Cultura e patrimonio 
culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), in 
sede deliberante, il 25 giugno 2024, con il parere del Comitato per la 
legislazione e delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale del-
lo Stato e della Pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), 
5ª (Programmazione economica, bilancio), 8ª (Ambiente, transizione 
ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tec-
nologica), 9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione 
agroalimentare), 10 ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, 
previdenza sociale) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione 7ª (Cultura e patrimonio culturale, 
istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), in sede redi-
gente, il 10, l’11 e il 24 gennaio 2024; il 7 e il 14 febbraio 2024; il 12, il 

13, il 20 e il 26 marzo 2024; il 9 e il 17 aprile 2024; il 15 e il 22 maggio 
2024. 

 Esaminato dalla Commissione 7ª (Cultura e patrimonio culturale, 
istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), in sede deli-
berante, il 3 e il 16 luglio 2024. 

  Camera dei deputati     (atto n. 1979)    :  

 Assegnato alla VII Commissione permanente (Cultura, scienza e 
istruzione), in sede referente, il 26 luglio 2024. 

 Trasferito dalla sede referente alla sede legislativa il 28 gennaio 
2025, con i pareri delle Commissioni I (Affari costituzionali, della Pre-
sidenza del Consiglio e interni), V (Bilancio, tesoro e programmazione), 
IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni), X (Attività produttive, com-
mercio e turismo) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione VII (Cultura, scienza e istruzione), 
in sede referente, il 7 agosto 2024. 

 Esaminato dalla Commissione VII (Cultura, scienza e istruzione), 
in sede legislativa, il 30 gennaio 2025, il 12 e il 26 febbraio 2025. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 597-B)    :  

 Assegnato alla 7ª Commissione (Cultura e patrimonio culturale, 
istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), in sede re-
digente, il 4 marzo 2025, con i pareri delle Commissioni 1ª (Affari co-
stituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordina-
mento generale dello Stato e della Pubblica amministrazione, editoria, 
digitalizzazione), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 8ª (Am-
biente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, 
innovazione tecnologica), 9ª (Industria, commercio, turismo, agricol-
tura e produzione agroalimentare), 10 ª (Affari sociali, sanità, lavoro 
pubblico e privato, previdenza sociale) e per le Questioni regionali. 

 Nuovamente assegnato alla 7ª Commissione (Cultura e patrimonio 
culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), in 
sede deliberante, il 1° aprile 2025, con il parere del Comitato per la 
legislazione e delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari del-
la Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale del-
lo Stato e della Pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), 
5ª (Programmazione economica, bilancio), 8ª (Ambiente, transizione 
ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tec-
nologica), 9ª (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione 
agroalimentare), 10 ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, 
previdenza sociale) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione 7ª (Cultura e patrimonio culturale, 
istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), in sede redi-
gente, l’11 e il 12 marzo 2025. 

 Esaminato e approvato, definitivamente, dalla Commissione 7ª 
(Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, 
spettacolo e sport), in sede deliberante, l’8 aprile 2025.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, comma 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge, alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:

     — Si riportano gli articoli 9 e 33 della Costituzione della Repub-
blica italiana, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 298 del 27 dicembre 
1947:  

 «Art. 9. — La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e 
la ricerca scientifica e tecnica. 

 Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della 
Nazione. 
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 Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, anche nell’in-
teresse delle future generazioni. La legge dello Stato disciplina i modi e 
le forme di tutela degli animali.». 

 «Art. 33. —   L’arte e la scienza sono libere e libero ne è 
l’insegnamento  . 

 La Repubblica detta le norme generali sull’istruzione ed istitui-
sce scuole statali per tutti gli ordini e gradi. 

 Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di edu-
cazione, senza oneri per lo Stato. 

 La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali 
che chiedono la parità, deve assicurare ad esse piena libertà e ai loro 
alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni di 
scuole statali. 

 È prescritto un esame di Stato per l’ammissione ai vari ordini e 
gradi di scuole o per la conclusione di essi e per l’abilitazione all’eser-
cizio professionale. 

 Le istituzioni di alta cultura, università ed accademie, hanno il 
diritto di darsi ordinamenti autonomi nei limiti stabiliti dalle leggi dello 
Stato. 

 La Repubblica riconosce il valore educativo, sociale e di pro-
mozione del benessere psicofisico dell’attività sportiva in tutte le sue 
forme.».   

  Note all’art. 3:

     —  Si riporta l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, recante: «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i 
compiti di interesse comune delle regioni, delle province e dei comuni, 
con la Conferenza Stato - città ed autonomie locali», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 202 del 30 agosto 1997:  

 «Art. 8 (   Conferenza Stato - città ed autonomie locali e Confe-
renza unificata   ). — 1. La Conferenza Stato - città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato - regioni. 

 2. La Conferenza Stato - città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Mini-
stro dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di 
rispettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inol-
tre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia 
designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque 
rappresentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 
1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Go-
verno, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti 
pubblici. 

 3. La Conferenza Stato - città ed autonomie locali è convocata 
almeno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne rav-
visi la necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, 
dell’UPI o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.».   

  Note all’art. 5:

     — La legge 27 maggio 1949, n. 260, recante: «Disposizioni in ma-
teria di ricorrenze festive.» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 124 
del 31 maggio 1949.   

  25G00063

    LEGGE  24 aprile 2025 , n.  60 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
28 febbraio 2025, n. 19, recante misure urgenti in favore del-
le famiglie e delle imprese di agevolazione tariffaria per la 
fornitura di energia elettrica e gas naturale nonché per la 
trasparenza delle offerte al dettaglio e il rafforzamento delle 
sanzioni delle Autorità di vigilanza.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 28 febbraio 2025, n. 19, recante mi-

sure urgenti in favore delle famiglie e delle imprese di 
agevolazione tariffaria per la fornitura di energia elettrica 
e gas naturale nonché per la trasparenza delle offerte al 
dettaglio e il rafforzamento delle sanzioni delle Autorità 
di vigilanza, è convertito in legge con le modificazioni 
riportate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 24 aprile 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della si-
curezza energetica 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 28 FEBBRAIO 2025, N. 19 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, la parola: «delibera» è sostituita dalla 

seguente: «deliberazione», dopo le parole: «Autorità di 
regolazione per energia, reti e ambiente» è inserita la se-
guente: «(ARERA)» e sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «, al netto di quelle destinate alle finalità di cui 
all’articolo 3, comma 5»; 
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 al comma 3, le parole da: «deliberazione» fino a: 
«n. 287» sono sostituite dalle seguenti: «deliberazione 
dell’ARERA n. 113/2024/R/com del 28 marzo 2024, in 
attuazione dei decreti del Ministro della transizione eco-
logica n. 253 del 22 giugno 2022 e n. 287 del 20 luglio 
2022»; 

  dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis   . All’articolo 1 della legge 30 dicembre 

2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a)   al comma 107, le parole da: “non infe-

riore alla nuova classe energetica B, prodotti nel terri-
torio dell’Unione europea con contestuale smaltimento 
dell’elettrodomestico sostituito” sono sostituite dalle se-
guenti: “, individuati con il decreto di cui al comma 110 
e prodotti in uno stabilimento collocato nel territorio 
dell’Unione europea, con corrispondente smaltimento 
dell’elettrodomestico sostituito di classe energetica infe-
riore a quella dell’elettrodomestico di nuovo acquisto”; 

   b)   al comma 109 sono aggiunti, in fine, i se-
guenti periodi: “La gestione del contributo è operata me-
diante la piattaforma informatica di cui all’articolo 28  -bis   
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, 
gestita dalla società PagoPA S.p.a. Le attività istruttorie, 
di verifica, controllo e gestione delle risorse finanziarie 
sono svolte dall’Agenzia nazionale per l’attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. – Invitalia. I 
predetti gestori operano sulla base di convenzioni stipula-
te con il Ministero delle imprese e del    made     in     Italy   , nelle 
quali è ripartito il compenso spettante a ciascun gestore, 
comunque nel limite complessivo del 3,8 per cento a va-
lere sulle risorse di cui al presente comma”». 

  Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 1  -bis   (   Disposizioni per la promozione del-

la costituzione di comunità energetiche rinnovabili    ). 
— 1. All’articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 199, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 “    b    )    la comunità è un soggetto di diritto auto-

nomo i cui soci o membri possono essere persone fisiche, 
PMI, anche partecipate da enti territoriali, associazioni, 
aziende territoriali per l’edilizia residenziale, istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza, aziende pubbliche 
di servizi alla persona, consorzi di bonifica, enti e organi-
smi di ricerca e formazione, enti religiosi, enti del Terzo 
settore e associazioni di protezione ambientale nonché le 
amministrazioni locali individuate nell’elenco delle am-
ministrazioni pubbliche predisposto dall’Istituto naziona-
le di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, comma 3, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196”; 

   b)   la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:  
 “   d    )    la partecipazione alle comunità energeti-

che rinnovabili è aperta e volontaria, fermo restando che 
l’esercizio dei poteri di controllo fa capo ai soggetti di cui 
alla lettera   b)   che sono situati nel territorio in cui sono 
ubicati gli impianti per la condivisione di cui al comma 2, 
lettera    a)   ”. 

 Art. 1  -ter      (Entrata in esercizio di impianti asser-
viti a comunità energetiche   ). — 1. Nel caso di impianti 
entrati in esercizio entro centocinquanta giorni dalla data 

di acquisto di efficacia del decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica n. 414 del 7 dicembre 
2023, di cui al comunicato pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 31 del 7 febbraio 2024, ancorché prima della 
regolare costituzione della comunità energetica, ai fini 
dell’applicazione dell’articolo 3, comma 2, lettera   c)  , del 
medesimo decreto deve essere prodotta la documentazio-
ne comprovante che l’impianto è stato realizzato per il 
suo inserimento in una configurazione di comunità. Entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, su proposta del Ge-
store dei servizi energetici, aggiorna le regole operative 
approvate ai sensi dell’articolo 11, comma 1, del citato 
decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica n. 414 del 7 dicembre 2023. 

 Art. 1  -quater   (   Misure urgenti per il rafforzamento 
della tutela dei crediti della Cassa per i servizi energeti-
ci e ambientali   ). — 1. I crediti vantati dalla Cassa per i 
servizi energetici e ambientali (CSEA) nei confronti di 
soggetti obbligati al versamento degli oneri generali di si-
stema e delle ulteriori componenti tariffarie sono assistiti 
da privilegio generale su ogni bene mobile del debitore. 

 2. Restano ferme le ulteriori forme di garanzia e 
di tutela previste dalla normativa vigente in favore della 
CSEA per il recupero dei propri crediti». 

  All’articolo 2:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  , la parola: «stabiliti» è sostituita 
dalla seguente: «stabilite» e la parola: «stipula» è sostitu-
ita dalla seguente: «stipulazione»; 

 alla lettera   c)  , capoverso 2  -quater  , le parole: 
«n. 73 del 2007» sono sostituite dalle seguenti: «18 giu-
gno 2007, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 3 agosto 2007, n. 125,» e la parola: «stipula» è sostitu-
ita dalla seguente: «stipulazione»; 

 al comma 2, dopo le parole: «(UE) 2023/955» 
sono inserite le seguenti: «del Parlamento europeo e del 
Consiglio,»; 

  dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  
 «2  -bis  . Non è pignorabile l’immobile di pro-

prietà di un soggetto vulnerabile ai sensi dell’artico-
lo 11, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 210, qualora il debito per il mancato pagamento di bol-
lette energetiche condominiali sia inferiore a 5.000 euro e 
la casa sia l’unico immobile di proprietà del debitore, pur-
ché vi abbia fissato la residenza e non si tratti di un’abi-
tazione di lusso avente le caratteristiche individuate dal 
decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 agosto 1969, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 218 del 27 agosto 
1969, o di un immobile classificato nelle categorie cata-
stali A/8 o A/9. 

 2  -ter  . Nei casi di cui al comma 2  -bis  , a garan-
zia del proprio credito il condominio può, in ogni caso, 
iscrivere ipoteca giudiziale ai sensi dell’articolo 2818 del 
codice civile»; 

 al comma 3, le parole: «la maggior tutela» sono 
sostituite dalle seguenti: «il servizio di maggior tutela»; 

  dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis  . I clienti vulnerabili che, alla data di con-

clusione del servizio a tutele graduali, non hanno scel-
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to un fornitore sono riforniti nell’ambito del servizio di 
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 18 giugno 
2007, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2007, n. 125, o, se già operante, nell’ambito del 
servizio di vulnerabilità di cui all’articolo 11, comma 2, 
del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210». 

  All’articolo 3:  
 al comma 2, primo periodo, la parola: «di CO2» è 

sostituita dalle seguenti: «di gas a effetto serra»; 
 al comma 4, le parole: «per i clienti» sono sostitu-

ite dalle seguenti: «ai clienti»; 
 al comma 5, dopo la parola: «Fermo» è inserita 

la seguente: «restando», la parola: «delibera» è sostituita 
dalla seguente: «deliberazione», le parole: «componente 
ASOS» sono sostituite dalle seguenti: «componente del-
la spesa per gli oneri generali relativi al sostegno delle 
energie rinnovabili e alla cogenerazione (A   SOS   )» e sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, al netto di quelle 
destinate alle finalità di cui all’articolo 1, comma 1»; 

  al comma 6:  
 al primo periodo, dopo le parole: «energetici 

delle imprese» è inserito il seguente segno d’interpun-
zione: «,», le parole: «Registro Imprese» sono sostituite 
dalle seguenti: «registro delle imprese» e le parole: «da 
Acquirente unico» sono sostituite dalle seguenti: «dalla 
società Acquirente unico Spa»; 

 al secondo periodo, le parole: «L’ARERA» 
sono sostituite dalle seguenti: «Fermo restando quan-
to previsto dall’articolo 14, comma 7, del decreto-legge 
9 dicembre 2023, n. 181, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11, l’ARERA» e le parole: 
«il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
degli esiti» sono sostituite dalle seguenti: «il Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica sugli esiti». 

  Dopo l’articolo 3 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 3  -bis   (   Misure per la promozione dell’auto-

approvvigionamento di energia elettrica   ). — 1. Al fine 
di incrementare il livello di concorrenza nell’approvvi-
gionamento energetico favorendo la riduzione dei prezzi 
dell’energia elettrica per i clienti finali, all’articolo 16, 
comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, 
n. 210, le parole: “in qualità di produttore, dalla mede-
sima persona fisica o giuridica o da persone giuridiche 
diverse purché tutte appartenenti al medesimo gruppo 
societario” sono sostituite dalle seguenti: “in qualità di 
produttore, dalla medesima persona fisica o giuridica o da 
persone giuridiche diverse”. 

 Art. 3  -ter   (   Contributo al disaccoppiamento del-
la remunerazione di lungo termine della produzione esi-
stente da fonti rinnovabili dal prezzo formantesi nel mer-
cato elettrico a pronti nel rispetto del     market coupling     
europeo   ). — 1. All’articolo 16  -bis    del decreto-legge 
1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 27 aprile 2022, n. 34, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: “offre un servizio di 
ritiro e di acquisto di energia elettrica da fonti rinnova-
bili prodotta da impianti stabiliti nel territorio naziona-
le, mediante la stipulazione di contratti di lungo termine 
di durata pari ad almeno tre anni” sono sostituite dalle 
seguenti: “, attraverso procedure concorsuali al ribasso 

dal lato dell’offerta, disciplinate con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica da emanare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, attuate secondo regole operative 
predisposte dal GSE stesso, stipula contratti per diffe-
renza a due vie, che conferiscono il diritto a regolare le 
differenze tra il prezzo del mercato del giorno prima e 
un prezzo contrattuale di esercizio dal lato dell’offerta, 
che deve essere definito in modo da coprire esclusiva-
mente i costi residuali per l’esercizio degli impianti nel 
corso dei contratti per differenze. Tali contratti, stipulati 
su base volontaria, hanno durata di cinque anni e sono 
riferiti all’energia elettrica da fonte rinnovabile prodotta 
da impianti stabiliti nel territorio nazionale. La sottoscri-
zione dei contratti non è compatibile con altri schemi di 
supporto per fonti rinnovabili esistenti o futuri per tutta 
la durata del contratto. I volumi attesi degli impianti rin-
novabili sottesi ai contratti sono commisurati alla produ-
zione storica dei medesimi impianti. Con il decreto del 
Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica di cui 
al primo periodo sono stabilite le procedure relative al 
controllo degli adempimenti e per la verifica dei volumi 
prodotti nel corso della durata contrattuale”; 

   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 “2. Prima dello svolgimento delle procedure 
concorsuali di cui al comma 1, sono effettuate procedu-
re concorsuali dal lato della domanda cui partecipano le 
imprese, quali consumatori finali residenti nel territorio 
dello Stato, e le stabili organizzazioni nel territorio dello 
Stato di soggetti non residenti, indipendentemente dalla 
forma giuridica, dal settore economico di appartenenza, 
dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione 
del reddito dell’impresa, e aggregatori. Tali procedure 
sono definite con il decreto del Ministro dell’ambiente e 
della sicurezza energetica di cui al comma 1, prevedendo 
offerte obbligatorie progressive in termini di prezzo per 
lotti di energia, e sono disciplinate da regole tecniche del 
GSE, prevedendo profili predefiniti e assegnando l’ener-
gia attraverso la stipulazione di contratti per differenze 
diretti a regolare le differenze tra il prezzo del mercato 
del giorno prima e un altro riferimento di prezzo (prez-
zo contrattuale di esercizio dal lato della domanda), che 
si perfezionano come diritti acquisiti dal GSE solo alla 
conclusione delle procedure concorsuali dal lato dell’of-
ferta di cui al comma 1. Lo stesso decreto regola i criteri 
per garantire la completa copertura del GSE tra diritti as-
segnati dal lato della domanda e diritti acquisiti dal lato 
dell’offerta. Una quota pari al 50 per cento dei diritti ac-
quisiti dal GSE tramite le procedure concorsuali di cui 
al comma 1 è attribuita alle imprese assegnatarie, anche 
in forma aggregata, in ragione dell’ammontare dei diritti 
acquisiti dal GSE rispetto ai predetti diritti assegnati alle 
imprese. I volumi oggetto delle richieste sono commisu-
rati ai consumi storici delle singole imprese assegnatarie. 
Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da emanare entro centoventi giorni dal-
la data di entrata in vigore della presente disposizione, 
sono disciplinati sistemi di garanzia a cui attinge il GSE, 
prevedendo il concorso delle imprese assegnatarie e degli 
operatori dell’offerta alla costituzione e al finanziamento 
integrale del sistema di garanzia”; 
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   c)   le lettere   a)  ,   c)   e   d)   del comma 3 sono 
abrogate. 

 Art. 3  -quater   (   Disposizioni per la transizione 
energetica delle strutture assistenziali, sanitarie e socio-
sanitarie    ). — 1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, dopo il comma 361 è inserito il seguente:  

 “361.01. Le risorse di cui al comma 354 sono 
destinate anche al finanziamento agevolato di investi-
menti per la transizione energetica delle istituzioni pub-
bliche di assistenza e beneficenza, non ancora trasforma-
te ai sensi delle rispettive legislazioni regionali, e delle 
strutture sanitarie e socio-sanitarie senza fini di lucro ope-
ranti in regime di convenzione con il Servizio sanitario 
nazionale, nei termini previsti dalle rispettive normative 
regionali di settore e nei limiti previsti dalla normativa 
dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato. All’at-
tuazione del periodo precedente si provvede ai sensi dei 
commi da 354 a 361”. 

 Art. 3  -quinquies   (   Disposizioni relative ai proce-
dimenti di autorizzazione dei sistemi di accumulo   ). — 
1. Al fine di favorire lo sviluppo di un’adeguata capacità 
di accumulo di energia da fonte rinnovabile, necessaria a 
gestire in sicurezza la crescita di generazione rinnovabile 
non programmabile in conformità al Piano nazionale inte-
grato per l’energia e il clima, il Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica, per l’anno 2025, può avvalersi 
del supporto operativo del Gestore dei servizi energetici 
in relazione ai procedimenti di autorizzazione dei sistemi 
di accumulo, mediante la stipulazione di un’apposita con-
venzione. Per le finalità di cui al primo periodo è autoriz-
zata la spesa di 750.000 euro per l’anno 2025. Ai relativi 
oneri, pari a 750.000 euro per l’anno 2025, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma 
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ri-
partire” dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica. 

 Art. 3  -sexies   (   Disposizioni in materia di   iter   au-
torizzativi degli impianti di accumulo    ). — 1. Al decreto 
legislativo 25 novembre 2024, n. 190, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   all’allegato B, sezione I, punto 1, lettera   aa)  , 
dopo la parola: “elettrochimico” sono inserite le seguenti: 
“o di accumulatori elettrici termomeccanici”; 

   b)   all’allegato C, dopo la parola: “elettrochi-
mico”, ovunque ricorre, sono inserite le seguenti: “o di 
accumulatori elettrici termomeccanici”». 

  All’articolo 4:  
  al comma 1:  

 al primo periodo, le parole: «e microimprese 
vulnerabili» sono sostituite dalle seguenti: «vulnerabi-
li e dalle microimprese aventi diritto al servizio a tutele 
graduali ai sensi dell’articolo 1, comma 60, della legge 
4 agosto 2017, n. 124, e della deliberazione dell’ARERA 
24 novembre 2020, n. 491/2020/R/eel» e dopo le parole: 
«di concerto con il Ministro dell’Ambiente e della sicu-
rezza energetica,» sono inserite le seguenti: «da adottare 

entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto,»; 

 al secondo periodo, le parole: «e Bolzano» 
sono sostituite dalle seguenti: «e di Bolzano» e le parole: 
«su un apposito Fondo» sono sostituite dalle seguenti: «in 
un apposito fondo»; 

 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Lo 
schema del decreto di cui al secondo periodo, correda-
to di relazione tecnica, è trasmesso alle Camere ai fini 
dell’espressione dei pareri delle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia e per i profili finanziari, che 
si pronunciano nel termine di quindici giorni dalla data 
di trasmissione, decorso il quale il decreto può essere co-
munque adottato»; 

 al comma 2, le parole: «aggiornamento del» sono 
soppresse; 

 al comma 3, le parole: «L’Autorità di Regolazio-
ne per Energia Reti e Ambiente» sono sostituite dalle se-
guenti: «L’ARERA» e la parola: «delibere» è sostituita 
dalla seguente: «deliberazioni»; 

 alla rubrica, le parole: «dalle famiglie e» sono so-
stituite dalle seguenti: «delle famiglie e delle». 

  Dopo l’articolo 4 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 4  -bis   (   Misure per favorire l’installazione di 

energia da fonti rinnovabili e la stabilizzazione dei prez-
zi energetici    ). — 1. Al decreto legislativo 25 novembre 
2024, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 9, comma 13:  
 1) al terzo periodo sono aggiunte, in fine, 

le seguenti parole: “e il relativo provvedimento auto-
rizzatorio unico è rilasciato sentita la regione costiera 
interessata”; 

 2) al quarto periodo, dopo le parole: “lettere 
a)” è inserita la seguente: “, r)”; 

   b)   all’allegato A, sezione I, punto 1, dopo la let-
tera   i)    è inserita la seguente:  

 “   i     -bis  ) impianti idroelettrici con capacità di 
generazione inferiore a 500 kW di potenza di concessio-
ne, realizzati su condotte esistenti senza incremento né 
della portata esistente né del periodo in cui ha luogo il 
prelievo e realizzati su edifici esistenti, sempre che non 
alterino i volumi e le superfici, non comportino modi-
fiche alle destinazioni d’uso, non riguardino parti strut-
turali dell’edificio, non comportino aumento delle unità 
immobiliari e non implichino incremento dei parametri 
urbanistici”; 

   c)   all’allegato B, sezione I, punto 1, lettera   f)  : 
 1) le parole: “o agrivoltaici” sono soppresse; 
 2) le parole: “,   d)   ed e)” sono sostituite dalle 

seguenti: “e d)”. 
 2. Al punto 2 dell’allegato IV alla parte seconda 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo la lette-
ra   d)    è inserita la seguente:  

 “   d.1)    progetti di rifacimento ovvero di ripoten-
ziamento di impianti eolici esistenti, abilitati o autorizza-
ti, da realizzare nello stesso sito dell’impianto esistente, 
abilitato o autorizzato, e che comportano un incremento 
di potenza superiore a 30 MW”. 

 Art. 4  -ter   (   Misure a supporto dei progetti di rin-
novamento di impianti da fonti rinnovabili e per la stabi-
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lizzazione dei prezzi energetici    ). — 1. All’articolo 56 del 
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, dopo il 
comma 4 è inserito il seguente:  

 “4  -bis  . Le decurtazioni percentuali di cui al 
comma 4 non si applicano nel caso di progetti di interven-
to di cui al comma 3 che comportino un incremento della 
potenza pari almeno al 20 per cento rispetto alla potenza 
dell’impianto preesistente. In tal caso, l’incentivo è ap-
plicato sul 95 per cento della produzione derivante dagli 
impianti oggetto di interventi ai sensi del primo periodo”. 

 Art. 4  -quater   (   Ulteriori disposizioni per la ridu-
zione del costo dell’energia   ) — 1. Al fine di accelerare la 
realizzazione degli impianti per la produzione di energia 
da fonti rinnovabili e conseguire in tempi più rapidi la 
riduzione del costo dell’energia a carico delle famiglie 
e delle imprese, all’articolo 8, comma 1  -bis  , del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo la lettera    a     -bis   ) è 
inserita la seguente:  

 “   a     -ter  ) gli impianti di produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili soggetti ad autorizzazione 
unica di competenza statale di cui alla sezione II dell’alle-
gato C annesso al decreto legislativo 25 novembre 2024, 
n. 190”. 

 Art. 4  -quinquies   (   Disposizioni per la riduzione 
dei costi energetici nel settore sportivo    ). — 1. Il Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 369, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, è incrementato di 10 milioni di euro 
per l’anno 2025 per l’erogazione di contributi a fondo 
perduto al fine di ridurre il costo dell’energia sostenuto 
dagli impianti natatori e dalle piscine energivori gestiti da 
associazioni e società sportive iscritte nel Registro nazio-
nale delle attività sportive dilettantistiche, di cui al decre-
to legislativo 28 febbraio 2021, n. 39. Con il decreto di 
cui al medesimo articolo 1, comma 369, sono individuati 
le modalità e i termini di presentazione delle richieste di 
erogazione dei contributi, i criteri di ammissione nonché 
le modalità di erogazione dei contributi stessi, anche al 
fine del rispetto del limite di spesa di cui al presente com-
ma. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede:  

   a)   quanto a 5.238.000 euro, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di parte corrente di cui 
all’articolo 34  -ter  , comma 5, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze; 

   b)   quanto a 4.762.000 euro, mediante corri-
spondente versamento all’entrata del bilancio dello Stato 
delle somme disponibili nel bilancio della società Sport 
e salute Spa, a valere sull’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 32, comma 12, del decreto-legge 17 maggio 
2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91, e sull’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 19, comma 12, del decreto-legge 23 settembre 
2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 novembre 2022, n. 175; 

   c)   quanto alla compensazione degli effetti fi-
nanziari, in termini di fabbisogno e di indebitamento 
netto, pari a 4.762.000 euro per l’anno 2025, mediante 
corrispondente riduzione del fondo per la compensazio-
ne degli effetti finanziari non previsti a legislazione vi-
gente, anche conseguenti all’attualizzazione di contributi 

pluriennali, di cui all’articolo 1, comma 511, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296». 

  All’articolo 5:  
  al comma 1:  

 al primo periodo, le parole: «trenta giorni» sono 
sostituite dalle seguenti: «tre mesi», le parole: «l’Autori-
tà di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA)» 
sono sostituite dalle seguenti: «l’ARERA» e dopo le pa-
role: «applicabili nei contratti» sono inserite le seguenti: 
«di fornitura»; 

 al secondo periodo, le parole: «data di effi-
cacia» sono sostituite dalle seguenti: «data di acquisto 
dell’efficacia»; 

 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Con 
il medesimo provvedimento di cui al primo periodo, 
l’ARERA stabilisce le modalità con cui i venditori di 
energia elettrica e di gas trasmettono ai clienti finali do-
mestici sul mercato libero le comunicazioni di modifica 
delle condizioni contrattuali, secondo modalità semplifi-
cate e idonee a garantirne la massima conoscibilità. Le 
comunicazioni di cui al terzo periodo recano in evidenza 
la dicitura: “Proposta di modifica unilaterale del contrat-
to”. L’ARERA aggiorna il codice di condotta commer-
ciale per la vendita di energia elettrica e di gas naturale 
ai clienti finali in coerenza con le disposizioni di cui al 
presente comma». 

  Dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:  
 «Art. 5  -bis   (   Riconoscimento della figura profes-

sionale del consulente per la gestione delle utenze dei 
servizi energetici e di telecomunicazioni   ). — 1. È rico-
nosciuta la figura professionale del consulente per la ge-
stione delle utenze dei servizi energetici e di telecomuni-
cazioni, quale professionista che coadiuva gli utenti nel 
monitoraggio e nella gestione delle predette utenze, cui si 
applica la disciplina prevista dalla legge 14 gennaio 2013, 
n. 4. La predetta figura professionale possiede adeguate 
preparazione ed esperienza nel settore di specializzazione 
e conoscenza dei vari attori e servizi del settore nonché 
del codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2005, n. 206, dei contratti, delle tariffe, dei prezzi 
e delle norme relative alla tutela della riservatezza e alla 
trasparenza; cura e aggiorna costantemente la propria for-
mazione professionale. 

 2. La qualificazione professionale dei servizi pre-
stati dal consulente per la gestione delle utenze dei servizi 
energetici e di telecomunicazioni può essere attestata da 
un’associazione professionale costituita ai sensi dell’ar-
ticolo 2 della legge 14 gennaio 2013, n. 4, cui il profes-
sionista risulti iscritto. Previe le necessarie verifiche, le 
attestazioni possono essere rilasciate dalle citate associa-
zioni, sotto la responsabilità del loro rappresentante lega-
le, ai sensi dell’articolo 7 della citata legge n. 4 del 2013. 

 3. Il possesso delle conoscenze, delle competenze 
e delle abilità della figura professionale del consulente per 
la gestione delle utenze dei servizi energetici e di teleco-
municazioni, in conformità alla norma UNI 11782:2020, 
può essere attestato da un ente di certificazione accredita-
to dall’associazione Accredia. Ai fini dell’attestazione di 
cui al primo periodo, è riconosciuta l’equivalenza delle 
certificazioni rilasciate in altro Stato membro dell’Unio-



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9829-4-2025

ne europea o appartenente allo Spazio economico euro-
peo o in Svizzera». 

  All’articolo 6:  
 al comma 2, la parola: «comminate» è sostituita 

dalla seguente: «irrogate», le parole: «euro e» sono sosti-
tuite dalla seguente: «euro,» e dopo la parola: «impugna-
zione» è inserito il seguente segno di interpunzione: «,»; 

  dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
 «2  -bis   . Al fine di assicurare la progressiva at-

tuazione delle misure finalizzate al raggiungimento degli 
obiettivi di transizione energetica nel rispetto dei princìpi 
di progressività e proporzionalità per le famiglie e le im-
prese, all’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, 
dopo il comma 48 è inserito il seguente:  

 “48  -bis  . Resta ferma l’applicazione della di-
sciplina dettata dall’articolo 51, comma 4, lettera   a)  , del 
citato testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, nel testo vigente al 31 dicembre 2024, per i veicoli 
concessi in uso promiscuo dal 1° luglio 2020 al 31 dicem-
bre 2024 nonché per i veicoli ordinati dai datori di lavoro 
entro il 31 dicembre 2024 e concessi in uso promiscuo dal 
1° gennaio 2025 al 30 giugno 2025”. 

 2  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 48  -bis   
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, in-
trodotto dal comma 2  -bis   del presente articolo, valutati 
in 8,3 milioni di euro per l’anno 2025, in 9,5 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e in 1,2 milio-
ni di euro per l’anno 2028, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 2281):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    ME-
LONI   , dal Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica Gilberto 

   PICHETTO     FRATIN    e dal Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo 
   GIORGETTI    (Governo    MELONI   -I), in data 28 febbraio 2025. 

 Assegnato alla X Commissione (Attività produttive, commercio e 
turismo), in sede referente, il 3 marzo 2025, con i pareri del Comitato 
per la legislazione e delle Commissioni I (Affari costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e interni), II (Giustizia), V (Bilancio, tesoro 
e programmazione), VI (Finanze), VIII (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici), IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni), XII (Affari sociali), 
XIV (Politiche dell’Unione europea) e per le questioni regionali. 

 Esaminato dalla X Commissione (Attività produttive, commercio 
e turismo), in sede referente, il 6 e il 26 marzo 2025; l’1, l’8, il 9 e il 
10 aprile 2025. 

 Esaminato in Aula il 14, il 15 aprile 2025 ed approvato il 16 aprile 
2025. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1463):   

 Assegnato alla 8ª Commissione permanente (Ambiente, transizio-
ne ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tec-
nologica), in sede referente, il 16 aprile 2025, con i pareri del Comitato 
per la legislazione e delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari 
della Presidenza del Consiglio e dell’interno, ordinamento generale del-
lo Stato e della pubblica amministrazione, editoria, digitalizzazione), 
2ª (Giustizia), 4ª (Politiche dell’Unione europea), 5ª (Programmazione 
economica, bilancio), 6ª (Finanze e tesoro), 7ª (Cultura e patrimonio 
culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), 9ª 
(Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimen-
tare), 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza 
sociale) e per le questioni regionali. 

 Esaminato dalla 8ª Commissione permanente (Ambiente, transi-
zione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione 
tecnologica), in sede referente, il 16 e il 23 aprile 2025. 

 Esaminato in Aula ed approvato definitivamente il 23 aprile 2025.   
  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 28 febbraio 2025, n. 19, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 49 del 28 febbraio 2025. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attivita’ di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 58.   

  25G00068  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 28 marzo 2025 .

      Nomina della commissione straordinaria per la provviso-
ria gestione del Comune di San Luca.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nel Comune di San Luca (Reggio Ca-
labria) gli organi elettivi sono stati rinnovati nelle consul-
tazioni amministrative del 26 e 27 maggio 2019; 

 Visto il decreto emesso in data 10 giugno 2024, con il 
quale il prefetto di Reggio Calabria, ai sensi dell’art. 85 
del decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 

1960, n. 570, ha nominato un commissario per provvede-
re all’ordinaria gestione del comune in quanto le elezioni 
comunali, pur convocate, non si sono potute tenere per 
mancanza di candidature; 

 Considerato che all’esito di approfonditi accertamenti 
sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata ha ar-
recato grave pregiudizio per gli interessi della collettività 
e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale; 
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 Ritenuto che, al fine di porre rimedio alla situazione di 
grave inquinamento e deterioramento dell’amministrazio-
ne comunale, si rende necessario l’intervento dello Stato 
mediante un commissariamento di adeguata durata per ri-
muovere gli effetti pregiudizievoli per l’interesse pubblico 
ed assicurare il risanamento dell’ente locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adotta-
ta nella riunione del 27 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      La gestione del Comune di San Luca (Reggio Calabria) 

è affidata, per la durata di diciotto mesi, alla commissione 
straordinaria composta da:  

 dott. Antonio Reppucci - prefetto a riposo; 
 dott.ssa Matilde Mulè - viceprefetto; 
 dott. Rosario Fusaro - dirigente di seconda fascia 

Area I.   

  Art. 2.
     La commissione straordinaria per la gestione dell’ente 

esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari a nor-
ma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio comuna-
le, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere ed 
incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 28 marzo 2025 

 MATTARELLA 

 TAJANI, il Vicepresidente         ex    
 articolo 8, comma 1, del-
la legge 23 agosto 1988, 
n. 400 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  Registrato alla Corte dei conti il 3 aprile 2025
Reg. n. 1056

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il Comune di San Luca (Reggio Calabria), è attualmente gestito 
da un commissario prefettizio nominato ai sensi dell’art. 85 del decre-
to del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, in quanto 
le elezioni che avrebbero dovuto svolgersi nella tornata amministrativa 
dell’8 e 9 giugno 2024, pur convocate, non si sono tenute per mancanza 
di candidature. 

 All’esito di indagini svolte dalle forze dell’ordine che hanno evi-
denziato possibili forme di condizionamento dell’amministrazione lo-
cale da parte di organizzazioni criminali operanti sul territorio di San 
Luca, il Prefetto di Reggio Calabria ha disposto con decreto del 26 giu-
gno 2024, il cui termine è stato prorogato per ulteriori tre mesi, l’accesso 
presso il suddetto comune, ai sensi dell’art. 143, comma 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Al termine dell’indagine ispettiva, la commissione incaricata 
dell’accesso ha depositato le proprie conclusioni, sulle cui risultanze il 

prefetto di Reggio Calabria, sentito nella seduta del 5 febbraio 2025 il co-
mitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica - integrato con la 
partecipazione del procuratore f.f. della Repubblica direzione distrettua-
le antimafia di Reggio Calabria e del Procuratore della Repubblica pres-
so il Tribunale di Locri - ha trasmesso l’allegata relazione che costituisce 
parte integrante della presente proposta, in cui si dà atto della sussistenza 
di concreti, univoci e rilevanti elementi dell’ingerenza della criminalità 
organizzata di tipo mafioso sull’amministrazione comunale elettiva di 
San Luca, riscontrando, pertanto, i presupposti per l’applicazione delle 
misure di cui al citato art. 143 del decreto legislativo n. 267/2000. 

 Le risultanze di natura giudiziaria e le indagini degli organi di po-
lizia susseguitesi negli anni hanno attestato l’elevato tasso di criminali-
tà assunto dai numerosi gruppi malavitosi presenti sul territorio di San 
Luca tutti riconducibili sotto l’assetto operativo nell’organizzazione di 
stampo mafioso denominata «ndrangheta»; cosche mafiose la cui peri-
colosità è stata acclarata nei numerosi procedimenti giudiziari che hanno 
interessato quel territorio, circostanza che trova conferma anche nel fatto 
che numerosi (oltre duecento) cittadini di San Luca risultano detenuti 
per reati riconducibili al crimine organizzato, quali associazione di tipo 
mafioso e associazione per traffico illecito di sostanze stupefacenti; a 
questi si aggiungono i soggetti, altrettanto numerosi, ritenuti contigui o 
fiancheggiatori del locale contesto malavitoso. 

 Peraltro, la particolare pervasività della criminalità organizzata nel-
la vita amministrativa di San Luca ha già comportato nell’anno 2000 e 
nel 2013 lo scioglimento del consiglio comunale ai sensi dell’art. 143 
TUOEL. Le continue e pressanti interferenze operate dalle locali cosche 
mafiose sulla vita dell’ente locale, tese a condizionare anche gli aspetti 
più minuti dell’ordinaria gestione del comune, hanno reso difficile anche 
il sorgere spontaneo di proposte alternative del Governo locale impronta-
te al rispetto della legalità e della tutela degli interessi pubblici. 

 Tali difficoltà di rappresentanza sono emerse in maniera emble-
matica soprattutto durante le fasi pre-elettorali, quando i cittadini sono 
chiamati a organizzarsi in formazioni politiche per il rinnovo degli orga-
ni elettivi. Proprio in questi momenti si è registrata, frequentemente, la 
mancata presentazione di liste elettorali in competizione con la conse-
guenza che la gestione dell’ente, a causa della mancanza di candidature, 
è stata assicurata da una gestione commissariale. 

 Ciò si è verificato, come sopra evidenziato anche nella tornata am-
ministrativa dell’8 e 9 giugno 2024 quando nessuna lista si è presentata 
agli elettori di San Luca, per cui il prefetto di Reggio Calabria, con prov-
vedimento del 10 giugno 2024, ha nominato un commissario prefettizio, 
ai sensi dell’art. 85 del decreto del Presidente della Repubblica 16 mag-
gio 1960, n. 570. 

 La relazione prefettizia ha evidenziato che l’amministrazione co-
munale eletta nel maggio del 2019, dopo numerose gestioni commis-
sariali, risulta essere in gran parte interessata da pregiudizi di polizia e 
stretti legami di parentela e affinità degli amministratori con esponenti 
della criminalità organizzata, a cominciare dallo stesso sindaco eletto, 
dai numerosi componenti della giunta comunale e dell’organo consiliare 
e in particolare tra i consiglieri di maggioranza. 

 Rilievi vengono evidenziati anche sulla continuità amministrativa 
dell’ente locale che sarebbe stata assicurata per l’omessa applicazione 
del procedimento di decadenza previsto dallo statuto comunale nei ri-
guardi di ben otto consiglieri comunali ai quali non sono state contestate 
le tre assenze consecutive, senza giustificazione, alle sedute regolarmen-
te convocate dell’organo consiliare. Tali condotte omissive hanno di fat-
to consentito, in alcuni casi documentati, la continuazione della gestione 
dell’ente che altrimenti non sarebbe stata più garantita per carenza del 
   quorum    richiesto per la legittimità delle sedute consiliari come sottolinea 
la relazione prefettizia. 

 A questo riguardo, viene rimarcato il fatto che l’irregolare condot-
ta tenuta nei procedimenti di decadenza di molti componenti il consi-
glio comunale ha evitato, nei fatti, lo scioglimento anticipato del co-
mune ai sensi dell’art. 141 TUOEL e sotto altri profili, avrebbe inciso 
quantomeno sulla formazione della volontà nelle decisioni dell’attività 
amministrativa. 

 La relazione prefettizia si è soffermata sulla figura dell’   ex    primo cit-
tadino di San Luca, evidenziandone il ruolo rivestito anche nel corso di 
passate amministrazioni in cui è stato più volte vice sindaco e assessore. 

 Di particolare rilevanza è la circostanza che l’   ex    sindaco, insieme 
ad un    ex    assessore e ai membri del direttivo della locale società calcistica 
è stato interessato, in data 25 gennaio 2025, da un’ordinanza applicativa 
di misure cautelari emessa dal giudice per le indagini preliminari del 
Tribunale di Locri, su richiesta della locale procura della Repubblica, 
nell’ambito dell’operazione di polizia giudiziaria denominata «Patto 
Comune». 

 L’   ex    sindaco è indagato per il reato di cui agli articoli 81, 110 e 
353 del codice penale (turbata libertà degli incanti in concorso), a cui 
si aggiunge l’accusa di aver commesso illeciti per l’abusiva apertura di 
luoghi di pubblico spettacolo, per falsità ideologica e per omissione di 
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atti di ufficio e ciò in riferimento alle attribuzioni del sindaco in materia 
di incolumità pubblica e sicurezza urbana. 

 A questo riguardo, si sottolinea che dal contenuto del predetto 
provvedimento giudiziario applicativo di misure cautelari emerge un 
preoccupante quadro amministrativo dell’ente locale; infatti, sembra 
essere appurata l’esistenza di «un manifesto e totale condizionamento 
e assoggettamento degli organi elettivi dell’Ente alle ingerenze e volon-
tà mafiose, laddove sindaco e giunta non hanno deliberatamente voluto 
opporsi ad esse, ma anzi ne sono divenuti compiacenti e portavoce, fino 
ad abdicare le funzioni istituzionali proprie e consentire un uso distorto 
dell’azione di Governo, asservita ad esclusivo vantaggio di interessi per-
sonali, familiari e criminali». 

 I lavori della commissione di accesso hanno, inoltre, evidenziato 
diffuse anomalie nelle attività degli uffici comunali che si evincono an-
che dalle risultanze della predetta operazione di polizia giudiziaria nelle 
quali «si dà atto che il condizionamento mafioso è denominatore comune 
dell’apparato amministrativo». 

 Sulla base di tali presupposti il prefetto di Reggio Calabria ha rife-
rito che sono emersi elementi significativi nei riguardi di due dipendenti 
comunali, entrambi indagati per vicende riguardanti la conduzione dei 
loro uffici per i quali viene chiesta l’applicazione delle misure di rigo-
re di cui all’art 143, comma 5, Tuoel, in relazione a quanto riscontrato 
nell’ambito delle attività di indagine condotte dall’autorità giudiziaria. 

 Il lavoro dell’organo ispettivo ha altresì rilevato, negli anni tra il 
2019 e il 2024, un’evidente disorganizzazione che spesso ha dato luogo 
ad illegittimità delle procedure amministrative, rivelando altresì atteg-
giamenti omissivi consistenti nella mancata adozione di regolamenti co-
munali, nell’inefficienza dei servizi e della gestione del personale. 

 La relazione prefettizia si è soffermata, in particolare, sulle attività 
poste in essere dall’amministrazione comunale nell’affidamento della 
gestione dello stadio comunale in favore di un’associazione sportiva, 
decisione rivelatasi illegittima in quanto il predetto impianto sportivo 
risulta tenuto in esercizio nonostante sia privo della licenza di agibilità 
di cui all’art. 68 Tulps e di un adeguato impianto di depurazione, con 
conseguente sversamento incontrollato di rifiuti non trattati e, dunque, 
con potenziale danno alla salute pubblica e all’ambiente. 

 Inoltre, la struttura è stata affidata alla suddetta società sportiva per 
i periodi 2021/2022 e 2022/2023 in assenza delle necessarie concessioni 
comunali e per gli anni 2021/2022 anche senza contratto; tale gestione 
è infatti avvenuta sulla base di ripetuti nulla osta sindacali che di fatto 
hanno consentito l’utilizzo illegittimo di un impianto pubblico da parte 
di soggetti privati   sine titulo   e gratuitamente. 

 A questo proposito, la commissione di accesso ha tenuto a sottoline-
are che tali vistose irregolarità sono state determinate da influenze ester-
ne e che l’associazione beneficiaria dell’impianto è storicamente vicina 
a una delle locali cosche di ndrangheta; infatti, da informative delle forze 
di polizia si ha notizia che la compagine societaria risultava composta 
da soggetti direttamente contigui alla criminalità organizzata per vincoli 
di parentela o di frequentazione, alcuni dei quali colpiti da ordinanza di 
custodia cautelativa per reati aggravati dall’aver agevolato una famiglia 
mafiosa del reggino. 

 Ulteriori elementi sono emersi in merito alla gestione irregolare 
dello stadio comunale da parte della predetta società che ha prosegui-
to per anni ad utilizzarlo nonostante l’omesso pagamento dei canoni di 
affitto e delle utenze, beneficiando anche degli oneri derivanti dall’or-
dinaria manutenzione della struttura sportiva di cui si è fatto carico il 
Comune di San Luca. 

 Rilievi vengono mossi anche in merito alla gestione dei terreni 
demaniali dati in concessione a privati per finalità agricole o pastorali. 
L’attività ispettiva ha riscontrato gravi carenze negli atti concessori e nel-
le conseguenti attività di controllo. Le verifiche documentali effettuate 
dalla commissione d’accesso hanno rilevato l’esistenza di occupazioni 
di terreni senza il relativo titolo autorizzativo, ovvero la continuazione 
nel godimento del bene pubblico da parte di soggetti già concessiona-
ri che tuttavia, negli anni, non hanno mantenuto i requisiti soggettivi 
necessari per ottenere l’autorizzazione comunale in quanto morosi nei 
pagamenti dei canoni agricoli ovvero raggiunti da informative interdit-
tive antimafia. 

 Peraltro, viene rilevato che occupanti di tali beni sono spesso sog-
getti contigui o appartenenti alle locali cosche mafiose, talvolta aventi 
anche finalità fraudolente volte ad ottenere fondi comunitari riservati 
agli operatori agricoli o zootecnici. 

 Tutto ciò è stato consentito a seguito della sostanziale assenza di 
controlli da parte dell’ente locale pur se prescritti dagli stessi regolamen-
ti comunali di San Luca. 

 Anche in materia urbanistica ed edilizia gli esiti ispettivi hanno ri-
velato notevoli criticità e la totale assenza di atti di indirizzo da parte 
dell’amministrazione nell’osservanza di quanto prescritto dalla norma-
tiva di settore. In particolare, viene evidenziata l’assoluta inerzia degli 
uffici comunali nel contrastare il fenomeno dell’abusivismo edilizio, 

irregolarità urbanistiche praticate, per lo più, da soggetti vicini agli am-
bienti malavitosi. Tali condotte omissive, da attribuire all’amministra-
zione comunale, hanno spesso favorito gli interessi della locale crimi-
nalità organizzata. 

 Analoghe irregolarità emergono anche nella gestione dei cinquan-
totto alloggi popolari che risultano in gran parte occupati da soggetti 
controindicati senza che il comune abbia mai provveduto a porre in esse-
re azioni tese a ripristinare la legalità. Al contrario, risulta che l’ammini-
strazione comunale uscente ha omesso di eseguire quindici ordinanze di 
sgombero già emesse in passato dal commissario prefettizio, nonché di 
provvedere all’adozione di provvedimenti contingibili e urgenti in situa-
zioni di degrado urbano. È al riguardo emblematico che l’amministrazio-
ne comunale abbia sottoscritto contratti di fornitura del servizio idrico a 
favore di alcuni degli occupanti abusivi degli alloggi comunali. 

 Per quanto attiene alla regolarità delle procedure relative ai pubblici 
appalti, la ricognizione effettuata dalla commissione di accesso ha fatto 
emergere talune irregolarità nella fase istruttoria concernente la liquida-
zione di fatture prive di identificativo di gara (CIG) e pagamenti effet-
tuati in assenza del documento unico di regolarità contributiva (DURC), 
nonché alcune anomalie nell’utilizzo di variante nel progetto di realizza-
zione del depuratore comunale. 

 L’organo ispettivo, inoltre, si è soffermato sulla gestione dell’area 
mercatale posta a servizio di un luogo religioso molto caro alla citta-
dinanza sanluchese. A questo proposito sono state segnalate numerose 
criticità, tutte sintomatiche di un evidente sviamento dell’azione ammi-
nistrativa in favore di interessi riconducibili agli ambienti della locale 
malavita organizzata. Nello specifico, si fa riferimento a irregolarità 
nelle procedure di rilascio delle licenze commerciali agli ambulanti ri-
chiedenti, molti dei quali contigui alle consorterie mafiose di San Luca, 
oltreché alle occupazioni abusive di spazi mercatali. Tali ricorrenti il-
legittimità sono ritenute frutto del condizionamento esercitato sull’ente 
locale dalla criminalità organizzata, in particolare nei confronti di un    ex    
amministratore comunale il quale peraltro è indagato, come già eviden-
ziato, unitamente all’   ex    sindaco nell’ambito della predetta operazione di 
polizia giudiziaria. 

 La illegittima gestione della cosa pubblica si manifesta anche nelle 
numerose criticità rilevate nell’ambito economico finanziario; in partico-
lare, viene evidenziata l’esistenza di una forma di «disavanzo occulto» 
dei conti comunali e di un errato calcolo della cassa vincolata. Vengono 
segnalate inefficienze nella riscossione dei tributi locali e nelle azioni di 
recupero degli indebiti risultanti dall’ampia area di elusione finanziaria; 
sul punto specifico viene fatto rilevare che tra i soggetti morosi vi sono 
anche alcuni    ex    amministratori comunali nonché numerosi soggetti con-
troindicati contigui alle locali famiglie mafiose. 

 Rilevanza assumono inoltre le illegittimità commesse nella quan-
tificazione errata delle indennità di carica da assegnare al sindaco, agli 
assessori e al presidente del consiglio comunale, errori che hanno deter-
minato un danno erariale di circa 60.000 euro che andranno a pesare sul 
già precario bilancio comunale. 

 Le circostanze analiticamente esaminate e dettagliatamente riferi-
te nella relazione del prefetto di Reggio Calabria hanno, dunque, fatto 
emergere condizionamenti dell’amministrazione comunale elettiva di 
San Luca, volti a perseguire fini diversi da quelli istituzionali, che han-
no determinato lo svilimento e la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale, nonché il pregiudizio degli interessi della collettività, rendendo 
necessario l’intervento dello Stato per assicurare la riconduzione dell’en-
te alla legalità. 

 Il provvedimento dissolutorio previsto dall’art. 143 del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, può intervenire anche quando sia già 
stato emesso provvedimento per altra causa, differenziandosene per fun-
zione ed effetti. Nell’ipotesi di San Luca, come evidenziato, il comune 
è tuttora amministrato da un commissario prefettizio nominato ai sensi 
dell’art. 85 decreto del Presidente della Repubblica n. 570/60, il quale 
esercita, in sostituzione degli organi ordinari, i poteri di sindaco, giunta 
e consiglio comunale. 

 Pertanto, si propone l’adozione della misura di rigore nei confronti 
del Comune di San Luca (Reggio Calabria), con conseguente affidamen-
to della gestione dell’ente locale ad una commissione straordinaria cui, 
in virtù degli articoli 144 e 145 TUOEL sono attribuite specifiche com-
petenze e metodologie di intervento finalizzate a garantire, nel tempo, la 
rispondenza dell’azione amministrativa ai principi di legalità ed al recu-
pero delle esigenze della collettività. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’influenza crimi-
nale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia 
determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 25 marzo 2025 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   
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    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  28 marzo 2025 .
      Conferimento alla città di Pordenone del titolo di «Capi-

tale italiana della cultura», per l’anno 2027.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 28 MARZO 2025  

 Visto l’art. 7, comma 3  -quater  , del decreto-legge 
31 maggio 2014, n. 83, recante «Disposizioni urgenti per 
la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura 
e il rilancio del turismo», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, come novellato dalla 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, che prevede che «[...] il 
Consiglio dei ministri conferisce annualmente il titolo di 
“Capitale italiana della cultura” ad una città italiana, sulla 
base di un’apposita procedura di selezione definita con de-
creto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del tu-
rismo, previa intesa in sede di Conferenza unificata [...]»; 

 Visto il decreto del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo 16 febbraio 2016, n. 92, recante 
«Modifica della disciplina della procedura di selezione 
per il conferimento del titolo di “Capitale italiana della 
cultura”»; 

 Visto il decreto del Ministro per i beni e le attività cul-
turali e per il turismo 23 ottobre 2019, n. 494, recante 
«Ulteriore modifica della disciplina della procedura di se-
lezione per il conferimento del titolo di “Capitale italiana 
della cultura”»; 

 Visto il decreto del Segretario generale del Ministero 
della cultura 4 aprile 2024, n. 375 recante «Bando per il 
conferimento del titolo di “Capitale italiana della cultura” 
per l’anno 2027»; 

 Visto il decreto del Ministro della cultura 20 novembre 
2024, n. 424, recante «Nomina della giuria per la selezio-
ne della città “Capitale italiana della cultura” 2027»; 

 Visto il decreto del Ministro della cultura 23 dicembre 
2024, n. 468, recante «Integrazione della giuria per la se-
lezione della città “Capitale italiana della cultura” 2027»; 

 Visto il verbale del 12 marzo 2025, con il quale la 
giuria, a conclusione dei lavori, ha individuato, all’una-
nimità, la candidatura «di Pordenone da raccomandare 
al Ministro della cultura per essere insignita del titolo 
di Capitale italiana della cultura per l’anno 2027 con la 
seguente motivazione: Il dossier propone un modello di 
valorizzazione culturale innovativo e inclusivo, capace di 
coniugare tradizione e contemporaneità. L’approccio stra-
tegico mira a rafforzare l’identità del territorio attraverso 
progetti che intrecciano patrimonio storico, arti visive, 
cinema e partecipazione attiva della comunità. Partico-
larmente apprezzata è la capacità di attivare un processo 
di coinvolgimento diffuso che reinterpreta il legame tra 
memoria, territorio e creatività. Il progetto si distingue 
per la volontà di rendere la cultura un motore di sviluppo 
sostenibile, con un programma articolato lungo l’intero 
anno, capace di attrarre un pubblico ampio e diversifica-
to. La strategia di investimento è solida e coerente con gli 
obiettivi, con un impatto atteso significativo sul tessuto 
socio-economico locale. Apprezzata, inoltre, l’integra-
zione tra istituzioni culturali, sistema museale, universi-
tario e realtà associative, che garantisce una rete solida e 
partecipativa. La particolare attenzione rivolta ai giovani, 
non solo come fruitori ma come protagonisti del proces-
so creativo, conferma la visione dinamica e inclusiva del 
progetto. Il dossier soddisfa pienamente gli indicatori 
del bando, ponendosi come un modello di progettazione 

culturale innovativa e condivisa. Il giudizio è eccellente. 
Pertanto, la giuria, all’unanimità, raccomanda come Ca-
pitale italiana della cultura 2027 Pordenone»; 

 Vista la nota prot. n. 7494 del 21 marzo 2025, con la 
quale il Capo di Gabinetto, d’ordine del Ministro della 
cultura, ha formalizzato la proposta della designazione 
del Comune di Pordenone quale «Capitale italiana della 
cultura» per l’anno 2027, sulla base del giudizio espresso 
dalla menzionata giuria, nominata con decreto ministe-
riale 20 novembre 2024, n. 424 e, successivamente, inte-
grata con decreto del Ministro della cultura 23 dicembre 
2024, n. 468; 

 Ritenuto, pertanto, di conferire il titolo di «Capitale ita-
liana della cultura» alla Città di Pordenone per l’anno 2027; 

  Delibera:  

 Il titolo di «Capitale italiana della cultura» per l’anno 
2027 è conferito alla Città di Pordenone. 

 La presente delibera è trasmessa ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
  Il Ministro della cultura

    GIULI    
  Registrato alla Corte dei conti il 16 aprile 2025

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 1010

  25A02498

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  9 aprile 2025 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli inter-
venti in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi nei giorni 29 e 30 giugno 2024 nel territorio dei 
Comuni di Balme, di Banchette, di Bardonecchia, di Busa-
no, di Cafasse, di Cantoira, di Canischio, di Ceresole Reale, 
di Chialamberto, di Coassolo Torinese, di Corio, di Cuor-
gnè, di Fiorano Canavese, di Forno Canavese, di Groscaval-
lo, di Ingria, di Lemie, di Levone, di Locana, di Noasca, di 
Oulx, di Pessinetto, di Prascorsano, di Pratiglione, di Pertu-
sio, di Ribordone, di Rivara, di Ronco Canavese, di Salassa, 
di Salerano Canavese, di Samone, di San Colombano Bel-
monte, di San Giorgio Canavese, di San Ponso, di Sparone, 
di Traves, di Usseglio, di Val di Chy, di Valperga, di Valprato 
Soana, di Vidracco, di Viù e di Vistrorio, della Città metro-
politana di Torino, dei Comuni di Antrona Schieranco, di 
Bannio Anzino, di Calasca Castiglione, di Ceppo Morelli, di 
Cossogno, di Intragna, di Macugnaga, di Omegna, di Pre-
meno, di San Bernardino Verbano, di Stresa, di Trasquera, 
di Vanzone con San Carlo, di Varzo, di Villadossola, della 
Provincia del Verbano-Cusio-Ossola e dei Comuni di Alagna 
Valsesia, di Alto Sermenza, di Campertogno, di Carcoforo, 
di Fobello, di Mollia, di Pila, di Piode, di Rassa, di Rimella, 
Scopa, della Provincia di Vercelli.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 9 APRILE 2025 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ed in 
particolare l’art. 24, comma 2; 
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 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 7 ago-
sto 2024 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi dal-
la data di deliberazione, lo stato di emergenza in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi 
nei giorni 29 e 30 giugno 2024 nel territorio dei Comuni 
di Balme, di Banchette, di Bardonecchia, di Busano, di 
Cafasse, di Cantoira, di Canischio, di Ceresole Reale, di 
Chialamberto, di Coassolo Torinese, di Corio, di Cuor-
gnè, di Fiorano Canavese, di Forno Canavese, di Gro-
scavallo, di Ingria, di Lemie, di Levone, di Locana, di 
Noasca, di Oulx, di Pessinetto, di Prascorsano, di Pra-
tiglione, di Pertusio, di Ribordone, di Rivara, di Ronco 
Canavese, di Salassa, di Salerano Canavese, di Samone, 
di San Colombano Belmonte, di San Giorgio Canavese, 
di San Ponso, di Sparone, di Traves, di Usseglio, di Val 
di Chy, di Valperga, di Valprato Soana, di Vidracco, di 
Viù e di Vistrorio, della Città metropolitana di Torino, 
dei Comuni di Antrona Schieranco, di Bannio Anzino, di 
Calasca Castiglione, di Ceppo Morelli, di Cossogno, di 
Intragna, di Macugnaga, di Omegna, di Premeno, di San 
Bernardino Verbano, di Stresa, di Trasquera, di Vanzone 
con San Carlo, di Varzo, di Villadossola, della Provincia 
del Verbano-Cusio-Ossola e dei Comuni di Alagna Valse-
sia, di Alto Sermenza, di Campertogno, di Carcoforo, di 
Fobello, di Mollia, di Pila, di Piode, di Rassa, di Rimella, 
Scopa, della Provincia di Vercelli e con la quale sono sta-
ti stanziati euro 17.120.000,00 a valere sul Fondo per le 
emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per l’attuazione dei 
primi interventi urgenti di cui all’art. 25, comma 2, lettere 
  a)   e   b)  , del medesimo decreto legislativo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 1096 del 21 agosto 2024, recante «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza de-
gli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
29 e 30 giugno 2024 nel territorio dei Comuni di Balme, 
di Banchette, di Bardonecchia, di Busano, di Cafasse, di 
Cantoira, di Canischio, di Ceresole Reale, di Chialamber-
to, di Coassolo Torinese, di Corio, di Cuorgnè, di Fiorano 
Canavese, di Forno Canavese, di Groscavallo, di Ingria, 
di Lemie, di Levone, di Locana, di Noasca, di Oulx, di 
Pessinetto, di Prascorsano, di Pratiglione, di Pertusio, di 
Ribordone, di Rivara, di Ronco Canavese, di Salassa, di 
Salerano Canavese, di Samone, di San Colombano Bel-
monte, di San Giorgio Canavese, di San Ponso, di Spa-
rone, di Traves, di Usseglio, di Val di Chy, di Valperga, 
di Valprato Soana, di Vidracco, di Viù e di Vistrorio, del-
la Città metropolitana di Torino, dei Comuni di Antrona 
Schieranco, di Bannio Anzino, di Calasca Castiglione, di 
Ceppo Morelli, di Cossogno, di Intragna, di Macugnaga, 
di Omegna, di Premeno, di San Bernardino Verbano, di 
Stresa, di Trasquera, di Vanzone con San Carlo, di Varzo, 
di Villadossola, della Provincia del Verbano-Cusio-Osso-
la e dei Comuni di Alagna Valsesia, di Alto Sermenza, di 
Campertogno, di Carcoforo, di Fobello, di Mollia, di Pila, 
di Piode, di Rassa, di Rimella, Scopa, della Provincia di 
Vercelli»; 

 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018, dove è previsto, tra l’altro, che a seguito 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento cala-
mitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento della 
protezione civile e dalle regioni e province autonome in-

teressate, sulla base di una relazione del Capo del Dipar-
timento della protezione civile, il Consiglio dei ministri 
individua, con una o più deliberazioni, le ulteriori risorse 
finanziarie necessarie per il completamento delle attività 
di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio 
degli interventi più urgenti di cui alla lettera   d)   del me-
desimo comma 2, autorizzando la spesa nell’ambito del 
Fondo per le emergenze nazionali; 

 Viste le note del 17 gennaio 2025, del 14 febbraio 2025 
e del 28 febbraio 2025, con le quali la Regione Piemonte 
ha trasmesso la ricognizione delle ulteriori misure urgenti 
per il completamento delle attività di cui alle lettere   a)   e 
  b)   e per quelle relative alle lettere   c)  ,   d)   ed   e)   del comma 2 
dell’art. 25 del citato decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni dal 
4 al 7 febbraio 2025 dai tecnici del Dipartimento della 
protezione civile congiuntamente ai tecnici della Regione 
Piemonte e degli enti locali interessati; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
necessarie disponibilità; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dal citato art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per la delibera di integrazione 
delle risorse; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 3 aprile 2025, contenente la relazione di cui al richia-
mato art. 24, comma 2, del decreto legislativo n. 1 del 
2018; 

 Sulla proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento di ri-
sorse di cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Con-
siglio dei ministri del 7 agosto 2024, è integrato di euro 
13.530.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto le-
gislativo n. 1 del 2018, per il completamento delle attività 
di cui alle lettere   a)   e   b)   e per l’avvio degli interventi più 
urgenti di cui alle lettere   c)   e   d)   del comma 2 dell’art. 25 
del medesimo decreto legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
  Il Ministro

per la protezione civile
e le politiche del mare

    MUSUMECI    

  25A02496
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    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  9 aprile 2025 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza degli ec-
cezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 20 ot-
tobre al 10 novembre 2023 nel territorio della Provincia di 
Brescia.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
   NELLA RIUNIONE DEL 9 APRILE 2025  

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e, in 
particolare, l’art. 24, comma 3; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 15 aprile 
2024 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, lo sta-
to di emergenza in conseguenza degli eccezionali even-
ti meteorologici verificatisi nei giorni dal 20 ottobre al 
10 novembre 2023 nel territorio della Provincia di Brescia 
e con la quale sono stati stanziati euro 4.500.000,00 a va-
lere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, 
comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 per 
l’attuazione dei primi interventi urgenti di cui all’art. 25, 
comma 2, lettere   a)   e   b)   del medesimo decreto legislativo; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emergen-
za a è stata adottata per fronteggiare situazioni che per in-
tensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e poteri 
straordinari; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 14 gen-
naio 2025, con la quale lo stanziamento di risorse di 
cui all’art. 1, comma 3, della delibera del Consiglio 
dei ministri del 15 aprile 2024, è stato integrato di euro 
15.800.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazio-
nali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato decreto le-
gislativo n. 1 del 2018, per il completamento delle attività 
di cui alle lettere   b)   e   c)   e per l’avvio degli interventi più 
urgenti di cui alla lettera   d)   del comma 2 dell’art. 25 del 
medesimo decreto legislativo; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 9 maggio 2024, n. 1083 recante: «Primi 
interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 
20 ottobre al 10 novembre 2023 nel territorio della Provin-
cia di Brescia»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 13 settembre 2024, n. 1099 recante: «Ul-
teriori interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei 
giorni dal 20 ottobre al 10 novembre 2023 nel territorio 
della Provincia di Brescia»; 

 Vista la nota del 14 marzo 2025 del Presidente della Re-
gione Lombardia con la quale è stata richiesta la proroga 
dello stato di emergenza; 

 Considerato che gli interventi per il superamento del 
contesto di criticità sono tuttora in corso e che, quindi, 
l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Ritenuto che ricorrono, nella fattispecie, i presupposti 
previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto legislati-
vo n. 1 del 2018, per la proroga dello stato di emergenza; 

 Vista la nota del Capo del Dipartimento della protezione 
civile dell’8 aprile 2025; 

 Su proposta del Ministro per la protezione civile e le 
politiche del mare; 

  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, di ulteriori 
dodici mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 
20 ottobre al 10 novembre 2023 nel territorio della Provin-
cia di Brescia. 

 2. Dal presente atto non derivano nuovi o maggiori one-
ri per la finanza pubblica. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     MELONI   
  Il Ministro

per la protezione civile
e le politiche del mare

    MUSUMECI    

  25A02497  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  23 aprile 2025 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 
19 al 20 ottobre 2024 nel territorio dell’isola di Stromboli del Comune di Lipari in Provincia di Messina.     (Ordinanza n. 1138).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 28 marzo 2025, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, lo 

stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 19 al 20 ottobre 
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2024 nel territorio dell’isola di Stromboli del Comune di 
Lipari in Provincia di Messina; 

 Considerato che i summenzionati eventi hanno causato 
movimenti franosi, allagamenti, danneggiamenti alle in-
frastrutture viarie e al reticolo idrografico; 

 Ravvisata la necessità di disporre l’attuazione dei primi 
interventi urgenti finalizzati a fronteggiare l’emergenza 
in rassegna; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Siciliana; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Piano degli interventi    

     1. Per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi 
calamitosi di cui in premessa, il Presidente della Regione 
Siciliana è nominato Commissario delegato. 

 2. Per l’espletamento delle attività di cui alla presen-
te ordinanza, il Commissario delegato, che opera a titolo 
gratuito, può avvalersi delle strutture e degli uffici regio-
nali, provinciali e comunali, oltre che delle amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, nonché indivi-
duare soggetti attuatori, ivi comprese società    in house    o 
partecipate dagli enti territoriali interessati, che agiscono 
sulla base di specifiche direttive, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

  3. Il Commissario delegato predispone, nel limite delle 
risorse disponibili di cui all’art. 7, entro trenta giorni dal-
la pubblicazione della presente ordinanza, un piano de-
gli interventi urgenti da sottoporre all’approvazione del 
Capo del Dipartimento della protezione civile. Tale piano 
contiene le misure e gli interventi, anche realizzati con 
procedure di somma urgenza, volti:  

   a)   al soccorso ed all’assistenza alla popolazione 
interessata dagli eventi, ivi comprese le misure di cui 
all’art. 2, oltre alla rimozione delle situazioni di pericolo 
per la pubblica e privata incolumità; 

   b)   al ripristino della funzionalità dei servizi pubbli-
ci e delle infrastrutture di reti strategiche, alle attività di 
gestione dei rifiuti, delle macerie, del materiale vegeta-
le, alluvionale delle terre e rocce da scavo prodotti dagli 
eventi, nonché alla realizzazione delle misure volte a ga-
rantire la continuità amministrativa nel territorio interes-
sato, anche mediante interventi di natura temporanea. 

 4. Il piano di cui al comma 3 deve contenere la de-
scrizione tecnica di ciascuna misura con la relativa durata 
e l’indicazione dell’oggetto della criticità, l’indicazione 
delle singole stime di costo. Ove previsto dalle vigenti 
disposizioni in materia, anche in relazione a quanto di-
sposto dall’art. 41 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120, i CUP degli interventi devono essere ac-
quisiti ed inseriti nel piano anche successivamente all’ap-
provazione del medesimo purché nel termine di quindici 

giorni dall’approvazione e comunque prima dell’autoriz-
zazione del Commissario delegato al soggetto attuatore ai 
fini della realizzazione dello specifico intervento. 

 5. Il predetto piano, articolato anche per stralci, può 
essere successivamente rimodulato ed integrato, nei limiti 
delle risorse di cui all’art. 7, nonché delle ulteriori risorse 
finanziarie che potranno essere rese disponibili anche ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 24, comma 2, del decre-
to legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ivi comprese quelle 
che saranno rese disponibili per gli interventi di cui alla 
lettera   d)   dell’art. 25, comma 2, del medesimo decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il piano rimodulato deve 
essere sottoposto alla preventiva approvazione del Capo 
del Dipartimento della protezione civile entro trenta gior-
ni dalla pubblicazione della delibera del Consiglio dei 
ministri di stanziamento di ulteriori risorse, ovvero dalla 
pubblicazione dell’ordinanza di cui all’art. 7, comma 4, 
del presente provvedimento. 

 6. Eventuali somme residue o non programmate, rispet-
to a quelle rese disponibili con le delibere del Consiglio 
dei ministri di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 24, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, possono essere utilizzate per ul-
teriori fabbisogni anche di tipologia differente rispetto a 
quella per cui sono state stanziate, previa rimodulazione 
del piano degli interventi da sottoporre all’approvazione 
del Capo del Dipartimento, corredata di motivata richie-
sta del Commissario delegato che attesti altresì la non 
sussistenza di ulteriori necessità per la tipologia di misura 
originaria. 

 7. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 5 
e 6 devono essere corredate di relazione resa ai sensi 
dell’art. 8, comma 1, secondo la tempistica ivi prevista. 

 8. Le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui 
al comma 2 previo rendiconto delle spese sostenute me-
diante presentazione di documentazione comprovante la 
spesa sostenuta ed attestazione della sussistenza del nesso 
di causalità con lo stato di emergenza. Su richiesta moti-
vata dei soggetti attuatori degli interventi, il Commissario 
delegato può erogare risorse economiche, volte a consen-
tire il pronto avvio e l’esecuzione degli interventi, sulla 
base dei provvedimenti di liquidazione previsti dal codi-
ce degli appalti, in favore dei medesimi soggetti attuatori 
ovvero degli operatori economici incaricati. 

 9. Gli interventi di cui alla presente ordinanza sono di-
chiarati urgenti, indifferibili e di pubblica utilità ed, ove 
occorra, costituiscono variante agli strumenti urbanistici 
vigenti. 

 10. Al fine di garantire l’espletamento degli interventi 
di cui alla presente ordinanza, il Commissario delegato, 
anche avvalendosi dei soggetti attuatori, provvede, per le 
occupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni 
delle aree occorrenti per la realizzazione degli interven-
ti, alla redazione dello stato di consistenza e del verbale 
di immissione del possesso dei suoli anche con la sola 
presenza di due testimoni, una volta emesso il decreto 
di occupazione d’urgenza e prescindendo da ogni altro 
adempimento.   
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  Art. 2.
      Contributi di autonoma sistemazione    

     1. Il Commissario delegato, anche avvalendosi dei sog-
getti attuatori, è autorizzato ad assegnare ai nuclei fami-
liari la cui abitazione principale, abituale e continuativa 
sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata sgom-
berata in esecuzione di provvedimenti delle competenti 
autorità comunali, adottati a seguito dell’evento di cui in 
premessa, un contributo per l’autonoma sistemazione sta-
bilito rispettivamente in euro 400,00 per i nuclei monofa-
miliari, in euro 500,00 per i nuclei familiari composti da 
due unità, in euro 700,00 per quelli composti da tre unità, 
in euro 800 per quelli composti da quattro unità, fino ad 
un massimo di euro 900,00 mensili per i nuclei familiari 
composti da cinque o più unità. Qualora nel nucleo fami-
liare siano presenti persone di età superiore a sessanta-
cinque anni, portatori di handicap o disabili con una per-
centuale di invalidità non inferiore al 67%, è concesso un 
contributo aggiuntivo di euro 200,00 mensili per ognuno 
dei soggetti sopra indicati, anche oltre il limite massimo 
di euro 900,00 mensili previsti per il nucleo familiare. 

 2. I benefici economici di cui al comma 1 sono con-
cessi a decorrere dalla data indicata nel provvedimento 
di sgombero dell’immobile o di evacuazione, e sino a che 
non si siano realizzate le condizioni per il rientro nell’abi-
tazione, ovvero si sia provveduto ad altra sistemazione 
avente carattere di stabilità, e comunque non oltre la data 
di scadenza dello stato di emergenza. 

 3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo, il Commissario delegato provvede a valere sulle 
risorse di cui all’art. 7. 

 4. Il contributo di cui al presente articolo non può es-
sere riconosciuto nell’ipotesi in cui l’amministrazione 
regionale, provinciale o comunale assicuri la fornitura, a 
titolo gratuito, di alloggi.   

  Art. 3.
      Deroghe    

      1. Per la realizzazione delle attività di cui alla presente 
ordinanza, nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico e dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario, il Commissario delegato ed i soggetti attua-
tori dal medesimo individuati ovvero, per eventuali esi-
genze di gestione diretta di specifici interventi o attività, 
il Dipartimento della protezione civile, possono provve-
dere, sulla base di apposita motivazione, in deroga alle 
seguenti disposizioni normative:  

 regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, articoli 93, 94, 
95, 96, 97, 98 e 99; 

 regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, articoli 3, 
5, 6, secondo comma, 7, 9, 13, 14, 15, 19, 20; 

 regio decreto 30 dicembre 1923, n. 3267 articoli 7 
e 8; 

 regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, articoli 37, 
38, 39, 40, 41, 42 e 119; 

 regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, art. 34; 
 decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 

1952, n. 328, art. 36; 

 decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 
1997, n. 357, art. 5; 

 decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275, art. 13; 
 legge 7 agosto 1990, n. 241, articoli 2  -bis  , 7, 8, 9, 

10, 10  -bis  , 14, 14  -bis  , 14  -ter  , 14  -quater  , 14  -quinquies  , 
16, 17, 19 e 20 e successive modifiche ed integrazioni; 

 legge 6 dicembre 1991, n. 394, art. 13 e Titolo III; 
 decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 

2000, n. 445, articoli 40, 43, comma 1, 44  -bis   e 72; 
 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, art. 191, 

comma 3; 
 decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 

2001, n. 327, articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 
17, 18, 19, 20, 21, 22, 22  -bis  , 23, 24, 25 e 49; 

 decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, articoli 6, 7, 9, 10, 12, 
18, 28, 29, 29  -ter  , 29  -quater  , 29  -quinquies   , 29  -sexies  , 
29  -septies  , 29  -octies  , 29  -nonies  , 29  -decies  , 29  -undecies  , 
29  -terdecies  , 33, 35, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 69, 76, 77, 
78, 100, 101, 103, 105, 106, 107, 108, 109, 117, 118, 119, 
120, 121, 122, 123, 124, 125, 126, 127, 133, 134, 137, 
158   -bis   , 179, 181, 182, 183, 184, 185  -bis  , 188, 193, 195, 
196, 197, 198, 205, 231, da 239 a 253; con riferimento 
agli articoli 188  -ter  , 189, 190, 208, 209, 211, 212, 214, 
215 e 216, del predetto decreto legislativo n. 152/2006, 
nel rispetto della direttiva 2008/98CEE; con riferimento 
agli articoli 19, 20, 23, 24, 24  -bis  , 25, 26, 27, 27  -bis  , del 
citato decreto legislativo n. 152/2006, limitatamente ai 
termini ivi previsti; 

 decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, articoli 
21, 26, 28, 29, 30, 134, 142, 146, 147 e 152; 

 decreto del Presidente della Repubblica 3 febbraio 
2017, n. 31 articoli 2, 3, 4, 7, 8, 11, relativamente alla 
semplificazione delle procedure ivi previste; 

 decreto del Presidente della Repubblica 6 gennaio 
2001, n. 380, articoli 2, 2  -bis  , 3, 5, 6 e 6  -bis  , 7, 8, 10, 14, 
20, 22, 23, 24, da 27 a 41, 77, 78, 79, 81 e 82; 

 leggi e disposizioni regionali, provinciali, anche di 
natura organizzativa, strettamente connesse alle attività 
previste dalla presente ordinanza. 

 2. Per l’espletamento delle attività previste dalla pre-
sente ordinanza, fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 225 e 226 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
possono avvalersi, ove ne ricorrano i presupposti, delle 
procedure di cui all’art. 76 e all’art. 140 del medesimo 
decreto legislativo n. 36 del 2023 in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. Con riferi-
mento alle procedure di somma urgenza, i termini per la 
redazione della perizia giustificativa di cui ai commi 4 e 
12, lettera   b)  , dell’art. 140 e per il controllo dei requisiti 
di partecipazione di cui al comma 7 dell’art. 140 possono 
essere derogati. 

  3. In aggiunta a quanto previsto dal comma 11 
dell’art. 140 nonché dagli articoli 225 e 226 del decreto 
legislativo n. 36/2023, il Commissario delegato e i sog-
getti attuatori, nel rispetto dei principi generali dell’or-
dinamento giuridico, della direttiva del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 22 ottobre 2004 e dei vincoli 
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derivanti dall’ordinamento europeo, per la realizzazione 
degli interventi di cui alla presente ordinanza, possono 
procedere in deroga ai seguenti articoli del richiamato de-
creto legislativo n. 36 del 2023:  

 22, 29, allo scopo di ammettere mezzi di comuni-
cazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni 
determinate dal contesto emergenziale lo richiedano; 

 38, 41, comma 4, Allegato I.8 (art. 1) e 42 allo scopo 
di autorizzare la semplificazione e l’accelerazione della 
procedura concernente la valutazione dell’interesse ar-
cheologico e le fasi di verifica preventiva della progetta-
zione e di approvazione dei relativi progetti; 

 41, comma 12, allo scopo di autorizzare l’affidamen-
to della progettazione a professionisti estranei all’ente 
appaltante, in caso di assenza o insufficienza di persona-
le interno in possesso dei requisiti necessari all’esple-
tamento dell’incarico e dell’incremento delle esigenze 
di natura tecnico - progettuali derivanti dalle esigenze 
emergenziali; 

 44, allo scopo di consentire anche alle stazioni ap-
paltanti o enti concedenti non qualificati di affidare la 
progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sulla 
base di un progetto di fattibilità tecnico-economica ap-
provato; in tal caso la redazione del piano di sicurezza e 
di coordinamento di cui all’art. 100 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, può essere messa a carico dell’affida-
tario in fase di elaborazione del progetto; 

 17, 18, 48, 50, 52, 90 e 111, allo scopo di consentire 
la semplificazione della procedura di affidamento e l’ade-
guamento della relativa tempistica alle esigenze del con-
testo emergenziale; per le medesime finalità i soggetti di 
cui al comma 1 possono procedere in deroga agli articoli 
81, 83 e 85 del decreto legislativo n. 36/2023. La deroga 
agli articoli 90 e 111 è riferita alle tempistiche e modalità 
delle comunicazioni ivi previste, da effettuare in misura 
compatibile con le esigenze del contesto emergenziale; 

 54, per consentire l’esclusione automatica delle of-
ferte anomale anche nei casi in cui il numero delle offerte 
ammesse sia inferiore a cinque, per semplificare e velo-
cizzare le relative procedure; 

 62 e 63, allo scopo di consentire di procedere di-
rettamente e autonomamente all’affidamento di lavori e 
all’acquisizione di servizi e forniture di qualsiasi importo 
in assenza del possesso della qualificazione ivi prevista e 
del ricorso alle centrali di committenza; 

 71, 72 e 91, allo scopo di semplificare e accelerare la 
procedura per la scelta del contraente; 

 119, allo scopo di consentire l’immediata esecuzio-
ne del contratto di subappalto a far data dalla richiesta 
dell’appaltatore, effettuando le verifiche circa il possesso 
dei requisiti, secondo le modalità descritte all’art. 140, 
comma 7; 

 120, allo scopo di consentire modifiche contrattuali 
e proroghe tecniche anche se non previste nei documen-
ti di gara iniziali e nei contratti stipulati e allo scopo di 
derogare ai termini previsti dai commi 11 e 12 dell’art. 5 
dell’Allegato II.14 per gli adempimenti nei confronti di 
ANAC, nonché allo scopo di poter incrementare fino al 
75% il limite di cui al comma 2 del medesimo articolo. 

 4. Salvo quanto previsto al comma 3, al momento della 
presentazione dei documenti relativi alle procedure di af-
fidamento, il Commissario delegato e i soggetti attuatori 
accettano, anche in deroga agli articoli 24 e 91 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, autocertificazioni, rese 
ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per 
la partecipazione a procedure di evidenza pubblica, che 
i predetti soggetti verificano ai sensi dell’art. 140, com-
ma 7, del medesimo decreto legislativo n. 36 del 2023, 
mediante la banca dati centralizzata gestita dal Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ovvero tramite altre ido-
nee modalità compatibili con la gestione della situazione 
emergenziale, individuate dai medesimi soggetti respon-
sabili delle procedure; 

 5. Fermo restando quanto previsto al comma 3, ai fini 
dell’acquisizione dei lavori, beni e servizi, strettamen-
te connessi alle attività di cui alla presente ordinanza i 
soggetti di cui al comma 1 provvedono, mediante le pro-
cedure di cui agli articoli 50 e 76, anche non espletate 
contestualmente, previa selezione, ove possibile e qualo-
ra richiesto dalla normativa, di almeno cinque operatori 
economici, effettuando le verifiche circa il possesso dei 
requisiti secondo le modalità descritte all’art. 140, com-
ma 7, del decreto legislativo n. 36/2023. Tali operatori, 
sempre nel rispetto del principio di rotazione degli inviti 
e degli affidamenti, possono essere selezionati nell’am-
bito degli elenchi risultanti a seguito di manifestazioni 
di interesse già espletate dal Commissario delegato o dai 
soggetti attuatori dallo stesso individuati. È facoltà dei 
soggetti di cui al comma 1 procedere alla realizzazione di 
parte degli interventi con il sistema dell’economia diretta 
secondo quanto previsto dai rispettivi ordinamenti. 

 6. Tenuto conto dell’urgenza della realizzazione degli 
interventi di cui alla presente ordinanza il Commissario 
delegato e i soggetti attuatori, previa specifica nei docu-
menti di gara, possono prevedere premi di accelerazione 
e penalità adeguate all’urgenza fino al doppio di quanto 
previsto, dall’art. 126 del decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, e lavorazioni su più turni giornalieri, nel ri-
spetto delle norme vigenti in materia di lavoro. 

 7. Nell’espletamento delle procedure di affidamento di 
lavori, servizi e forniture strettamente connesse alle at-
tività di cui alla presente ordinanza, il Commissario de-
legato e i soggetti attuatori possono verificare le offerte 
anomale ai sensi dell’art. 110 del decreto legislativo n. 36 
del 2023 richiedendo le necessarie spiegazioni per iscrit-
to, assegnando al concorrente un termine compatibile con 
la situazione emergenziale in atto e comunque non infe-
riore a cinque giorni.   

  Art. 4.
      Prime misure economiche e ricognizione

dei fabbisogni ulteriori    

     1. Il Commissario delegato identifica, entro novan-
ta giorni dalla pubblicazione della presente ordinanza, 
le ulteriori misure di cui alle lettere   a)   e   b)  , dell’art. 25, 
comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
necessarie per il superamento dell’emergenza, nonché gli 
interventi più urgenti di cui al comma 2, lettere   c)   e   d)  , 
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del medesimo art. 25, trasmettendoli al Dipartimento della 
protezione civile, ai fini della valutazione dell’impatto ef-
fettivo degli eventi calamitosi di cui in premessa, ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del citato decreto 
legislativo. 

 2. Per gli interventi di cui al comma 1, fatto salvo quanto 
previsto al comma 3, il Commissario delegato identifica, 
per ciascuna misura, la località, la descrizione tecnica e la 
relativa durata nonché l’indicazione del CUP, in particolare 
per gli interventi di tipo   d)  , oltre all’indicazione delle sin-
gole stime di costo. 

 3. Al fine di valutare le prime misure di immediato so-
stegno al tessuto economico e sociale nei confronti della 
popolazione e delle attività economiche e produttive di-
rettamente interessate dagli eventi calamitosi citati in pre-
messa, di cui all’art. 25, comma 2, lettera   c)   , del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il Commissario delegato 
definisce la stima delle risorse a tal fine necessarie secondo 
i seguenti criteri e massimali:  

 per attivare le prime misure economiche di immediato 
sostegno al tessuto sociale nei confronti dei nuclei familiari 
la cui abitazione principale, abituale e continuativa risulti 
compromessa, a causa degli eventi in rassegna, nella sua 
integrità funzionale, nel limite massimo di euro 5.000,00; 

 per l’immediata ripresa delle attività economiche e 
produttive sulla base di apposita relazione tecnica conte-
nente la descrizione delle spese a tal fine necessarie, nel 
limite massimo di euro 20.000,00. 

 4. All’esito della ricognizione di cui al comma 3, a va-
lere sulle relative risorse rese disponibili con la delibera di 
cui all’art. 24, comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, il Commissario delegato provvede a ricono-
scere i contributi ai beneficiari secondo criteri di priorità 
e modalità attuative fissati con propri provvedimenti, in-
viandone gli elenchi per presa d’atto al Dipartimento della 
protezione civile. 

 5. I contributi di cui al comma 4 sono riconosciuti solo 
nella parte eventualmente non coperta da polizze assicura-
tive e, nel caso di misure riconosciute ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1, possono costituire anticipazioni sulle medesime, non-
ché su eventuali future provvidenze a qualunque titolo 
previste. 

 6. La modulistica predisposta dal Dipartimento della 
protezione civile ed allegata alla presente ordinanza per 
le finalità di cui al comma 3 può essere utilizzata anche 
per la ricognizione da effettuare con riferimento all’art. 25, 
comma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1. Detta ricognizione dei danni, che non costituisce ri-
conoscimento automatico dei finanziamenti finalizzati al 
ristoro dei medesimi pregiudizi, è inviata al Dipartimen-
to della protezione civile, entro novanta giorni dalla data 
di pubblicazione della presente ordinanza, ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 28, comma 1, del medesimo decreto 
legislativo.   

  Art. 5.
      Materiali litoidi e vegetali    

     1. In attuazione del piano di cui all’art. 1, comma 3, 
i materiali litoidi e vegetali rimossi dal demanio idrico, 
compreso il demanio lacuale, per interventi diretti ad eli-

minare situazioni di pericolo e per il ripristino dell’offi-
ciosità dei corsi d’acqua, possono essere ceduti, previo 
nulla osta regionale e senza oneri, al comune territorial-
mente competente per interventi pubblici di ripristino 
conseguenti alla situazione generata dall’evento, in de-
roga all’art. 13 del decreto legislativo 12 luglio 1993, 
n. 275 compreso l’utilizzo per ripascimenti delle spiagge 
interessate dall’evento. Previo nulla osta regionale, inol-
tre, i materiali litoidi e vegetali possono essere ceduti, a 
compensazione degli oneri di trasporto e di opere, ai rea-
lizzatori degli interventi stessi, oppure può essere previ-
sta la compensazione, nel rapporto con gli appaltatori, in 
relazione ai costi delle attività inerenti alla sistemazione 
dei tronchi fluviali con il valore del materiale estratto riu-
tilizzabile, da valutarsi, in relazione ai costi delle attività 
svolte per l’esecuzione dei lavori, sulla base dei canoni 
demaniali vigenti. Per i materiali litoidi e vegetali aspor-
tati, il RUP assicura al Commissario delegato la corretta 
valutazione del valore assunto nonché dei quantitativi e 
della tipologia del materiale da asportare, oltre che la cor-
retta contabilizzazione dei relativi volumi. La cessione 
del materiale litoide può essere effettuata a titolo gratuito 
anche a favore di enti locali diversi dal comune. 

 2. Ai materiali litoidi e vegetali rimossi per interventi 
diretti a prevenire situazioni di pericolo e per il ripristino 
dell’officiosità dei corsi d’acqua e della viabilità non si 
applicano le disposizioni di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, le quali trovano 
applicazione ai siti che, al momento degli eventi calami-
tosi in rassegna, erano soggetti a procedure di bonifica 
ambientale dovuta alla presenza di rifiuti pericolosi, tos-
sici o nocivi idonei a modificare la matrice ambientale 
naturale già oggetto di valutazione da parte della regio-
ne o del Ministero della transizione ecologica. I litoidi 
che insistono in tali siti inquinati possono essere ceduti ai 
sensi del comma 1 qualora non presentino concentrazioni 
di inquinanti superiori ai limiti di cui alle colonne A e B, 
tabella 1, allegato 5, al Titolo V della Parte IV del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 3. Il Commissario delegato o i soggetti attuatori, ove 
necessario, possono individuare appositi siti di stoccaggio 
provvisorio ove depositare i fanghi, i detriti e i materiali 
anche vegetali derivanti dagli eventi di cui in premessa, 
definendo, d’intesa con gli enti ordinariamente compe-
tenti, le modalità per il loro successivo recupero ovvero 
smaltimento in impianti autorizzati, anche con oneri a ca-
rico delle risorse di cui all’art. 7.   

  Art. 6.

      Procedure di approvazione dei progetti    

     1. Il Commissario delegato ed i soggetti attuatori dal-
la medesima individuati provvedono all’approvazione 
dei progetti ricorrendo, ove necessario, alla Conferenza 
di servizi da indire entro sette giorni dalla disponibilità 
dei progetti e da concludersi entro quindici giorni dalla 
convocazione. Qualora alla Conferenza di servizi il rap-
presentante di un’amministrazione o soggetto invitato sia 
risultato assente o, comunque, non dotato di adeguato 
potere di rappresentanza, la conferenza delibera prescin-
dendo dalla sua presenza e dalla adeguatezza dei pote-
ri di rappresentanza dei soggetti intervenuti. Il dissenso 
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manifestato in sede di Conferenza di servizi deve essere 
motivato e recare, a pena di inammissibilità, le specifiche 
indicazioni progettuali necessarie al fine dell’assenso. 

 2. L’approvazione dei progetti di cui al presente artico-
lo da parte dei soggetti di cui al comma 1 costituisce, ove 
occorra, variante agli strumenti urbanistici del comune 
interessato alla realizzazione delle opere o all’imposizio-
ne dell’area di rispetto e comporta vincolo preordinato 
all’esproprio e dichiarazione di pubblica utilità delle ope-
re e urgenza e indifferibilità dei relativi lavori. 

 3. Fermo restando quanto stabilito al comma 1, i pareri, 
visti e nulla-osta relativi agli interventi, che si dovessero 
rendere necessari, anche successivamente alla Conferen-
za di servizi di cui al comma 1, devono essere resi dalle 
amministrazioni entro sette giorni dalla richiesta e, qualo-
ra entro tale termine non siano resi, si intendono acquisiti 
con esito positivo. 

 4. Per i progetti di interventi e di opere per cui sono 
previste dalla normativa vigente le procedure in materia 
di valutazione di impatto ambientale, ovvero per progetti 
relativi ad opere incidenti su beni sottoposti a tutela ai 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le 
relative procedure devono essere concluse, in deroga alle 
vigenti disposizioni, entro il termine massimo di trenta 
giorni dalla attivazione, comprensivo della fase di con-
sultazione del pubblico, ove prevista, non inferiore a set-
te giorni. Nei casi di motivato dissenso espresso, in sede 
di Conferenza di servizi, dalle amministrazioni preposte 
alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, alla tute-
la dei beni culturali o alla tutela della salute e della pub-
blica incolumità, la decisione - in deroga alla procedura 
prevista dall’art. 14-quinques della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 - è rimessa, quando l’amministrazione dissenziente 
è un’amministrazione statale, all’ordine del giorno della 
prima riunione in programma del Consiglio dei ministri, 
ovvero, negli altri casi, al Capo del Dipartimento della 
protezione civile, che si esprime entro sette giorni.   

  Art. 7.

      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri connessi alla realizzazione delle iniziative 
d’urgenza di cui alla presente ordinanza si provvede, così 
come disposto con delibera del Consiglio dei ministri del 
28 marzo 2025, nel limite di euro 1.200.000,00. 

 2. Per la realizzazione degli interventi previsti nella 
presente ordinanza, è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al Commissario delegato. 

 3. La Regione Siciliana è autorizzata a trasferire, sulla 
contabilità speciale di cui al comma 2, eventuali risorse 
finanziarie finalizzate al superamento del contesto emer-
genziale di cui in premessa. 

 4. Con successiva ordinanza, si provvede ad identifica-
re la provenienza delle risorse aggiuntive di cui al com-
ma 3 ed il relativo ammontare. 

 5. Il Commissario delegato è tenuto a rendicontare ai 
sensi dell’art. 27, comma 4, del decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1.   

  Art. 8.

      Relazioni del Commissario delegato    

     1. Il Commissario delegato trasmette, con cadenza tri-
mestrale, a partire dalla data di approvazione del piano di 
cui all’art. 1, comma 3, al Dipartimento della protezione 
civile una relazione inerente alle attività espletate ai sensi 
della presente ordinanza contenente, per ogni misura in-
serita nel piano degli interventi e nelle eventuali succes-
sive rimodulazioni approvate: lo stato di attuazione e la 
previsione di ultimazione – con motivazione degli even-
tuali ritardi e criticità - nonché l’avanzamento della rela-
tiva erogazione a favore dei soggetti attuatori. La medesi-
ma relazione, ove siano trascorsi trenta giorni dall’ultima 
trasmissione, deve essere presentata contestualmente alla 
eventuale proposta di rimodulazione del piano degli inter-
venti di cui all’art. 1, commi 5 e 6. 

 2. Entro quarantacinque giorni dalla scadenza del ter-
mine di vigenza dello stato di emergenza, il Commissa-
rio delegato invia al Dipartimento della protezione civile 
una relazione sullo stato di attuazione delle stesse, con il 
dettaglio, per ogni intervento, dello stato di avanzamento 
fisico e della spesa nonché del termine previsto dei lavori. 

 3. Laddove si intenda procedere alla richiesta di proro-
ga dello stato di emergenza, nella relazione di cui al com-
ma 2 devono essere riportate le previsioni di ultimazione 
degli interventi nonché le motivazioni che ne hanno im-
pedito la conclusione entro lo stato di vigenza dell’emer-
genza e l’eventuale ulteriore necessità di avvalersi delle 
deroghe di cui all’art. 3, con esplicitazione di quelle an-
cora ritenute necessarie. 

 4. Laddove non si ritenga di dover procedere alla ri-
chiesta di proroga dello stato di emergenza, la relazione 
di cui al comma 2 deve contenere gli elementi necessari 
alla predisposizione dell’ordinanza di cui all’art. 26 del 
decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018. 

 5. Alla definitiva scadenza dello stato di emergenza il 
Commissario delegato invia al Dipartimento della prote-
zione civile e ai soggetti eventualmente subentranti per 
il prosieguo in ordinario delle attività emergenziali, una 
relazione conclusiva circa lo stato di attuazione del piano 
degli interventi. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 aprile 2025 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati tecnici alla presente ordinanza sono consultabili sul 
sito istituzionale del Dipartimento della protezione civile (    www.prote-
zionecivile.it    ), al seguente link     https://www.protezionecivile.gov.it/it/
dipartimento/amministrazione-trasparente/provvedimenti-normativi    

  25A02554  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  11 aprile 2025 .

      Modifica delle condizioni e modalità di monitoraggio 
nell’ambito dei registri AIFA del medicinale per uso umano 
«Ronapreve».     (Determina n. 35/2025).    

     IL DIRETTORE TECNICO SCIENTIFICO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», come da ultimo modificato dal decreto 
8 gennaio 2024, n. 3, del Ministro della salute, di concer-
to con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia 
e delle finanze, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 del 15 gennaio 
2024; 

 Visto il vigente regolamento di organizzazione, del fun-
zionamento e dell’ordinamento del personale dell’Agen-
zia italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’AIFA (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giu-
gno 2016); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 5 aprile 2024 
con cui, a decorrere dalla data dello stesso, il prof. Robert 
Giovanni Nisticò è stato nominato Presidente del consi-
glio di amministrazione dell’Agenzia italiana del farma-
co, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245 e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 febbraio 
2024 di nomina del dott. Pierluigi Russo quale direttore 
tecnico-scientifico dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 10  -bis   del citato decreto del Ministro della 
salute 20 settembre 2004, n. 245; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale (SSN); 

 Visto l’art. 15, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, recante «Disposizioni urgenti per 
la revisione della spesa pubblica con invarianza dei ser-
vizi ai cittadini», il quale dispone che «Al fine di incre-
mentare l’appropriatezza amministrativa e l’appropria-

tezza d’uso dei farmaci, il comitato ed il tavolo di verifica 
degli adempimenti di cui agli articoli 9 e 12 dell’intesa 
Stato-regioni del 23 marzo 2005, verificano annualmente 
che da parte delle regioni si sia provveduto a garantire 
l’attivazione ed il funzionamento dei registri dei farmaci 
sottoposti a registro e l’attivazione delle procedure per ot-
tenere l’eventuale rimborso da parte delle aziende farma-
ceutiche interessate. I registri dei farmaci di cui al presen-
te comma sono parte integrante del sistema informativo 
del Servizio sanitario nazionale.»; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter  , del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, summenzionato, convertito, con 
modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326, in 
materia di specialità medicinali soggette a rimborsabili-
tà condizionata nell’ambito dei registri di monitoraggio 
AIFA; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica), relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3, 
come successivamente abrogata dal decreto del Ministro 
della salute 2 agosto 2019, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, recante «Criteri e moda-
lità con cui l’Agenzia italiana del farmaco determina, 
mediante negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsati 
dal Servizio sanitario nazionale», pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti 
nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana del 24 marzo 2001, n. 70; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 6 febbraio 
2021, recante «Autorizzazione alla temporanea distribu-
zione dei medicinali a base di anticorpi monoclonali per 
il trattamento di COVID-19», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana dell’8 febbraio 2021, 
n. 32; 

 Visto l’art. 1, comma 4, del decreto del Ministro del-
la salute succitato, ai sensi del quale «Con successivi 
provvedimenti, l’Agenzia italiana del farmaco definisce 
modalità e condizioni d’impiego dei medicinali di cui al 
comma 2, in coerenza con la scheda informativa dei pro-
dotti approvata dalla medesima Agenzia»; 

 Visto l’art. 2, comma 1, del decreto ministeriale di cui 
sopra, ai sensi del quale «L’Agenzia italiana del farmaco 
istituisce un registro dedicato all’uso appropriato e al mo-
nitoraggio dell’impiego dei medicinali di cui all’art. 1 e, 
sulla base della valutazione dei dati di farmacovigilanza, 
comunica tempestivamente al Ministro della salute la sus-
sistenza delle condizioni per la sospensione o la revoca 
immediata del presente decreto»; 

 Vista la determina AIFA n. DG/155/2021 del 25 no-
vembre 2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 282 del 26 no-
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vembre 2021, recante l’inserimento nella classe C(nn) del 
medicinale «Ronapreve»; 

 Vista la determina AIFA n. DG/408/2023 del 30 mag-
gio 2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 133 del 9 giugno 
2023, recante l’inserimento nella classe C del medicinale 
«Ronapreve»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica dell’AIFA nella seduta di luglio 2022, 
in cui si approvava l’utilizzo di «Ronapreve®» (casirivi-
mab - imdevimab), per la seguente indicazione terapeu-
tica: «”Ronapreve” (casirivimab - imdevimab) è indicato 
per la profilassi pre-esposizione e post-esposizione di 
COVID-19 in soggetti di età pari o superiore a 12 anni 
e con peso corporeo di almeno 40 kg, con grave stato di 
compromissione del sistema immunitario», con istituzio-
ne di un registro di monitoraggio a partire dal 12 agosto 
2022; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consul-
tiva tecnico-scientifica dell’AIFA nella seduta dell’8, 9 
e 10 gennaio 2024, con il quale la suddetta CTS «… in 
considerazione dell’evoluzione dello scenario epidemio-
logico e delle evidenze scientifiche ad oggi disponibili in 
merito all’efficacia dei diversi anticorpi monoclonali in 
relazioni alle VOC circolanti …» ha stabilito la chiusura 
del registro «Ronapreve» per la profilassi di COVID-19; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Condizioni e modalità d’impiego    

     1. Chiusura del registro di monitoraggio «Ronapreve 
Profilassi» per l’indicazione «RONAPREVE (casirivi-
mab - imdevimab) è indicato per la profilassi pre-esposi-
zione e post-esposizione di COVID-19 in soggetti di età 
pari o superiore a 12 anni e con peso corporeo di alme-
no 40 kg, con grave stato di compromissione del sistema 
immunitario». 

 2. La modifica delle condizioni e delle modalità 
d’impiego di cui alla presente determina sono disponi-
bili nella documentazione aggiornata, consultabile sul 
portale istituzionale dell’AIFA: https://www.aifa.gov.it/
registri-e-piani-terapeutici1   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 11 aprile 2025 

 Il direttore tecnico-scientifico: RUSSO   

  25A02483  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 28 febbraio 2025, n. 19      (in   Gazzetta 

Ufficiale   - Serie generale - n. 49 del 28 febbraio 2025)     , co-
ordinato con la legge di conversione 24 aprile 2025, n. 60 
     (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   - alla pag. 4)     , recante: 
«Misure urgenti in favore delle famiglie e delle imprese di 
agevolazione tariffaria per la fornitura di energia elettri-
ca e gas naturale nonché per la trasparenza delle offerte al 
dettaglio e il rafforzamento delle sanzioni delle Autorità 
di vigilanza.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art.10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE).   

  Art. 1.

      Contributo straordinario per la fornitura di energia 
elettrica e gas naturale    

     1. Per l’anno 2025, ai fini del riconoscimento di un 
contributo straordinario del valore di 200 euro sulle for-
niture di energia elettrica dei clienti domestici con valori 
dell’indicatore della situazione economica equivalente 
(ISEE) fino a 25.000 euro, si provvede con    deliberazione    
dell’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente 
   (ARERA),    nel limite delle risorse disponibili, necessarie 
a garantire la relativa copertura, a qualsiasi titolo sul bi-
lancio della Cassa per i servizi energetici e ambientali   , al 
netto di quelle destinate alle finalità di cui all’articolo 3, 
comma 5.  



—  59  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9829-4-2025

 2. Per l’attuazione delle misure di cui al comma 1, 
all’articolo 5  -bis    del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, il comma 4 è sostituito dal seguente:  

 «4. Per la finalità di cui al comma 1, è disposto il tra-
sferimento al GSE delle risorse individuate nella comu-
nicazione di cui al comma 3. Entro il 10 marzo 2025 gli 
importi incassati dal GSE dalla vendita del gas naturale 
al 31 dicembre 2024 sono versati all’entrata del bilancio 
dello Stato, comprensivi degli eventuali interessi matura-
ti. Le ulteriori risorse incassate dalla vendita sono versate 
alla Cassa per i servizi energetici e ambientali entro 60 
giorni dalla vendita stessa, per essere destinate a misure 
per il contrasto all’incremento dei costi energetici a bene-
ficio di famiglie e operatori economici.». 

 3. Entro il 10 aprile 2025, le risorse già trasferite al 
Gestore dei Servizi Energetici ai fini della salvaguardia 
del relativo equilibrio economico-finanziario, ai sensi 
della    deliberazione dell’ARERA n. 113/2024/R/com del 
28 marzo 2024, in attuazione dei decreti del Ministro 
della transizione ecologica n. 253 del 22 giugno 2022 e 
n. 287 del 20 luglio 2022,    comprensive degli eventuali 
interessi maturati, sono restituite alla Cassa per i servizi 
energetici e ambientali per essere destinate alle finalità di 
cui al comma 1. 

  3  -bis   . All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, 
n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   al comma 107, le parole da: «non inferiore 
alla nuova classe energetica B, prodotti nel territo-
rio dell’Unione europea con contestuale smaltimento 
dell’elettrodomestico sostituito» sono sostituite dalle se-
guenti: «, individuati con il decreto di cui al comma 110 
e prodotti in uno stabilimento collocato nel territorio 
dell’Unione europea, con corrispondente smaltimento 
dell’elettrodomestico sostituito di classe energetica infe-
riore a quella dell’elettrodomestico di nuovo acquisto»;  

    b)   al comma 109 sono aggiunti, in fine, i seguenti 
periodi: «La gestione del contributo è operata mediante 
la piattaforma informatica di cui all’articolo 28  -bis   del 
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, ge-
stita dalla società PagoPA S.p.a. Le attività istruttorie, 
di verifica, controllo e gestione delle risorse finanziarie 
sono svolte dall’Agenzia nazionale per l’attrazione degli 
investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. – Invitalia. I 
predetti gestori operano sulla base di convenzioni stipu-
late con il Ministero delle imprese e del made in Italy, 
nelle quali è ripartito il compenso spettante a ciascun ge-
store, comunque nel limite complessivo del 3,8 per cento 
a valere sulle risorse di cui al presente comma».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 5  -bis  , del decreto-legge 17 mag-
gio 2022, n. 50 «Misure urgenti in materia di politiche energetiche na-
zionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, non-
ché in materia di politiche sociali e di crisi ucraina» pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 17 maggio 2022, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale    n. 164 del 15 luglio 2022, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 5  -bis   (   Disposizioni per accelerare lo stoccaggio di gas na-
turale   ). — 1. Al fine di contribuire alla sicurezza degli approvvigiona-
menti, il Gestore dei servizi energetici (GSE), anche tramite accordi con 
società partecipate direttamente o indirettamente dallo Stato e attraverso 

lo stretto coordinamento con la maggiore impresa di trasporto di gas na-
turale, provvede a erogare un servizio di riempimento di ultima istanza 
tramite l’acquisto di gas naturale, ai fini del suo stoccaggio e della sua 
successiva vendita nei termini e con le modalità stabiliti con atto di indi-
rizzo del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, nel limite 
di un controvalore pari a 4.000 milioni di euro. 

 2. Il servizio di riempimento di ultima istanza di cui al comma 1 è 
disciplinato con decreto del Ministero della transizione ecologica, sen-
tita l’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, da adottare 
entro il 15 luglio 2022. 

 3. Il GSE comunica al Ministero dell’economia e delle finanze 
e al Ministero della transizione ecologica il programma degli acquisti 
da effettuare per il servizio di riempimento di ultima istanza di cui al 
comma 1 e l’ammontare delle risorse necessarie a finanziarli, nei limiti 
dell’importo di cui al medesimo comma 1. 

  4. Per la finalità di cui al comma 1, è disposto il trasferimento 
al GSE delle risorse individuate nella comunicazione di cui al com-
ma 3. Entro il 10 marzo 2025 gli importi incassati dal GSE dalla ven-
dita del gas naturale al 31 dicembre 2024 sono versati all’entrata del 
bilancio dello Stato, comprensivi degli eventuali interessi maturati. Le 
ulteriori risorse incassate dalla vendita sono versate alla Cassa per i 
servizi energetici e ambientali entro 60 giorni dalla vendita stessa, per 
essere destinate a misure per il contrasto all’incremento dei costi ener-
getici a beneficio di famiglie e operatori economici   . 

 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4.000 milioni di 
euro per l’anno 2022, si provvede mediante corrispondente versamento 
all’entrata del bilancio dello Stato delle somme iscritte in conto residui, 
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, ai 
sensi dell’articolo 27, comma 17, del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 48  -bis   , 107 e 109, del-
la legge 30 dicembre 2024, n. 207 «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-
2027», come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1 (   Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di 
spesa e altre disposizioni. Fondi speciali   ). —   Omissis  . 

  48  -bis  . Resta ferma l’applicazione della disciplina dettata dall’ar-
ticolo 51, comma 4, lettera   a)  , del citato testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, nel testo vigente al 31 dicembre 2024, per i veicoli conces-
si in uso promiscuo dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2024 nonché per i 
veicoli ordinati dai datori di lavoro entro il 31 dicembre 2024 e concessi 
in uso promiscuo dal 1° gennaio 2025 al 30 giugno 2025;  

   Omissis  . 
 107. Al fine di sostenere la competitività del sistema produttivo 

industriale e dei relativi livelli occupazionali e di favorire l’incremento 
dell’efficienza energetica nell’ambito domestico, la riduzione dei con-
sumi attraverso la sostituzione dei grandi elettrodomestici ad uso civile 
e il corretto smaltimento degli apparecchi obsoleti attraverso il riciclo, è 
concesso agli utenti finali, per l’anno 2025, un contributo per l’acquisto 
di elettrodomestici ad elevata efficienza energetica   , individuati con il 
decreto di cui al comma 110 e prodotti in uno stabilimento collocato 
nel territorio dell’Unione europea, con corrispondente smalti mento 
dell’elettrodomestico sostituito di classe energetica inferiore a quella 
dell’elettrodomestico di nuovo acquisto   . 

   Omissis  . 
 109. Per le finalità di cui al comma 107 è istituito, nello stato di 

previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy, un fondo con 
una dotazione pari a 50 milioni di euro per l’anno 2025. Il contributo è 
attribuito a valere sulle risorse del fondo nel limite dello stanziamento 
autorizzato, che costituisce limite massimo di spesa.    La gestione del 
contributo è operata mediante la piattaforma informatica di cui all’ar-
ticolo 28  -bis   del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, gestita dalla 
società PagoPA S.p.a. Le attività istruttorie, di verifica, controllo e ge-
stione delle risorse finanziarie sono svolte dall’Agenzia nazionale per 
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. – Invita-
lia. I predetti gestori operano sulla base di convenzioni stipulate con 
il Ministero delle imprese e del made in Italy, nelle quali è ripartito il 
compenso spettante a ciascun gestore, comunque nel limite complessivo 
del 3,8 per cento a valere sulle risorse di cui al presente comma.  

   Omissis  .».   
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  Art. 1  - bis 

      Disposizioni per la promozione della costituzione di 
comunità energetiche rinnovabili    

       1. All’articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 199, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

    a)   la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:   

  «  b)   la comunità è un soggetto di diritto autono-
mo i cui soci o membri possono essere persone fisiche, 
PMI, anche partecipate da enti territoriali, associazioni, 
aziende territoriali per l’edilizia residenziale, istituzio-
ni pubbliche di assistenza e beneficenza, aziende pub-
bliche di servizi alla persona, consorzi di bonifica, enti 
e organismi di ricerca e formazione, enti religiosi, enti 
del Terzo settore e associazioni di protezione ambientale 
nonché le amministrazioni locali individuate nell’elenco 
delle amministrazioni pubbliche predisposto dall’Istitu-
to nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, 
comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196»;  

    b)   la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:   

  «  d)   la partecipazione alle comunità energetiche 
rinnovabili è aperta e volontaria, fermo restando che 
l’esercizio dei poteri di controllo fa capo ai soggetti di cui 
alla lettera   b)   che sono situati nel territorio in cui sono 
ubicati gli impianti per la condivisione di cui al comma 2, 
lettera   a)  ».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 31, comma 1, del decreto legislati-
vo 8 novembre 2021, n. 199 «Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 
del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, sulla 
promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili», come modifica-
to dalla presente legge:  

 «Art. 31 (   Comunità energetiche rinnovabili    ). — 1. I clienti finali, 
ivi inclusi i clienti domestici, hanno il diritto di organizzarsi in comunità 
energetiche rinnovabili, purché siano rispettati i seguenti requisiti:  

   a)   l’obiettivo principale della comunità è quello di fornire be-
nefici ambientali, economici o sociali a livello di comunità ai suoi soci 
o membri o alle aree locali in cui opera la comunità e non quello di 
realizzare profitti finanziari; 

    b)   la comunità è un soggetto di diritto autonomo i cui soci o 
membri possono essere persone fisiche, PMI, anche partecipate da enti 
territoriali, associazioni, aziende territoriali per l’edilizia residenzia-
le, istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, aziende pubbliche 
di servizi alla persona, consorzi di bonifica, enti e organismi di ricer-
ca e formazione, enti religiosi, enti del Terzo settore e associazioni di 
protezione ambientale nonché le amministrazioni locali individuate 
nell’elenco delle amministrazioni pubbliche predisposto dall’Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196   ; 

   c)   per quanto riguarda le imprese, la partecipazione alla comu-
nità di energia rinnovabile non può costituire l’attività commerciale e 
industriale principale; 

    d)   la partecipazione alle comunità energetiche rinnovabili è 
aperta e volontaria, fermo restando che l’esercizio dei poteri di control-
lo fa capo ai soggetti di cui alla lettera   b)   che sono situati nel territorio 
in cui sono ubicati gli impianti per la condivisione di cui al comma 2, 
lettera a)   . 

 (  omissis  ).».   

  Art. 1  - ter 
      Entrata in esercizio di impianti asserviti a comunità 

energetiche    

      1. Nel caso di impianti entrati in esercizio entro cen-
tocinquanta giorni dalla data di acquisto di efficacia del 
decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica n. 414 del 7 dicembre 2023, di cui al comunicato 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 31 del 7 febbraio 
2024, ancorché prima della regolare costituzione della 
comunità energetica, ai fini dell’applicazione dell’arti-
colo 3, comma 2, lettera   c)  , del medesimo decreto deve 
essere prodotta la documentazione comprovante che 
l’impianto è stato realizzato per il suo inserimento in una 
configurazione di comunità. Entro novanta giorni dal-
la data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, il Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica, su proposta del Gestore dei servizi 
energetici, aggiorna le regole operative approvate ai sen-
si dell’articolo 11, comma 1, del citato decreto del Mini-
stro dell’ambiente e della sicurezza energetica n. 414 del 
7 dicembre 2023.    

  Art. 1  - quater 
      Misure urgenti per il rafforzamento della tutela dei 

crediti della Cassa per i servizi energetici e ambientali    

      1. I crediti vantati dalla Cassa per i servizi energetici 
e ambientali (CSEA) nei confronti di soggetti obbligati 
al versamento degli oneri generali di sistema e delle ul-
teriori componenti tariffarie sono assistiti da privilegio 
generale su ogni bene mobile del debitore.  

  2. Restano ferme le ulteriori forme di garanzia e di 
tutela previste dalla normativa vigente in favore della 
CSEA per il recupero dei propri crediti.    

  Art. 2.
      Disposizioni urgenti per la fornitura di energia elettrica 

ai clienti vulnerabili    

      1. All’articolo 11 del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 210, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, il secondo periodo è sostituito dal 
seguente: «La società Acquirente unico S.p.a. svolge, 
secondo condizioni e modalità    stabilite    dall’ARERA, la 
funzione di approvvigionamento centralizzato dell’ener-
gia elettrica all’ingrosso per la successiva cessione agli 
esercenti il servizio di vulnerabilità, utilizzando gli stru-
menti disponibili sui mercati regolamentati dell’energia 
elettrica ovvero mediante la    stipulazione    di contratti bi-
laterali a termine con operatori del mercato all’ingrosso 
selezionati all’esito di procedure competitive gestite dalla 
società medesima.»; 

   b)   al comma 2  -bis  : 
 1) all’alinea, le parole «entro sessanta giorni dal-

la data di entrata in vigore della presente disposizione,» 
sono soppresse; 

 2) prima della lettera   a)   , è inserita la seguente:  
 «0a) la decorrenza del servizio da una data non 

anteriore alla conclusione del servizio a tutele graduali di 
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cui all’articolo 1, comma 60, della legge 4 agosto 2017, 
n. 124;»; 

   c)   dopo il comma 2  -ter   , è inserito il seguente:  
 «2  -quater  . Nelle more dell’aggiudicazione del 

servizio di vulnerabilità, la fornitura di energia elettrica ai 
clienti vulnerabili di cui al comma 1 che non hanno scelto 
un fornitore continua a essere assicurata dall’esercente il 
servizio di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 
   18 giugno 2007, n. 73, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 3 agosto 2007, n. 125,    e la società Acquirente 
unico S.p.a. svolge la relativa funzione di approvvigio-
namento sulla base di condizioni stabilite, in via d’urgen-
za, dall’ARERA entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, con le modalità di 
cui all’articolo 1  -bis   del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2022, n. 91, ovvero mediante la    stipulazione   , con 
operatori del mercato all’ingrosso selezionati all’esito di 
procedure competitive gestite dalla società medesima, di 
contratti bilaterali a termine anche a prezzi fissi, a con-
dizione che i prezzi medesimi non siano superiori alla 
media dei prezzi a termine rilevabili nei mercati europei 
caratterizzati da maggiore liquidità per i prodotti a termi-
ne di analoga durata.». 

 2. Nell’ambito delle misure di attuazione del Piano so-
ciale per il clima di cui al Regolamento (UE) 2023/955 
   del Parlamento europeo e del Consiglio   , del 10 maggio 
2023, nel rispetto delle finalità previste dal medesimo 
Regolamento, sono previste specifiche misure di investi-
mento e sostegno per famiglie e microimprese vulnerabi-
li, in misura non superiore al 50 per cento del totale delle 
risorse disponibili, anche con modalità flessibili e diver-
sificate in ragione dell’andamento dei prezzi dei prodotti 
energetici, in maniera da garantire misure di intervento 
immediato per la riduzione dei possibili impatti negativi 
ai fini dell’accesso a servizi energetici essenziali. 

  2  -bis  . Non è pignorabile l’immobile di proprietà di un 
soggetto vulnerabile ai sensi dell’articolo 11, comma 1, 
del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, qualora 
il debito per il mancato pagamento di bollette energeti-
che condominiali sia inferiore a 5.000 euro e la casa sia 
l’unico immobile di proprietà del debitore, purché vi ab-
bia fissato la residenza e non si tratti di un’abitazione di 
lusso avente le caratteristiche individuate dal decreto del 
Ministro per i lavori pubblici 2 agosto 1969, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 218 del 27 agosto 1969, o di 
un immobile classificato nelle categorie catastali A/8 o 
A/9.  

  2  -ter  . Nei casi di cui al comma 2  -bis  , a garanzia del 
proprio credito, il condominio può, in ogni caso, iscrivere 
ipoteca giudiziale ai sensi dell’articolo 2818 del codice 
civile    .  

 3. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
i clienti forniti nell’ambito del servizio a tutele graduali 
che dovessero acquisire la qualifica di clienti vulnerabi-
li continuano a essere serviti nel medesimo servizio fino 
alla fine del periodo di assegnazione dello stesso, ferma 
restando la loro facoltà di concludere in ogni momento un 
nuovo contratto nell’ambito del mercato libero, ovvero 
con l’esercente    il servizio di maggior tutela    competente 
per area territoriale. 

  3  -bis  . I clienti vulnerabili che, alla data di conclusione 
del servizio a tutele graduali, non hanno scelto un forni-
tore sono riforniti nell’ambito del servizio di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto-legge 18 giugno 2007, 
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2007, n. 125, o, se già operante, nell’ambito del servizio 
di vulnerabilità di cui all’articolo 11, comma 2, del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 210.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 11 del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 210 «Attuazione della direttiva UE 2019/944, del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, relativa a norme 
comuni per il mercato interno dell’energia elettrica e che modifica la 
direttiva 2012/27/UE, nonché recante disposizioni per l’adeguamen-
to della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento UE 
943/2019 sul mercato interno dell’energia elettrica e del regolamento 
UE 941/2019 sulla preparazione ai rischi nel settore dell’energia elet-
trica e che abroga la direttiva 2005/89/CE», come modificato dalla pre-
sente legge:  

 «Art. 11 (   Clienti vulnerabili e in condizioni di povertà energetica    ). 
— 1. Sono clienti vulnerabili i clienti civili:  

   a)   che si trovano in condizioni economicamente svantaggiate o 
che versano in gravi condizioni di salute, tali da richiedere l’utilizzo di 
apparecchiature medico-terapeutiche alimentate dall’energia elettrica, 
necessarie per il loro mantenimento in vita, ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 75, della legge 4 agosto 2017, n. 124; 

   b)   presso i quali sono presenti persone che versano in gravi con-
dizioni di salute, tali da richiedere l’utilizzo di apparecchiature medi-
co-terapeutiche alimentate dall’energia elettrica, necessarie per il loro 
mantenimento in vita; 

   c)   che rientrano tra i soggetti con disabilità ai sensi dell’artico-
lo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

   d)   le cui utenze sono ubicate nelle isole minori non interconnesse; 
   e)   le cui utenze sono ubicate in strutture abitative di emergenza 

a seguito di eventi calamitosi; 
   f)   di età superiore ai 75 anni. 

 2. A decorrere dalla data di cessazione del servizio di maggior tu-
tela di cui all’articolo 1, comma 60, della legge 4 agosto 2017, n. 124, 
i clienti vulnerabili di cui al comma 1 hanno diritto a essere riforniti di 
energia elettrica, nell’ambito del servizio di vulnerabilità di cui al pre-
sente comma, secondo le condizioni disciplinate dall’Autorità di rego-
lazione per energia, reti e ambiente (ARERA) e a un prezzo che riflette 
il costo dell’energia elettrica nel mercato all’ingrosso e costi efficienti 
delle attività di commercializzazione del servizio medesimo, determi-
nati sulla base di criteri di mercato   . La società Acquirente unico S.p.a. 
svolge, secondo condizioni e modalità stabilite dall’ARERA, la funzione 
di approvvigionamento centralizzato dell’energia elettrica all’ingrosso 
per la successiva cessione agli esercenti il servizio di vulnerabilità, uti-
lizzando gli strumenti disponibili sui mercati regolamentati dell’ener-
gia elettrica ovvero mediante la stipulazione di contratti bilaterali a 
termine con operatori del mercato all’ingrosso selezionati all’esito di 
procedure competitive gestite dalla società medesima   . Il servizio di vul-
nerabilità è esercito da fornitori iscritti nell’elenco dei soggetti abilitati 
alla vendita di energia elettrica al dettaglio di cui al decreto del Ministro 
della transizione ecologica 25 agosto 2022, n. 164, e individuati me-
diante procedure competitive svolte dalla società Acquirente unico Spa 
ai sensi del comma 2  -bis  , lettera   b)  , del presente articolo. 

 2  -bis   . Per le finalità di cui al comma 2, l’ARERA disciplina il ser-
vizio di vulnerabilità, prevedendo, in particolare:  

   0a) la decorrenza del servizio da una data non anteriore alla 
conclusione del servizio a tutele graduali di cui all’articolo 1, com-
ma 60, della legge 4 agosto 2017, n. 124;   

   a)   la limitazione del servizio alla sola fornitura di energia 
elettrica; 

   b)   l’assegnazione del servizio, per una durata non superiore a 
quattro anni, mediante procedure competitive relative ad aree territoriali 
omogenee nel rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità, massima 
partecipazione e non discriminazione; 

   c)   l’entità del corrispettivo massimo di assegnazione del servi-
zio, tenuto conto di quanto previsto dalla lettera e  -bis  ); 
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   d)   l’obbligo per ciascun fornitore di svolgere l’attività relativa al 
servizio di vulnerabilità in maniera separata rispetto a ogni altra attività; 

   e)    il divieto per il fornitore di utilizzare:  
 1) il canale di commercializzazione del servizio di vulnerabi-

lità per promuovere offerte sul mercato; 
 2) i dati e le informazioni acquisite nello svolgimento del ser-

vizio di vulnerabilità per attività diverse da quella di commercializza-
zione del servizio stesso; 

 3) per l’esercizio del servizio di vulnerabilità, lo stesso mar-
chio con cui svolge attività al di fuori del servizio medesimo; 

 e  -bis  ) che, al momento della presentazione dell’istanza di par-
tecipazione alla procedura competitiva, i soggetti interessati possano 
manifestare la volontà di avvalersi dell’azienda o del ramo d’azienda 
degli esercenti il servizio di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 18 giugno 2007, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2007, n. 125, ovvero di subentrare nei rapporti giuridici dei 
quali gli stessi sono titolari al momento della cessazione del servizio 
medesimo, correlati allo stesso servizio, sulla base delle informazioni 
relative all’azienda, al ramo di azienda e ai relativi rapporti giuridici 
messe a disposizione dei soggetti interessati medesimi, con congruo 
anticipo rispetto allo svolgimento delle procedure di cui alla lettera   b)   
del presente comma, secondo modalità, anche in relazione alla rappre-
sentazione di dette informazioni, stabilite dall’ARERA in coerenza con 
quanto previsto dall’articolo 14, comma 4  -bis  , del decreto-legge 9 di-
cembre 2023, n. 181; 

 e  -ter  ) che ai fini dell’individuazione dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa, per ciascuna area, sulla base di criteri determi-
nati dall’ARERA, si tenga conto della manifestazione di volontà di cui 
alla lettera e  -bis  ) del presente comma e del conseguente minor reintegro 
dei costi da riconoscere agli esercenti il servizio di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 125; 

 e  -quater  ) che i soggetti che esprimono la manifestazione di vo-
lontà prevista dalla lettera e  -bis  ) siano tenuti a presentare offerte per un 
insieme minimo di aree non inferiore a quello stabilito dall’ARERA in 
coerenza con l’oggetto della manifestazione stessa. 

 2  -ter  . In caso di mancata aggiudicazione del servizio di vulnerabi-
lità all’esito delle procedure competitive disciplinate ai sensi del com-
ma 2  -bis  , la società Acquirente unico Spa provvede a indire una nuova 
procedura entro sei mesi dalla conclusione della precedente. 

  2  -quater  . Nelle more dell’aggiudicazione del servizio di vulnera-
bilità, la fornitura di energia elettrica ai clienti vulnerabili di cui al 
comma 1 che non hanno scelto un fornitore continua a essere assicurata 
dall’esercente il servizio di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 18 giugno 2007, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2007, n. 125, e la società Acquirente unico S.p.a. svolge la re-
lativa funzione di approvvigionamento sulla base di condizioni stabilite, 
in via d’urgenza, dall’ARERA entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, con le modalità di cui all’articolo 1  -
bis   del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, ovvero mediante la stipulazione, 
con operatori del mercato all’ingrosso selezionati all’esito di procedure 
competitive gestite dalla società medesima, di contratti bilaterali a ter-
mine anche a prezzi fissi, a condizione che i prezzi medesimi non siano 
superiori alla media dei prezzi a termine rilevabili nei mercati europei 
caratterizzati da maggiore liquidità per i prodotti a termine di analoga 
durata.  

 (  omissis  ).». 
 — Il Regolamento (UE) 2023/955 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 10 maggio 2023, che istituisce un Fondo sociale per il 
clima e che modifica il regolamento (UE) 2021/1060, è stato pubblicato 
nella G.U.U.E. 16 maggio 2023, n. L 130. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2818 del codice civile:  
 «Art. 2818 (   Provvedimenti da cui deriva   ). — Ogni sentenza che 

porta condanna al pagamento di una somma o all’adempimento di altra 
obbligazione ovvero al risarcimento dei danni da liquidarsi successiva-
mente è titolo per iscrivere ipoteca sui beni del debitore. 

 Lo stesso ha luogo per gli altri provvedimenti giudiziali ai quali la 
legge attribuisce tale effetto.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 
18 giugno 2007, n. 73 «Misure urgenti per l’attuazione di disposizio-
ni comunitarie in materia di liberalizzazione dei mercati dell’energia», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 139 del 18 giugno 2007, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 125, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 188 del 14 agosto 2007:  

 «Art. 1 (  omissis  ). — 2. A decorrere dal 1° luglio 2007 i clienti finali 
domestici hanno diritto di recedere dal preesistente contratto di fornitu-
ra di energia elettrica come clienti vincolati, secondo modalità stabilite 
dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas, e di scegliere un fornitore 
diverso dal proprio distributore. In mancanza di tale scelta, l’erogazione 
del servizio per i clienti finali domestici non riforniti di energia elettrica 
sul mercato libero è garantita dall’impresa di distribuzione, anche attra-
verso apposite società di vendita, e la funzione di approvvigionamento 
continua ad essere svolta dall’Acquirente Unico Spa di cui all’articolo 4 
del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79. Le imprese connesse in 
bassa tensione, aventi meno di 50 dipendenti e un fatturato annuo non 
superiore a 10 milioni di euro sono automaticamente comprese nel regi-
me di tutela di cui al presente comma. 

 (  omissis  ).».   

  Art. 3.
      Misure di riduzione del costo dell’energia per le imprese    

     1. È autorizzata, per l’anno 2025, la spesa di 600 milio-
ni di euro per il finanziamento del Fondo per la transizio-
ne energetica nel settore industriale di cui all’articolo 27, 
comma 2, del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30. 

 2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede mediante 
corrispondente utilizzo di quota parte dei proventi deri-
vanti dalle aste delle quote di emissione    di gas a effetto 
serra    dell’anno 2024, di cui all’articolo 23 del decreto 
legislativo 9 giugno 2020, n. 47, nell’ambito delle attribu-
zioni di cui al secondo periodo del comma 4 del medesi-
mo articolo 23. Tale quota è versata all’entrata del bilan-
cio dello Stato e resta definitivamente acquisita all’erario. 

 3. In sede di riparto dei proventi dell’anno 2024 non si 
applica il comma 8 dell’articolo 23 del decreto legislativo 
9 giugno 2020, n. 47, relativamente alla destinazione di 
risorse al Fondo per la transizione energetica nel settore 
industriale. 

 4. All’articolo 51, comma 1  -quater  , del decreto-legge 
24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, dopo le parole «indi-
viduati con le modalità di cui all’articolo 58, comma 1, 
quinto periodo, della legge 28 dicembre 2015, n. 221,» 
sono inserite le seguenti: «di agevolazioni per la fornitura 
di energia elettrica    ai clienti    non domestici in bassa ten-
sione con potenza disponibile superiore a 16,5 kW». 

 5. Fermo    restando    quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 1, con la medesima    deliberazione    di cui al predet-
to comma 1, è data attuazione alle disposizioni di cui al 
comma 4 del presente articolo azzerando per un semestre 
la parte della    componente della spesa per gli oneri gene-
rali relativi al sostegno delle energie rinnovabili e alla 
cogenerazione (ASOS)    applicata all’energia prelevata 
per i clienti non domestici in bassa tensione con potenza 
disponibile superiore a 16,5 kW, nel limite delle risorse 
disponibili, necessarie a garantire la relativa copertura, a 
qualsiasi titolo sul bilancio della Cassa per i servizi ener-
getici e ambientali   , al netto di quelle destinate alle finali-
tà di cui all’articolo 1, comma 1.  

 6. Al fine di consentire il monitoraggio dei costi ener-
getici delle imprese   ,    sono trasferiti dal    registro delle im-
prese    al sistema informativo integrato gestito    dalla socie-
tà Acquirente unico Spa    i dati relativi ai codici ATECO 
delle imprese.    Fermo restando quanto previsto dall’ar-
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ticolo 14, comma 7, del decreto-legge 9 dicembre 2023, 
n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 feb-
braio 2024, n. 11, l’ARERA    utilizza tali informazioni per 
analizzare e monitorare l’impatto dei costi dell’energia, 
dei servizi regolati e degli oneri generali di sistema sulle 
diverse categorie di imprese e informa periodicamente    il 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica sugli 
esiti    del monitoraggio.   

  Riferimenti normativi:
      — Si riporta il testo dell’articolo 27, comma 2, del decreto legisla-

tivo 13 marzo 2013, n. 30 «Attuazione della direttiva 2009/29/CE che 
modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di perfezionare ed estendere 
il sistema comunitario per lo scambio di quote di emissione di gas a 
effetto serra»:  

 «Art. 27 (   Misure a favore dei settori o sottosettori esposti ad 
un rischio elevato di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio   ). 
—   Omissis  . 

 2. È istituito presso il Ministero dello sviluppo economico il “Fon-
do per la transizione energetica nel settore industriale”, per sostenere 
la transizione energetica di settori o di sottosettori considerati esposti 
a un rischio elevato di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio a 
causa dei costi connessi alle emissioni di gas a effetto serra trasferiti sui 
prezzi dell’energia elettrica, dando priorità a interventi di riconversione 
sostenibili, caratterizzati da processi di decarbonizzazione che escludo-
no l’utilizzo di ulteriori combustibili fossili diversi dal carbone. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 

2020, n. 47 «Attuazione delle direttive (UE) 2018/410, (UE) 2023/958 e 
(UE) 2023/959, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 maggio 
2023, che modificano la direttiva 2003/87/CE che istituisce un sistema 
per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nell’Unione, 
nonché adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2017/2392 relativo alle attività di trasporto aereo e alla 
decisione (UE) 2015/1814 relativa all’istituzione e al funzionamento di 
una riserva stabilizzatrice del mercato nel sistema dell’Unione per lo 
scambio di quote di emissione dei gas a effetto serra»:  

 «Art. 23 (   Messa all’asta delle quote   ). — 1. Tutte le quote che non 
sono oggetto di assegnazione gratuita a norma degli articoli 10  -bis   e 
10  -quater   della direttiva 2003/87/CE e che non sono immesse nella ri-
serva stabilizzatrice di mercato istituita con decisione (UE) 2015/1814 
del Parlamento europeo e del Consiglio o cancellate a norma dell’arti-
colo 36, sono collocate all’asta a norma del relativo regolamento unio-
nale. Il quantitativo delle quote da collocare all’asta è determinato con 
decisione della Commissione europea. 

 2. Il GSE svolge il ruolo di responsabile per il collocamento e pone 
in essere, a questo scopo, tutte le attività necessarie, propedeutiche, con-
nesse e conseguenti in conformità con le norme unionali. 

 3. I proventi delle aste sono versati al GSE sul conto corrente dedi-
cato “Trans-European Automated Real-time Gross Settlement Express 
Transfer System” (“TARGET2”). Il GSE trasferisce i proventi delle 
aste ed i relativi interessi maturati su un apposito conto acceso presso 
la Tesoreria dello Stato, intestato al Dipartimento del tesoro, dandone 
contestuale comunicazione ai Ministeri interessati. Detti proventi sono 
successivamente versati all’entrata del bilancio dello Stato per essere 
riassegnati, fatto salvo quanto previsto dal comma 6, ad appositi capitoli 
per spese di investimento degli stati di previsione interessati, con vin-
colo di destinazione in quanto derivante da obblighi unionali, ai sensi 
e per gli effetti della direttiva 2003/87/CE. Le somme di cui al primo 
ed al secondo periodo del presente comma sono sottoposte a gestione 
separata e non sono pignorabili. 

 4. Alla ripartizione delle risorse di cui al comma 3 si provvede, 
previa verifica dei proventi derivanti dalla messa all’asta delle quote di 
cui al comma 1, con decreti del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, di concerto con i Ministri delle imprese e del made in Italy, 
delle infrastrutture e dei trasporti e dell’economia e delle finanze, da 
emanarsi entro il 31 maggio dell’anno successivo a quello di effettua-
zione delle aste. Il 50 per cento dei proventi delle aste di cui al primo 
periodo è assegnato, al netto della quota destinata ai sensi del comma 8, 
complessivamente al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energeti-
ca, al Ministero delle imprese e del made in Italy e al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti. I suddetti proventi sono ripartiti nella misura 
del 70 per cento al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 

del 15 per cento al Ministero delle imprese e del Made in Italy e del 15 
per cento al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 5. Con il decreto di cui al comma 4 si procede anche alla rias-
segnazione del 50 per cento delle risorse di cui al comma 3 al Fondo 
per l’ammortamento dei titoli di Stato di cui all’articolo 44 del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, tenuto con-
to dell’ammontare equivalente delle risorse nazionali già destinate alle 
misure di cui al comma 7. 

 6. Un’apposita convenzione fra il Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento del tesoro e il GSE definisce le attività che lo 
stesso GSE sostiene in qualità di “responsabile del collocamento”, ivi 
compresa la gestione del conto di cui al presente articolo. Ai relativi 
oneri si provvede a valere sui proventi delle aste ai sensi del comma 7, 
lettera   n)  . 

  7. Le risorse di cui al comma 4, assegnate al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, al Ministero delle imprese e del 
made in Italy e al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sono 
destinate alle seguenti attività per misure aggiuntive rispetto agli oneri 
complessivamente derivanti a carico della finanza pubblica dalla nor-
mativa vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto, fatto 
salvo quanto previsto al comma 8:  

   a)   ridurre le emissioni dei gas a effetto serra, anche contribuendo 
al Fondo globale per l’efficienza energetica e le energie rinnovabili e 
al Fondo di adattamento, così come reso operativo dalla conferenza di 
Poznan sui cambiamenti climatici (COP 14 e COP/MOP 4); 

   b)   finanziare attività di ricerca e di sviluppo e progetti dimo-
strativi volti all’abbattimento delle emissioni e all’adattamento ai cam-
biamenti climatici, compresa la partecipazione alle iniziative realizzate 
nell’ambito del Piano strategico europeo per le tecnologie energetiche e 
delle piattaforme tecnologiche europee; 

   c)   sviluppare energie rinnovabili e reti per la trasmissione 
dell’energia elettrica al fine di rispettare l’impegno dell’Unione europea 
in materia di energia rinnovabile e gli obiettivi dell’Unione sull’inter-
connettività, nonché sviluppare altre tecnologie che contribuiscano alla 
transizione verso un’economia a basse emissioni di carbonio sicura e 
sostenibile e aiutare a rispettare l’impegno dell’Unione europea a in-
crementare l’efficienza energetica, ai livelli convenuti nei pertinenti atti 
legislativi, compresa la produzione di energia elettrica da autoconsuma-
tori di energia da fonti rinnovabili e comunità di energia rinnovabile; 

   d)   adottare misure atte a evitare la deforestazione e a sostenere 
la protezione e il ripristino di torbiere, foreste e altri ecosistemi terrestri 
o marini, fra cui misure volte a contribuire alla protezione, al ripristino e 
a una migliore gestione dei suddetti ecosistemi, in particolare delle zone 
marine protette e habitat marini protetti, così come ad accrescere l’af-
forestazione e la riforestazione rispettose della biodiversità, anche nei 
paesi in via di sviluppo che hanno ratificato l’accordo di Parigi collegato 
alla Convenzione quadro sui cambiamenti climatici, adottato a Parigi il 
12 dicembre 2015, ratificato e reso esecutivo ai sensi della legge 4 no-
vembre 2016, n. 204;89 

   e)   trasferire tecnologie e favorire l’adattamento agli effetti av-
versi del cambiamento climatico negli Stati e territori parte dell’Accor-
do di Parigi di cui alla lettera   d)  ; 

   f)   favorire il sequestro del carbonio nel suolo mediante silvicol-
tura nell’Unione; 

   g)   rafforzare la tutela degli ecosistemi terrestri e marini, a par-
tire dalle aree e dai siti protetti nazionali, internazionali e dell’Unione 
europea, anche mediante l’impiego di idonei mezzi e strutture per il 
monitoraggio, il controllo e il contrasto dell’inquinamento; 

   h)   attuare la cattura e lo stoccaggio geologico sicuri sotto il 
profilo ambientale di CO2, in particolare quella emessa dalle centrali 
a combustibili fossili solidi e da una serie di settori e sottosettori indu-
striali, anche nei paesi terzi, e metodi tecnologici innovativi di rimo-
zione del carbonio, come la cattura direttamente dall’atmosfera e il suo 
stoccaggio; 

   i)   incoraggiare il passaggio a modalità di trasporto pubblico a 
basse emissioni, nonché a forme e modalità di trasporto, che contribui-
scano in modo significativo alla decarbonizzazione del settore, compre-
si lo sviluppo del trasporto ferroviario di passeggeri e merci e i servizi e 
le tecnologie per autobus ambientalmente sostenibili; 

   l)   finanziare la ricerca e lo sviluppo dell’efficienza energetica e 
delle tecnologie pulite nei settori disciplinati dal presente decreto; 

   m)   favorire misure intese ad aumentare l’efficienza energetica 
e efficienza idrica, i sistemi di teleriscaldamento, la cogenerazione ad 
alto rendimento e l’isolamento delle abitazioni o a fornire un sostegno 
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finanziario per affrontare le problematiche sociali dei nuclei a reddito 
medio-basso, «anche alimentando il fondo nazionale efficienza energe-
tica di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102»; 

   n)   coprire le spese di cui all’articolo 4, commi 6, 7 e 12, all’ar-
ticolo 4  -bis  , commi 6, 7 e 10, all’articolo 24, comma 3  -bis   e all’artico-
lo 43, comma 2  -quinquies   nonché e le spese amministrative connesse 
alla gestione del sistema diverse dai costi di cui all’articolo 46, com-
ma 5, nonché le spese, nel limite massimo annuo di 3 milioni di euro, 
per il supporto tecnico-operativo assicurato da società a prevalente par-
tecipazione pubblica ai fini dell’efficace attuazione delle attività di cui 
al presente comma; 

   o)   compensare i costi come definiti dal paragrafo 26 delle linee 
guida di cui alla comunicazione della Commissione europea C 2012 
3230 final con priorità di assegnazione alle imprese accreditate della 
certificazione ISO 50001; 

   p)   finanziare attività a favore del clima in paesi terzi vulnerabili, 
tra cui l’adattamento agli impatti dei cambiamenti climatici; 

   q)   promuovere la creazione di competenze e il ricollocamen-
to dei lavoratori al fine di contribuire a una transizione giusta verso 
un’economia climaticamente neutra, in particolare nelle regioni mag-
giormente interessate dalla transizione occupazionale, in stretto coor-
dinamento con le parti sociali, e investire nel miglioramento del livello 
delle competenze e nella riqualificazione professionale dei lavoratori 
potenzialmente interessati dalla transizione, compresi i lavoratori del 
trasporto marittimo; 

   r)   sostenere le azioni e le infrastrutture funzionali all’abbandono 
del carbone nella generazione termoelettrica; 

 r  -bis  ) affrontare eventuali rischi residui di rilocalizzazione delle 
emissioni di carbonio nei settori coperti dall’allegato I del regolamento 
(UE) 2023/956 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10 maggio 
2023, sostenendo la transizione e promuovendone la decarbonizzazione 
in conformità delle norme in materia di aiuti di Stato; 

 r  -ter  ) investire in misure volte a decarbonizzare il settore marit-
timo, compreso il miglioramento dell’efficienza energetica delle navi, 
anche mediante riqualificazione energetica di quelle esistenti, dei porti, 
tecnologie e infrastrutture innovative e combustibili alternativi sosteni-
bili, come l’idrogeno, il metanolo e l’ammoniaca prodotti a partire da 
fonti rinnovabili; l’applicazione sui mezzi navali di tecnologie innova-
tive, tecnologie di propulsione a zero emissioni e di generazione delle 
navi; misure a sostegno della decarbonizzazione degli aeroporti confor-
memente alle norme unionali sulla realizzazione di un’infrastruttura per 
i combustibili alternativi e che assicurino la parità di condizioni per un 
trasporto aereo sostenibile. 

 8. La quota annua dei proventi derivanti dalle aste, eccedente il va-
lore di 1.000 milioni di euro, è destinata, nell’ambito delle attribuzioni 
di cui al secondo periodo del comma 4, nella misura massima comples-
siva di 600 milioni di euro annui, nel rispetto della normativa europea 
in materia di aiuti di Stato e della normativa relativa al sistema per lo 
scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra di cui alla diretti-
va 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 
2003, al Fondo per la transizione energetica nel settore industriale, con 
l’assegnazione di una quota fino a 10 milioni di euro al finanziamento 
di interventi di decarbonizzazione e di efficientamento energetico del 
settore industriale e della restante quota alle finalità di cui al comma 2 
dell’articolo 29, nonché, nella misura massima di 150 milioni di euro 
annui, al Fondo per il sostegno alla transizione industriale di cui all’arti-
colo 1, commi 478 e 479, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. 

 9. Al fine di consentire alla Commissione europea la predisposi-
zione della relazione sul funzionamento del mercato del carbonio di 
cui all’articolo 10, paragrafo 5, della direttiva 2003/87/CE, il Comitato 
garantisce che ogni informazione pertinente sia trasmessa alla Commis-
sione almeno due mesi prima che quest’ultima approvi la relazione. A 
tale fine, fermo restando gli obblighi di riservatezza, il Comitato può 
richiedere le informazioni necessarie al GSE relativamente alla sua fun-
zione di responsabile per il collocamento. 

 9  -bis  . Fino al 2030, il 50 per cento dei proventi di cui all’articolo 3 
octies bis, paragrafo 3, secondo comma, della direttiva 2003/87/CE, se 
attribuito all’Italia, è destinato a promuovere la decarbonizzazione del 
settore del trasporto marittimo ai fini di cui all’articolo 10, paragrafo 3, 
primo comma, lettera   g)  , per il settore marittimo, e lettere   f)   e   i)  , della 
medesima direttiva.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 51, comma 1  -quater  , del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13 «Disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 
degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l’attua-

zione delle politiche di coesione e della politica agricola comune», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 47 del 24 febbraio 2023, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 94 del 21 aprile 2023, come modificato dalla pre-
sente legge:  

 «Art. 51 (   Autorità di audit dei fondi strutturali e di investimento eu-
ropei e altre misure in materia di fondi strutturali europei   ). — (  omissis  ). 

 1  -quater  . I rimborsi riconosciuti dalla Commissione europea a 
fronte di spese anticipate dallo Stato per misure di riduzione dei costi 
in materia energetica, rendicontate nell’ambito dei programmi nazio-
nali cofinanziati dal FESR e dal FSE per il periodo di programmazione 
2014-2020, ai sensi dell’articolo 25 ter del regolamento (UE) n. 1303/ 
2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 
sono trasferiti, unitamente alle quote di cofinanziamento nazionale e 
alle risorse del fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche euro-
pee di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, che si rendono 
disponibili per effetto di variazioni del tasso di cofinanziamento, alla 
Cassa per i servizi energetici e ambientali per il finanziamento, nei limiti 
delle relative risorse disponibili, di investimenti per il potenziamento 
delle infrastrutture idriche, individuati con le modalità di cui all’artico-
lo 58, comma 1, quinto periodo, della legge 28 dicembre 2015, n. 221, 
   di agevolazioni per la fornitura di energia elettrica ai clienti non dome-
stici in bassa tensione con potenza disponibile superiore a 16,5 kW    non-
ché di iniziative normative volte alla previsione di agevolazioni per la 
fornitura di energia elettrica e di gas riconosciute in particolare ai clienti 
domestici economicamente svantaggiati o in gravi condizioni di salute, 
di cui all’articolo 1, comma 18, della legge 29 dicembre 2022, n. 197.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 14, comma 7, del decreto-legge 
9 dicembre 2023, n. 181 «Disposizioni urgenti per la sicurezza energe-
tica del Paese, la promozione del ricorso alle fonti rinnovabili di ener-
gia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia e in materia 
di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali 
verificatisi a partire dal 1° maggio 2023», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 287 del 9 dicembre 2023, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 2 febbraio 2024, n. 11, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 31 
del 7 febbraio 2024:  

 «Art. 14 (   Disposizioni urgenti in materia di procedure competitive 
e di tutela dei clienti domestici nel mercato al dettaglio dell’energia 
elettrica   ). — (  omissis  ) 

 7. Per le finalità di cui al comma 1, per assicurare un efficace co-
ordinamento delle politiche e delle azioni a tutela dei clienti domestici 
nel mercato dell’energia elettrica, nonché per garantire la tempestiva 
adozione delle occorrenti misure correttive, la società Acquirente unico 
Spa effettua, secondo criteri e modalità definiti dall’ARERA, sentite le 
associazioni dei consumatori maggiormente rappresentative, nei limiti 
delle risorse umane e strumentali disponibili a legislazione vigente e 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, specifi-
che attività di monitoraggio relativamente alle condizioni di fornitura di 
energia elettrica praticate nei confronti dei clienti domestici successiva-
mente alla conclusione delle procedure competitive di cui agli articoli 
16  -ter  , comma 2, del decreto-legge n. 152 del 2021, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 233 del 2021, e 11, comma 2, del decreto legi-
slativo 8 novembre 2021, n. 201, nonché alla corretta applicazione delle 
condizioni del servizio da parte degli aggiudicatari individuati mediante 
le predette procedure competitive. Gli esiti delle attività di cui al pri-
mo periodo sono contenuti in una relazione trasmessa dall’ARERA alle 
Commissioni parlamentari, competenti per materia, entro il 31 marzo 
2025 e, successivamente, con cadenza annuale a decorrere da detta data. 

 (  omissis  ).».   

  Art. 3  - bis 
      Misure per la promozione dell’autoapprovvigionamento 

di energia elettrica    

      1. Al fine di incrementare il livello di concorrenza 
nell’approvvigionamento energetico favorendo la ridu-
zione dei prezzi dell’energia elettrica per i clienti finali, 
all’articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 210, le parole: «in qualità di produttore, 
dalla medesima persona fisica o giuridica o da persone 
giuridiche diverse purché tutte appartenenti al medesi-
mo gruppo societario» sono sostituite dalle seguenti: «in 
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qualità di produttore, dalla medesima persona fisica o 
giuridica o da persone giuridiche diverse».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 16, comma 1, del decreto legisla-
tivo 8 novembre 2021, n. 210 «Attuazione della direttiva UE 2019/944, 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, relativa a 
norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica e che modi-
fica la direttiva 2012/27/UE, nonché recante disposizioni per l’adegua-
mento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento UE 
943/2019 sul mercato interno dell’energia elettrica e del regolamento 
UE 941/2019 sulla preparazione ai rischi nel settore dell’energia elet-
trica e che abroga la direttiva 2005/89/CE», come modificato dalla pre-
sente legge:  

 «Art. 16 (   Sistemi semplici di produzione e consumo   ). — 1. Al 
fine di promuovere, in un’ottica di semplificazione, le configurazioni 
di autoconsumo, è classificato come sistema semplice di produzione e 
consumo il sistema in cui una linea elettrica collega una o più unità di 
produzione gestite,    in qualità di produttore, dalla medesima persona 
fisica o giuridica o da persone giuridiche diverse   , ad una unità di con-
sumo gestita da una persona fisica in qualità di cliente finale o ad una o 
più unità di consumo gestite, in qualità di cliente finale, dalla medesima 
persona giuridica o da persone giuridiche diverse purché tutte apparte-
nenti al medesimo gruppo societario. 

 (  omissis  ).».   

  Art. 3  - ter 

      Contributo al disaccoppiamento della remunerazione 
di lungo termine della produzione esistente da fonti 
rinnovabili dal prezzo formantesi nel mercato elettrico 
a pronti nel rispetto del market coupling europeo    

      1. All’articolo 16  -bis    del decreto-legge 1° marzo 2022, 
n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 
2022, n. 34, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   al comma 1, le parole: «offre un servizio di riti-
ro e di acquisto di energia elettrica da fonti rinnovabi-
li prodotta da impianti stabiliti nel territorio nazionale, 
mediante la stipulazione di contratti di lungo termine 
di durata pari ad almeno tre anni» sono sostituite dalle 
seguenti: «, attraverso procedure concorsuali al ribasso 
dal lato dell’offerta, disciplinate con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica da emanare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, attuate secondo regole operative 
predisposte dal GSE stesso, stipula contratti per diffe-
renza a due vie, che conferiscono il diritto a regolare le 
differenze tra il prezzo del mercato del giorno prima e un 
prezzo contrattuale di esercizio dal lato dell’offerta, che 
deve essere definito in modo da coprire esclusivamente i 
costi residuali per l’esercizio degli impianti nel corso dei 
contratti per differenze. Tali contratti, stipulati su base 
volontaria, hanno durata di cinque anni e sono riferiti 
all’energia elettrica da fonte rinnovabile prodotta da im-
pianti stabiliti nel territorio nazionale. La sottoscrizione 
dei contratti non è compatibile con altri schemi di sup-
porto per fonti rinnovabili esistenti o futuri per tutta la 
durata del contratto. I volumi attesi degli impianti rin-
novabili sottesi ai contratti sono commisurati alla pro-
duzione storica dei medesimi impianti. Con il decreto del 
Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica di cui 
al primo periodo sono stabilite le procedure relative al 
controllo degli adempimenti e per la verifica dei volumi 
prodotti nel corso della durata contrattuale»;  

    b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:   
  «2. Prima dello svolgimento delle procedure con-

corsuali di cui al comma 1, sono effettuate procedure 
concorsuali dal lato della domanda cui partecipano le 
imprese, quali consumatori finali residenti nel territorio 
dello Stato, e le stabili organizzazioni nel territorio dello 
Stato di soggetti non residenti, indipendentemente dalla 
forma giuridica, dal settore economico di appartenenza, 
dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione 
del reddito dell’impresa, e aggregatori. Tali procedure 
sono definite con il decreto del Ministro dell’ambiente e 
della sicurezza energetica di cui al comma 1, prevedendo 
offerte obbligatorie progressive in termini di prezzo per 
lotti di energia, e sono disciplinate da regole tecniche del 
GSE, prevedendo profili predefiniti e assegnando l’ener-
gia attraverso la stipulazione di contratti per differenze 
diretti a regolare le differenze tra il prezzo del mercato 
del giorno prima e un altro riferimento di prezzo (prez-
zo contrattuale di esercizio dal lato della domanda), che 
si perfezionano come diritti acquisiti dal GSE solo alla 
conclusione delle procedure concorsuali dal lato dell’of-
ferta di cui al comma 1. Lo stesso decreto regola i criteri 
per garantire la completa copertura del GSE tra diritti 
assegnati dal lato della domanda e diritti acquisiti dal 
lato dell’offerta. Una quota pari al 50 per cento dei diritti 
acquisiti dal GSE tramite le procedure concorsuali di cui 
al comma 1 è attribuita alle imprese assegnatarie, anche 
in forma aggregata, in ragione dell’ammontare dei diritti 
acquisiti dal GSE rispetto ai predetti diritti assegnati alle 
imprese. I volumi oggetto delle richieste sono commisu-
rati ai consumi storici delle singole imprese assegnatarie. 
Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da emanare entro centoventi giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, sono 
disciplinati sistemi di garanzia a cui attinge il GSE, pre-
vedendo il concorso delle imprese assegnatarie e degli 
operatori dell’offerta alla costituzione e al finanziamento 
integrale del sistema di garanzia»;  

    c)   le lettere   a)  ,   c)   e   d)   del comma 3 sono abrogate.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 16  -bis   del decreto-legge 1° marzo 
2022, n. 17 «Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia 
elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e 
per il rilancio delle politiche industriali», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 50 del 1° marzo 2022, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 aprile 2022, n. 34, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 98 del 
28 aprile 2022, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 16  -bis   (   Integrazione stabile delle fonti rinnovabili nel merca-
to elettrico con trasferimento delle efficienze risultanti ai clienti finali   ). 
— 1. Al fine di garantire la piena integrazione e remunerazione di medio 
termine degli investimenti in fonti rinnovabili nel mercato elettrico non-
ché di trasferire ai consumatori partecipanti al mercato elettrico i bene-
fìci conseguenti alla predetta integrazione, il GSE    attraverso procedure 
concorsuali al ribasso dal lato dell’offerta, disciplinate con decreto del 
Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica da emanare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizio-
ne, attuate secondo regole operative predisposte dal GSE stesso, stipula 
contratti per differenza a due vie, che conferiscono il diritto a regola-
re le differenze tra il prezzo del mercato del giorno prima e un prezzo 
contrattuale di esercizio dal lato dell’offerta che deve essere definito in 
modo da coprire esclusivamente i costi residuali per l’esercizio degli 
impianti nel corso dei contratti per differenze. Tali contratti, stipulati su 
base volontaria, hanno durata di cinque anni e sono riferiti all’energia 
elettrica da fonte rinnovabile prodotta da impianti stabiliti nel territorio 
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nazionale. La sottoscrizione dei contratti non è compatibile con altri 
schemi di supporto per fonti rinnovabili esistenti o futuri per tutta la 
durata del contratto. I volumi attesi degli impianti rinnovabili sotte-
si ai contratti sono commisurati alla produzione storica dei medesimi 
impianti. Con il decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica di cui al primo periodo sono stabilite le procedure relative 
al controllo degli adempimenti e per la verifica dei volumi prodotti nel 
corso della durata contrattuale.  

  2. Prima dello svolgimento delle procedure concorsuali di cui al 
comma 1, sono effettuate procedure concorsuali dal lato della doman-
da cui partecipano le imprese, quali consumatori finali residenti nel 
territorio dello Stato, e le stabili organizzazioni nel territorio dello Sta-
to di soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, 
dal settore economico di appartenenza, dalla dimensione e dal regime 
fiscale di determinazione del reddito dell’impresa e aggregatori. Tali 
procedure sono definite con il decreto del Ministro dell’ambiente e della 
sicurezza energetica di cui al comma 1, prevedendo offerte obbligatorie 
progressive in termini di prezzo per lotti di energia, e sono disciplinate 
da regole tecniche del GSE, prevedendo profili predefiniti e assegnan-
do l’energia attraverso la stipulazione di contratti per differenze diretti 
a regolare le differenze tra il prezzo del mercato del giorno prima e 
un altro riferimento di prezzo (prezzo contrattuale di esercizio dal lato 
della domanda),che si perfezionano come diritti acquisiti dal GSE solo 
alla conclusione delle procedure concorsuali dal lato dell’offerta di cui 
al comma 1. Lo stesso decreto regola i criteri per garantire la com-
pleta copertura del GSE tra diritti assegnati dal lato della domanda 
e diritti acquisiti dal lato dell’offerta. Una quota pari al 50 per cento 
dei diritti acquisiti dal GSE tramite le procedure concorsuali di cui al 
comma 1 è attribuita alle imprese assegnatarie, anche in forma aggre-
gata, in ragione dell’ammontare dei diritti acquisiti dal GSE rispetto ai 
predetti diritti assegnati alle imprese. I volumi oggetto delle richieste 
sono commisurati ai consumi storici delle singole imprese assegnata-
rie. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare 
entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, sono disciplinati sistemi di garanzia a cui attinge il GSE, 
prevedendo il concorso delle imprese assegnatarie e degli operatori 
dell’offerta alla costituzione e al finanziamento integrale del sistema 
di garanzia.  

  3. Con uno o più decreti del Ministro della transizione ecologica, 
da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti:  

   b)   le modalità con le quali il GSE può cedere l’energia nella sua 
disponibilità derivante da impianti a fonti rinnovabili che beneficiano di 
tariffe onnicomprensive o dal servizio di ritiro e vendita a lungo termine 
di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo nell’ambito dei meccani-
smi del ritiro dedicato dell’energia di cui all’articolo 13, commi 3 e 4, 
del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, o dello scambio sul 
posto di cui all’articolo 6 del medesimo decreto legislativo n. 387 del 
2003, ai quali non si applicano i commi 1, 2, 3, 4 e 5 del citato artico-
lo 15  -bis   del decreto-legge n. 4 del 2022, garantendo che la medesima 
energia sia ceduta prioritariamente ai clienti industriali, alle piccole e 
medie imprese, come definite dalla raccomandazione n. 2003/361/CE 
della Commissione, del 6 maggio 2003, e ai clienti localizzati nelle isole 
maggiori e che partecipino al servizio di interrompibilità e riduzione 
istantanea insulare di cui alla deliberazione dell’ARERA 16 dicembre 
2020, n. 558/2020/R/eel; 

 4. Dall’attuazione delle disposizioni del presente articolo non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».   

  Art. 3  - quater 
      Disposizioni per la transizione energetica delle strutture 

assistenziali, sanitarie e socio-sanitarie    

       1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, 
dopo il comma 361 è inserito il seguente:   

  «361.01. Le risorse di cui al comma 354 sono de-
stinate anche al finanziamento agevolato di investimenti 
per la transizione energetica delle istituzioni pubbliche di 
assistenza e beneficenza, non ancora trasformate ai sen-

si delle rispettive legislazioni regionali, e delle strutture 
sanitarie e socio-sanitarie senza fini di lucro operanti in 
regime di convenzione con il Servizio sanitario nazionale, 
nei termini previsti dalle rispettive normative regionali di 
settore e nei limiti previsti dalla normativa dell’Unione 
europea in materia di aiuti di Stato. All’attuazione del 
periodo precedente si provvede ai sensi dei commi da 354 
a 361».    

  Riferimenti normativi:

     — La legge 30 dicembre 2004, n. 311 «Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 
2005)», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 306 del 31 dicembre 
2004, S.O.   

  Art. 3  - quinquies 

      Disposizioni relative ai procedimenti di autorizzazione 
dei sistemi di accumulo    

      1. Al fine di favorire lo sviluppo di un’adeguata ca-
pacità di accumulo di energia da fonte rinnovabile, ne-
cessaria a gestire in sicurezza la crescita di generazione 
rinnovabile non programmabile in conformità al Piano 
nazionale integrato per l’energia e il clima, il Ministe-
ro dell’ambiente e della sicurezza energetica, per l’anno 
2025, può avvalersi del supporto operativo del Gestore 
dei servizi energetici in relazione ai procedimenti di au-
torizzazione dei sistemi di accumulo, mediante la stipu-
lazione di un’apposita convenzione. Per le finalità di cui 
al primo periodo è autorizzata la spesa di 750.000 euro 
per l’anno 2025. Ai relativi oneri, pari a 750.000 euro 
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’ambiente e della 
sicurezza energetica.    

  Art. 3  - sexies 

      Disposizioni in materia di     iter     autorizzativi degli 
impianti di accumulo    

       1. Al decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   all’allegato B, sezione I, punto 1, lettera   aa)  , dopo 
la parola: «elettrochimico» sono inserite le seguenti: «o 
di accumulatori elettrici termomeccanici»;  

    b)   all’allegato C, dopo la parola: «elettrochimico», 
ovunque ricorre, sono inserite le seguenti: «o di accumu-
latori elettrici termomeccanici».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’allegato B, sez. I, punto 1, lettere   f)   e   aa)  , 
ed il testo dell’allegato C, del decreto legislativo 25 novembre 2024, 
n. 190 «Disciplina dei regimi amministrativi per la produzione di ener-
gia da fonti rinnovabili, in attuazione dell’articolo 26, commi 4 e 5, 
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lettera   b)   e   d)   , della legge 5 agosto 2022, n. 118», come modificato dalla 
presente legge:  
 «(Allegato B) 
 (Articolo 8) 
 Allegato B 
 Interventi in regime di PAS 
 Sezione I – Interventi di nuova costruzione 

  1. Sono soggetti al regime di PAS gli interventi relativi a:  
 (  omissis  ); 
   f)   impianti solari fotovoltaici, diversi da quelli di cui alle lettere 

  a)  ,   b)  ,   c)  ,    e d)    della sezione I dell’allegato A nonché da quelli di cui alla 
presente sezione, di potenza fino a 1 MW; 

 (  omissis  ); 
   aa)   impianti di accumulo elettrochimico    o di accumulatori elet-

trici termomeccanici    ubicati esclusivamente all’interno del perimetro 
di impianti industriali di qualsiasi natura, anche non più operativi o in 
corso di dismissione, di impianti di produzione di energia elettrica esi-
stenti, o all’interno di aree di cava o di produzione e trattamento di idro-
carburi liquidi e gassosi in via di dismissione, per i quali la realizzazione 
dell’impianto di accumulo non comporta l’aumento degli ingombri in 
altezza rispetto alla situazione esistente, né richiede variante agli stru-
menti urbanistici adottati. 

 (  omissis  ).». 
 «Allegato C) 
 (Articolo 9) 
 Allegato C 
 Interventi in regime di autorizzazione unica 
 Sezione I – Interventi di competenza regionale 

 (  omissis  ); 
   t)   impianti di accumulo elettrochimico    o di accumulatori elettrici 

termomeccanici    connessi o asserviti ad impianti di produzione di ener-
gia elettrica di potenza uguale o inferiore a 300 MW autorizzati ma non 
ancora realizzati; 

   u)   impianti di accumulo elettrochimico    o di accumulatori elettrici 
termomeccanici    ubicati in aree diverse da quelle individuate alla lettera 
  aa)   della sezione I dell’allegato B, in grado di erogare autonomamente 
servizi a beneficio della rete elettrica nazionale, di potenza inferiore o 
pari a 200 MW; 

 (  omissis  ). 
   p)   impianti di accumulo elettrochimico    o di accumulatori elettrici 

termomeccanici    ubicati in aree diverse da quelle individuate alla lettera 
  aa)   della sezione I dell’allegato B, in grado di erogare autonomamente 
servizi a beneficio della rete elettrica nazionale, di potenza superiore ai 
200 MW; 

   q)   impianti di accumulo elettrochimico    o di accumulatori elettrici 
termomeccanici    connessi o asserviti ad impianti di produzione di ener-
gia elettrica di potenza superiore a 300 MW autorizzati ma non ancora 
realizzati; 

 (  omissis  ).».   

  Art. 4.
      Disposizioni in favore     delle famiglie e delle     

microimprese vulnerabili    

     1. Al fine di contenere il maggior onere sostenuto per 
la fornitura di gas naturale ed energia elettrica dalle fa-
miglie    vulnerabili e dalle microimprese aventi diritto al 
servizio a tutele graduali ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 60, della legge 4 agosto 2017, n. 124, e della delibe-
razione dell’ARERA 24 novembre 2020, n. 491/2020/R/
eel,    derivante dall’aumento del prezzo internazionale del 
gas naturale sul costo finale di tali prodotti, con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministro dell’Ambiente e della sicurezza energeti-
ca,    da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata 

in vigore della legge di conversione del presente decreto,    
con riguardo ai consumi di gas naturale per usi domestici 
e ai consumi di energia elettrica nelle abitazioni relativi 
al bimestre solare precedente, sono accertate le maggiori 
entrate relative all’imposta sul valore aggiunto derivanti 
dal medesimo aumento del prezzo del gas naturale. Per 
le predette finalità, con successivo decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, un ammontare di risorse 
pari alle maggiori entrate accertate ai sensi del presente 
comma, al netto di quanto afferente alle Regioni a statuto 
speciale e alle Province autonome di Trento    e di Bolzano   , 
è iscritto    in un apposito fondo    dello stato di previsione 
del Ministero dell’Ambiente e della sicurezza energetica. 
   Lo schema del decreto di cui al secondo periodo, corre-
dato di relazione tecnica, è trasmesso alle Camere ai fini 
dell’espressione dei pareri delle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia e per i profili finanziari, che 
si pronunciano nel termine di quindici giorni dalla data 
di trasmissione, decorso il quale il decreto può essere co-
munque adottato.  

 2. Il decreto di cui al primo periodo del comma 1 può 
essere adottato se la media aritmetica del prezzo del gas 
naturale, individuato dal Gestore dei Mercati Energetici 
(GME) in relazione alle contrattazioni avvenute nel Punto 
di Scambio Virtuale del gas naturale nel bimestre solare 
precedente, risulta maggiore, per almeno il venti per cen-
to, del valore di riferimento del prezzo del gas naturale, 
espresso in euro per megawattora, indicato nell’ultimo 
documento di programmazione presentato alle Camere; il 
decreto tiene conto dell’eventuale diminuzione del prez-
zo del gas, individuato dal GME come media aritmetica 
del quadrimestre precedente all’adozione del medesimo 
decreto, rispetto a quello indicato nel predetto documento 
di programmazione. 

 3.    L’ARERA   , con proprie    deliberazioni   , individua, in 
favore dei soggetti di cui al comma 1, le agevolazioni re-
lative alle tariffe per la fornitura di energia elettrica e di 
gas naturale nel limite delle risorse finanziarie affluite al 
fondo di cui al comma 1. 

 4. Dall’adozione dei decreti previsti dal comma 1 non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bi-
lancio dello Stato.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo del comma 60 dell’articolo 1, della legge 
4 agosto 2017, n. 124 «Legge annuale per il mercato e la concorrenza»:  

 «60. — Fatto salvo quanto previsto dalle disposizioni di cui ai 
commi da 61 a 64 e da 66 a 71 del presente articolo, il comma 2 dell’ar-
ticolo 35 del decreto legislativo 1° giugno 2011, n. 93, cessa di avere 
efficacia a decorrere dal 1° gennaio 2021 per le piccole imprese di cui 
all’articolo 2, numero 7), della direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 5 giugno 2019, e a decorrere dal 1° gennaio 
2023 per le microimprese di cui all’articolo 2, numero 6), della mede-
sima direttiva (UE) 2019/944 e per i clienti domestici. L’Autorità di re-
golazione per energia, reti e ambiente (ARERA) adotta disposizioni per 
assicurare, dalle medesime date di cui al precedente periodo, un servizio 
a tutele graduali per i clienti finali senza fornitore di energia elettrica, 
nonché specifiche misure per prevenire ingiustificati aumenti dei prezzi 
e alterazioni delle condizioni di fornitura a tutela di tali clienti. L’ARE-
RA stabilisce, altresì, per le microimprese di cui al citato articolo 2, nu-
mero 6), della direttiva (UE) 2019/944 e per i clienti domestici il livello 
di potenza contrattualmente impegnata quale criterio identificativo in 
aggiunta a quelli già individuati dalla medesima direttiva.».   
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  Art. 4  - bis 
      Misure per favorire l’installazione di energia da fonti 
rinnovabili e la stabilizzazione dei prezzi energetici    

       1. Al decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)    all’articolo 9, comma 13:   
  1) al terzo periodo sono aggiunte, in fine, le se-

guenti parole: «e il relativo provvedimento autorizzatorio 
unico è rilasciato sentita la regione costiera interessata»;  

  2) al quarto periodo, dopo le parole: «lettere   a)  » 
è inserita la seguente: «,   r)  »;  

    b)   all’allegato A, sezione I, punto 1, dopo la lettera 
  i)    è inserita la seguente:   

  «i  -bis  ) impianti idroelettrici con capacità di ge-
nerazione inferiore a 500 kW di potenza di concessione, 
realizzati su condotte esistenti senza incremento né della 
portata esistente né del periodo in cui ha luogo il prelievo 
e realizzati su edifici esistenti, sempre che non alterino i 
volumi e le superfici, non comportino modifiche alle de-
stinazioni d’uso, non riguardino parti strutturali dell’edi-
ficio, non comportino aumento delle unità immobiliari e 
non implichino incremento dei parametri urbanistici»;  

    c)   all’allegato B, sezione I, punto 1, lettera   f)  :  
  1) le parole: «o agrivoltaici» sono soppresse;  
  2) le parole: «,   d)   ed   e)  » sono sostituite dalle se-

guenti: «e   d)  ».  
  2. Al punto 2 dell’allegato IV alla parte seconda del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo la lettera 
  d)    è inserita la seguente:   

  «d.1) progetti di rifacimento ovvero di ripotenzia-
mento di impianti eolici esistenti, abilitati o autorizzati, 
da realizzare nello stesso sito dell’impianto esistente, 
abilitato o autorizzato, e che comportano un incremento 
di potenza superiore a 30 MW».    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 9, comma 13, del citato decreto 
legislativo 25 novembre 2024, n. 190, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 9 (   Autorizzazione unica   ). — (  omissis  ). 
 13. Fatta eccezione per gli interventi relativi a impianti off-shore, 

nel caso degli interventi di cui all’allegato C, sezione II, il provvedi-
mento autorizzatorio unico di cui al presente articolo è rilasciato previa 
intesa con la regione o le regioni interessate. Il Ministero della cultura 
partecipa al procedimento autorizzatorio unico di cui al presente arti-
colo nel caso in cui gli interventi di cui al comma 1 siano localizzati 
in aree sottoposte a tutela, anche in itinere, ai sensi del codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, e non siano sottoposti a valutazioni ambientali. Nel caso degli 
interventi relativi a impianti off-shore di cui all’allegato C, sezione II, 
lettere   t)   e   v)  , si esprimono nell’ambito della conferenza di servizi di 
cui al comma 9 anche il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
nonché, per gli aspetti legati all’attività di pesca marittima, il Ministero 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste    e il relativo 
provvedimento autorizzatorio unico è rilasciato sentita la regione co-
stiera interessata   . Nel caso degli interventi relativi a impianti idroelet-
trici ricompresi nell’allegato C, sezione I, lettere   d)   e   z)  , o sezione II, 
lettere a)   , r)    e   v)  , si esprimono nell’ambito della conferenza di servizi di 
cui al comma 9 anche il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la 
regione interessata. Si applica in ogni caso l’articolo 14  -quinquies   della 
legge n. 241 del 1990. 

 (  omissis  ).». 

  — Si riporta il testo dell’allegato A, sezione I, punto 1, del citato 
decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190, come modificato dalla 
presente legge:  
 «(Allegato A) 
 (Articolo 7) 
 Allegato A 
 Interventi in attività libera 
 Sezione I - Interventi di nuova realizzazione 

  1. Sono soggetti al regime di attività libera gli interventi relativi a:  
   Omissis  . 
   h)   impianti eolici con potenza complessiva fino a 20 kW posti al 

di fuori delle zone   A)   e   B)   di cui all’articolo 2 del decreto del Ministro 
dei lavori pubblici n. 1444 del 1968; 

   i)   impianti eolici con potenza complessiva fino a 20 kW e altez-
za non superiore a 5 metri; 

   i  -bis  ) impianti idroelettrici con capacità di generazione inferio-
re a 500 kW di potenza di concessione, realizzati su condotte esistenti 
senza incremento né della portata esistente né del periodo in cui ha luo-
go il prelievo e realizzati su edifici esistenti, sempre che non alterino i 
volumi e le superfici, non comportino modifiche alle destinazioni d’uso, 
non riguardino parti strutturali dell’edificio, non comportino aumen-
to delle unità immobiliari e non implichino incremento dei parametri 
urbanistici;   

   l)   impianti alimentati da biomasse, gas di discarica, gas residuati 
dai processi di depurazione e biogas con potenza fino a 50 kW operanti 
in assetto cogenerativo; 

   Omissis  .». 
 — Per il testo dell’allegato B, sezione I, punto 1, lettera   f)  , del 

decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190, come modificato dalla 
presente legge, vedi i riferimenti normativi all’articolo 3  -sexies  . 

  — Si riporta il testo dell’allegato IV alla parte seconda del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in materia ambientale», come 
modificato dalla presente legge:  
 «(Parte II - Allegato IV) 
 ALLEGATO IV 
 Progetti sottoposti alla Verifica di assoggettabilità di competenza delle 
regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano. 

 1. Agricoltura 
 (  omissis  ). 
   d)   progetti di gestione delle risorse idriche per l’agricoltura, com-

presi i progetti di irrigazione e di drenaggio delle terre, per una superfi-
cie superiore ai 300 ettari; 

  d.1) progetti di rifacimento ovvero di ripotenziamento di impian-
ti eolici esistenti, abilitati o autorizzati, da realizzare nello stesso sito 
dell’impianto esistente, abilitato o autorizzato, e che comportano un 
incremento di potenza superiore a 30 MW;  

   e)   impianti di piscicoltura intensiva per superficie complessiva ol-
tre i 5 ettari; 

 (  omissis  ).».   

  Art. 4  - ter 
      Misure a supporto dei progetti di rinnovamento di 

impianti da fonti rinnovabili e per la stabilizzazione 
dei prezzi energetici    

       1. All’articolo 56 del decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, dopo il comma 4 è inserito il 
seguente:   

  «4  -bis  . Le decurtazioni percentuali di cui al com-
ma 4 non si applicano nel caso di progetti di intervento 
di cui al comma 3 che comportino un incremento della 
potenza pari almeno al 20 per cento rispetto alla potenza 
dell’impianto preesistente. In tal caso, l’incentivo è ap-



—  69  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9829-4-2025

plicato sul 95 per cento della produzione derivante dagli 
impianti oggetto di interventi ai sensi del primo periodo».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 56, del decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76 «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione di-
gitale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 178 del 16 luglio 2020, 
S.O., convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 
n. 120, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 228 del 14 settembre 2020, 
S.O., come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 56 (   Disposizioni di semplificazione in materia di interventi 
su progetti o impianti alimentati da fonti di energia rinnovabile e di 
taluni nuovi impianti, nonché di spalma incentivi   ). — (  omissis  ). 

 4. Gli impianti inseriti in posizione utile nelle graduatorie di cui al 
comma 3, sono ammessi agli incentivi nel limite della potenza prevista 
in ciascuna procedura e per ciascun gruppo di impianti con l’applicazio-
ne di una decurtazione percentuale della tariffa di riferimento, pari ad 
un’ulteriore riduzione di 5 punti percentuali rispetto a quella offerta dal 
produttore. Per gli impianti a registri, la tariffa di riferimento è ridotta 
di 3 punti percentuali. 

  4  -bis  . Le decurtazioni percentuali di cui al comma 4 non si appli-
cano nel caso di progetti di intervento di cui al comma 3 che comportino 
un incremento della potenza pari ad almeno il 20 per cento rispetto alla 
potenza dell’impianto preesistente. In tal caso, l’incentivo è applicato 
sul 95 per cento della produzione derivante dagli impianti oggetto di 
interventi ai sensi del primo periodo.  

 5. I soggetti che hanno esercitato l’opzione di cui all’articolo 1, 
comma 3, lettera   b)  , del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, possono 
partecipare, con progetti di intervento sullo stesso sito, ai bandi di cui 
al comma 3, senza l’applicazione delle condizioni di cui al medesimo 
comma 3 e al comma 4. 

 (  omissis  ).».   

  Art. 4  - quater 
      Ulteriori disposizioni per la riduzione del costo 

dell’energia    

      1. Al fine di accelerare la realizzazione degli impianti 
per la produzione di energia da fonti rinnovabili e conse-
guire in tempi più rapidi la riduzione del costo dell’ener-
gia a carico delle famiglie e delle imprese, all’artico-
lo 8, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, dopo la lettera a  -bis   ) è inserita la seguente:   

  «a  -ter  ) gli impianti di produzione di energia elettri-
ca da fonti rinnovabili soggetti ad autorizzazione unica 
di competenza statale di cui alla sezione II dell’allega-
to C annesso al decreto legislativo 25 novembre 2024, 
n. 190».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 8, comma 1  -bis   , del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in materia ambientale», come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 8. — (  omissis  ). 
 1  -bis   . Nelle more dell’adozione del decreto di cui al comma 1, se-

sto periodo, sono da considerarsi prioritari, secondo il seguente ordine:  
 0a) i progetti di nuovi impianti di accumulo idroelettrico me-

diante pompaggio puro che prevedono, anche attraverso il ripristino 
delle condizioni di normale esercizio degli invasi esistenti, l’incremento 
dei volumi di acqua immagazzinabili; 

 0b) le opere e gli impianti di stoccaggio geologico, cattura e tra-
sporto di CO2, nonché i relativi impianti funzionalmente connessi, e gli 
impianti industriali oggetto di conversione in bioraffinerie; 

   a)   i progetti concernenti impianti di idrogeno verde ovvero rin-
novabile di cui al punto 6  -bis  ) dell’allegato II alla parte seconda e i 
connessi impianti da fonti rinnovabili; 

 a  -bis  ) i progetti di nuovi impianti concernenti le derivazioni per 
uso idroelettrico di potenza fino a 10MW; 

   a  -ter  ) gli impianti di produzione di energia elettrica da fonti rin-
novabili soggetti ad autorizzazione unica di competenza statale di cui 
alla sezione II dell’allegato C annesso al decreto legislativo 25 novem-
bre 2024, n. 190;   

   b)   gli interventi di modifica, anche sostanziale, per rifacimento, 
potenziamento o integrale ricostruzione di impianti alimentati da fonti 
eoliche o solari; 

   c)   i progetti fotovoltaici on-shore e agrivoltaici on-shore di po-
tenza nominale pari almeno a 50 MW e i progetti eolici on-shore di 
potenza nominale pari almeno a 70 MW.».   

  Art. 4  - quinquies 

      Disposizioni per la riduzione dei costi energetici nel 
settore sportivo    

       1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 369, della leg-
ge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementato di 10 milioni 
di euro per l’anno 2025 per l’erogazione di contributi a 
fondo perduto al fine di ridurre il costo dell’energia so-
stenuto dagli impianti natatori e dalle piscine energivori 
gestiti da associazioni e società sportive iscritte nel re-
gistro nazionale delle attività sportive dilettantistiche, di 
cui al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 39. Con il 
decreto di cui al medesimo articolo 1, comma 369, sono 
individuati le modalità e i termini di presentazione del-
le richieste di erogazione dei contributi, i criteri di am-
missione nonché le modalità di erogazione dei contribu-
ti stessi, anche al fine del rispetto del limite di spesa di 
cui al presente comma. Agli oneri derivanti dal presen-
te comma, pari a 10 milioni di euro per l’anno 2025, si 
provvede:   

    a)   quanto a 5.238.000 euro, mediante corrisponden-
te riduzione del Fondo di parte corrente di cui all’artico-
lo 34  -ter  , comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
iscritto nello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze;  

    b)   quanto a 4.762.000 euro, mediante corrisponden-
te versamento all’entrata del bilancio dello Stato delle 
somme disponibili nel bilancio della società Sport e salu-
te Spa, a valere sull’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 32, comma 12, del decreto-legge 17 maggio 2022, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, e sull’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 19, comma 12, del decreto-legge 23 settembre 2022, 
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 no-
vembre 2022, n. 175;  

    c)   quanto alla compensazione degli effetti finanziari, 
in termini di fabbisogno e di indebitamento netto, pari a 
4.762.000 euro per l’anno 2025, mediante corrisponden-
te riduzione del fondo per la compensazione degli effetti 
finanziari non previsti a legislazione vigente, anche con-
seguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di 
cui all’articolo 1, comma 511, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296.    
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  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo del comma 369 dell’articolo 1, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205 «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020»:  

 «369. — Al fine di sostenere il potenziamento del movimento spor-
tivo italiano è istituito presso l’Ufficio per lo sport della Presidenza del 
Consiglio dei ministri un apposito fondo denominato “Fondo unico a 
sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano”, con una 
dotazione pari a 12 milioni di euro per l’anno 2018, a 7 milioni di euro 
per l’anno 2019, a 8,2 milioni di euro per l’anno 2020 e a 10,5 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2021. Tali risorse sono destinate a 
finanziare progetti collegati a una delle seguenti finalità:   a)   incentivare 
l’avviamento all’esercizio della pratica sportiva delle persone disabili 
mediante l’uso di ausili per lo sport;   b)   sostenere la realizzazione di 
eventi calcistici di rilevanza internazionale;   c)   sostenere la realizzazione 
di altri eventi sportivi di rilevanza internazionale;   d)   sostenere la mater-
nità delle atlete non professioniste;   e)   garantire il diritto all’esercizio 
della pratica sportiva quale insopprimibile forma di svolgimento della 
personalità del minore, anche attraverso la realizzazione di campagne di 
sensibilizzazione;   f)   sostenere la realizzazione di eventi sportivi femmi-
nili di rilevanza nazionale e internazionale. L’utilizzo del fondo di cui 
al presente comma è disposto con uno o più decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri, da adottare entro il 28 febbraio di ciascun anno, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con gli altri 
Ministri interessati.». 

 — Il decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 39 «Attuazione 
dell’articolo 8 della legge 8 agosto 2019, n. 86, recante semplificazio-
ne di adempimenti relativi agli organismi sportivi», è pubblicato nella 
Gazz. Uff. 19 marzo 2021, n. 68. 

 — Per i riferimenti al decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, vedi i rife-
rimenti normativi all’art. 1. 

 — Il decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144 «Ulteriori misure 
urgenti in materia di politica energetica nazionale, produttività delle 
imprese, politiche sociali e per la realizzazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR)», pubblicato nella Gazz. Uff. 23 settembre 
2022, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 
2022, n. 175, pubblicata nella Gazz. Uff. 17 novembre 2022, n. 269. 

  — Si riporta il testo del comma 511 dell’articolo 1, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296 «Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)»:  

 «511. — Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze è istituito, con una dotazione, in termini di sola cassa, di 
520 milioni di euro per l’anno 2007, un Fondo per la compensazione 
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente, anche con-
seguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, ai sensi del com-
ma 177  -bis   dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, intro-
dotto dal comma 512 del presente articolo. All’utilizzo del Fondo per 
le finalità di cui al primo periodo si provvede con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, da trasmettere al Parlamento, per il parere 
delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili 
finanziari, e alla Corte dei conti.».   

  Art. 5.
      Misure urgenti per la trasparenza e la confrontabilità delle 

offerte dei mercati al dettaglio di energia elettrica e gas    

     1. Entro    tre mesi    dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto,    l’ARERA    definisce, con proprio provvedi-
mento, le misure occorrenti per aumentare la trasparenza 
e la confrontabilità delle offerte di energia elettrica e di 
gas ai clienti finali domestici sul mercato libero, in ma-
niera da consentire una agevole leggibilità delle offerte 
e dei contratti anche con la previsione di documenti tipo 
dei quali i fornitori di energia elettrica e gas sono tenuti ad 
avvalersi e con la riduzione e semplificazione dei compo-
nenti dei corrispettivi applicabili nei contratti    di fornitura    
al dettaglio di energia elettrica e gas, con l’obiettivo di ra-
zionalizzare i parametri di riferimento per la definizione 

dei corrispettivi medesimi. Con il provvedimento di cui al 
primo periodo, l’ARERA stabilisce altresì termini e mo-
dalità per l’applicazione delle misure ivi previste anche 
ai contratti già in essere alla    data di acquisto dell’effica-
cia    del provvedimento stesso.    Con il medesimo provve-
dimento di cui al primo periodo, l’ARERA stabilisce le 
modalità con cui i venditori di energia elettrica e di gas 
trasmettono ai clienti finali domestici sul mercato libero 
le comunicazioni di modifica delle condizioni contrattua-
li, secondo modalità semplificate e idonee a garantirne 
la massima conoscibilità. Le comunicazioni di cui al ter-
zo periodo recano in evidenza la dicitura: «Proposta di 
modifica unilaterale del contratto». L’ARERA aggiorna il 
codice di condotta commerciale per la vendita di energia 
elettrica e di gas naturale ai clienti finali in coerenza con 
le disposizioni di cui al presente comma.  

 2. In caso di inosservanza del provvedimento adottato 
ai sensi del comma 1, l’ARERA esercita i poteri sanzio-
natori alla medesima attribuiti dall’articolo 2, comma 20, 
lettera   c)  , della legge 14 novembre 1995, n. 481.   

  Riferimenti normativi:

     — La legge 14 novembre 1995, n. 481 «Norme per la concorrenza 
e la regolazione dei servizi di pubblica utilità. Istituzione delle Autorità 
di regolazione dei servizi di pubblica utilità», è stata pubblicata nella 
Gazz. Uff. 18 novembre 1995, n. 270, S.O.   

  Art. 5  - bis 
      Riconoscimento della figura professionale del consulente 

per la gestione delle utenze dei servizi energetici e di 
telecomunicazioni    

      1. È riconosciuta la figura professionale del consulen-
te per la gestione delle utenze dei servizi energetici e di 
telecomunicazioni, quale professionista che coadiuva gli 
utenti nel monitoraggio e nella gestione delle predette 
utenze, cui si applica la disciplina prevista dalla legge 
14 gennaio 2013, n. 4. La predetta figura professionale 
possiede adeguate preparazione ed esperienza nel settore 
di specializzazione e conoscenza dei vari attori e servizi 
del settore nonché del codice del consumo, di cui al de-
creto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, dei contratti, 
delle tariffe, dei prezzi e delle norme relative alla tutela 
della riservatezza e alla trasparenza; cura e aggiorna co-
stantemente la propria formazione professionale.  

  2. La qualificazione professionale dei servizi presta-
ti dal consulente per la gestione delle utenze dei servizi 
energetici e di telecomunicazioni può essere attestata da 
un’associazione professionale costituita ai sensi dell’ar-
ticolo 2 della legge 14 gennaio 2013, n. 4, cui il profes-
sionista risulti iscritto. Previe le necessarie verifiche, le 
attestazioni possono essere rilasciate dalle citate asso-
ciazioni, sotto la responsabilità del loro rappresentante 
legale, ai sensi dell’articolo 7 della citata legge n. 4 del 
2013.  

  3. Il possesso delle conoscenze, delle competenze e del-
le abilità della figura professionale del consulente per la 
gestione delle utenze dei servizi energetici e di telecomu-
nicazioni, in conformità alla norma UNI 11782:2020, può 
essere attestato da un ente di certificazione accreditato 
dall’associazione Accredia. Ai fini dell’attestazione di cui 
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al primo periodo, è riconosciuta l’equivalenza delle cer-
tificazioni rilasciate in altro Stato membro dell’Unione 
europea o appartenente allo Spazio economico europeo 
o in Svizzera.    
  Riferimenti normativi:

     — La legge 14 gennaio 2013, n. 4 «Disposizioni in materia di 
professioni non organizzate», è pubblicata nella Gazz. Uff. 26 gennaio 
2013, n. 22. 

 — Il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, «Codice del con-
sumo, a norma dell’articolo 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229», è 
pubblicato nella Gazz. Uff. 8 ottobre 2005, n. 235, S.O.   

  Art. 6.
      Disposizioni per l’effettività della tutela nell’ambito dei 

procedimenti sanzionatori attivati dalle Autorità di 
settore    

     1. All’articolo 45, comma 6  -bis  , del decreto legislativo 
1° giugno 2011, n. 93, dopo le parole «di misure cautela-
ri», sono inserite le seguenti: «che assicurino il più utile e 
tempestivo perseguimento degli interessi tutelati» e, dopo 
le parole «anche prima dell’avvio del procedimento san-
zionatorio», sono inserite le seguenti «avvalendosi, ove 
necessario, delle facoltà disciplinate dall’articolo 2, com-
ma 20, della legge 14 novembre 1995, n. 481». 

 2. All’articolo 1, comma 545, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, dopo il primo periodo è inserito il seguente: 
«In ogni caso il mancato pagamento di sanzioni ammini-
strative pecuniarie    irrogate    dall’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni ai sensi del presente comma per im-
porti complessivamente non inferiori a 1 milione di    euro,    
sempreché la sanzione non sia più contestabile in giudi-
zio per decorso dei termini o per intervenuto giudicato 
dell’eventuale impugnazione   ,    comporta l’oscuramento 
del sito internet.». 

  2  -bis   . Al fine di assicurare la progressiva attuazione 
delle misure finalizzate al raggiungimento degli obiettivi 
di transizione energetica nel rispetto dei princìpi di pro-
gressività e proporzionalità per le famiglie e le imprese, 
all’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, dopo 
il comma 48 è inserito il seguente:   

  «48  -bis  . Resta ferma l’applicazione della disciplina 
dettata dall’articolo 51, comma 4, lettera   a)  , del citato 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
nel testo vigente al 31 dicembre 2024, per i veicoli con-
cessi in uso promiscuo dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 
2024 nonché per i veicoli ordinati dai datori di lavoro 
entro il 31 dicembre 2024 e concessi in uso promiscuo dal 
1° gennaio 2025 al 30 giugno 2025».  

  2  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 48  -bis   dell’arti-
colo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, introdotto 
dal comma 2  -bis   del presente articolo, valutati in 8,3 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, in 9,5 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2026 e 2027 e in 1,2 milioni di euro 
per l’anno 2028, si provvede mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica 
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 45, comma 6  -bis   , del decreto 
legislativo 1° giugno 2011, n. 93 «Attuazione delle direttive 2009/72/
CE, 2009/73/CE e 2008/92/CE relative a norme comuni per il mercato 
interno dell’energia elettrica, del gas naturale e ad una procedura comu-
nitaria sulla trasparenza dei prezzi al consumatore finale industriale di 
gas e di energia elettrica, nonché abrogazione delle direttive 2003/54/
CE e 2003/55/CE», come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 45 (   Poteri sanzionatori   ). — (  omissis  ). 

 6  -bis  . Nei casi di particolare urgenza l’Autorità per l’energia elet-
trica e il gas può, d’ufficio, deliberare, con atto motivato, l’adozione di 
misure cautelari    che assicurino il più utile e tempestivo perseguimento 
degli interessi tutelati   , anche prima dell’avvio del procedimento sanzio-
natorio    avvalendosi, ove necessario, delle facoltà disciplinate dall’arti-
colo 2, comma 20, della legge 14 novembre 1995, n. 481.  

 (  omissis  ).» 

  — Si riporta il testo del comma 545 dell’articolo 1, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232 «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019», come 
modificato dalla presente legge:  

 «545. — Al fine di contrastare l’elusione e l’evasione fiscale, non-
ché di assicurare la tutela dei consumatori e garantire l’ordine pubblico, 
la vendita o qualsiasi altra forma di collocamento di titoli di accesso ad 
attività di spettacolo effettuata da soggetto diverso dai titolari, anche 
sulla base di apposito contratto o convenzione, dei sistemi per la loro 
emissione è punita, salvo che il fatto non costituisca reato, con l’inibi-
zione della condotta e con sanzioni amministrative pecuniarie da 5.000 
euro a 180.000 euro, nonché, ove la condotta sia effettuata attraverso 
le reti di comunicazione elettronica, secondo le modalità stabilite dal 
comma 546, con la rimozione dei contenuti, o, nei casi più gravi, con 
l’oscuramento del sito internet attraverso il quale la violazione è stata 
posta in essere, fatte salve le azioni risarcitorie.    In ogni caso il mancato 
pagamento di sanzioni amministrative pecuniarie irrogate dall’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni ai sensi del presente comma per 
importi complessivamente non inferiori a 1 milione di euro e sempreché 
la sanzione non sia più contestabile in giudizio per decorso dei termi-
ni o per intervenuto giudicato dell’eventuale impugnazione comporta 
l’oscuramento del sito internet   . L’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni, di concerto con l’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato, effettua i necessari accertamenti e interventi, agendo d’ufficio 
ovvero su segnalazione degli interessati e comminando, se del caso, le 
sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente comma. Non è 
comunque sanzionata la vendita ad un prezzo uguale o inferiore a quello 
nominale di titoli di accesso ad attività di spettacolo effettuata da una 
persona fisica in modo occasionale, purché senza finalità commerciali.». 

 — Per i riferimenti alla legge 30 dicembre 2024, n. 207, come mo-
dificata dalla presente legge, vedi i riferimenti normativi all’articolo 1. 

 — Il decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282 «Disposizioni ur-
genti in materia fiscale e di finanza pubblica», pubblicato nella Gazz. 
Uff. 29 novembre 2004, n. 280, è convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307, pubblicata nella Gazz. Uff. 27 dicem-
bre 2004, n. 302.   

  Art. 7.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  25A02579  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di bupivacaina, «Bupivacaina 
Aguettant», cod. MCA/2023/329.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 147/2025 dell’11 aprile 2025  

 Procedura europea SE/H/2448/001/DC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale BUPIVA-

CAINA AGUETTANT, le cui caratteristiche sono riepilogate nel rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed 
etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con 
le specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Laboratoire Aguettant con sede legale e domici-
lio fiscale in 1 rue Alexander Fleming - 69007 Lione - Francia. 

  Confezione:  
 «5 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fiale in vetro da 4 ml - A.I.C. 

n. 051741015 (in base 10) 1KC0BR (in base 32). 
 Principio attivo: bupivacaina (come bupivacaina cloridrato 

monoidrato). 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Cenexi, 52 rue Marcel et Jacques Gaucher - 94120 Fontenay-
sous-Bois - Francia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 A.I.C. 051741015 - «5 mg/ml soluzione iniettabile» 5 fiale in 

vetro da 4 ml. 
 Classificazione ai fini della rimborsabilità: Classe C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: A.I.C. 051741015 - «5 mg/ml soluzione iniettabile» 5 
fiale in vetro da 4 ml. 

 Classificazione ai fini della fornitura: RNR - medicinale soggetto a 
prescrizione medica da rinnovare volta per volta. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 

che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14 comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla Data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 3 dicembre 2029, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02484

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di carteololo, «Carteol», cod. 
AIN/2023/1371.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 148/2025 dell’11 aprile 2025  

  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale CARTE-
OL, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti 
integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma farma-
ceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con le specificazioni di 
seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: SIFI S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale in 
via Ercole Patti n. 36 - 95025 Aci Sant`Antonio - Catania (CT) Italia. 
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  Confezione:  
 «20 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone in LDPE da 6 ml con 

contagocce anticontaminazione - A.I.C. n. 026057051 (in base 10) 
0SV6BV (in base 32). 

 Principio attivo: carteololo. 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: SIFI S.p.a. - via Erco-

le Patti n. 36 - 95025 Aci S. Antonio (CT). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 A.I.C. n. 026057051 «20 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone in 

LDPE da 6 ml con contagocce anticontaminazione. 
  Per la confezione sopra riportata è adottata la seguente classifica-

zione ai fini della rimborsabilità:  
 Classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 A.I.C. n. 026057051 «20 mg/ml collirio, soluzione» 1 flacone in 

LDPE da 6 ml con contagocce anticontaminazione. 
  Per la confezione sopra riportata è adottata la seguente classifica-

zione ai fini della fornitura:  
 classificazione ai fini della fornitura: RR - Medicinale soggetto 

a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 

caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla data di 
efficacia della presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02485

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di mesalazina, «Mesalazina Doc», 
cod. AIN/2023/2212.    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 155 del 15 aprile 2025  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 
l’immissione in commercio del medicinale MESALAZINA DOC, le 
cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del 
prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integran-
ti della determina di cui al presente estratto, nella forma farmaceutica, 
dosaggio e confezioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito 
indicate. 

 Titolare A.I.C.: DOC Generici S.r.l., con sede legale e domicilio 
fiscale in via Turati, 40 - 20121 Milano, Italia. 

  Confezioni:  
 «1200 mg compresse gastroresistenti» 60 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 035386085 (in base 10) 11RWR5 (in base 32); 
 «1200 mg compresse gastroresistenti» 120 compresse in blister 

PVC/AL - A.I.C. n. 035386097 (in base 10) 11RWRK (in base 32). 
 Principio attivo: mesalazina. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Fine Foods & Pharmaceuticals N.T.M. S.p.a. - via Grignano, 43 
- 24041 Brembate (BG), Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classificazio-
ne ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classificazio-
ne ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinale soggetto 
a prescrizione medica. 
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  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7), della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla data di 
efficacia della presente determina. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A02486

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Emla»    

      Estratto determina IP n. 328 del 10 aprile 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le Emla, Hydrofiele Crème 5% 5    tubes containing    5 g    of cream    + 12 
   dressings    dai Paesi Bassi con numero di autorizzazione RVG 11015, 
intestato alla società Aspen Pharma Trading Limited 3016 Lake Drive, 
Citywest Business Campus Dublin 24 Irlanda e prodotto da Recipharm 
Karlskoga AB Bjorkbornsvagen 5 SE-691 33 Karlskoga Svezia, Aspen 
Bad Oldesloe GmbH 32-36 Industriestrasse 23843 Bad Oldesloe, Ger-
mania, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che sia-
no valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in Viale Europa, 160 
- 21017 Samarate (VA). 

 Confezione: EMLA «25 mg/g + 25 mg/g crema» 1 tubo da 5 g + 
2 cerotti occlusivi. 

 Codice A.I.C. n. 041624040 (in base 10) 17Q8H8 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: crema. 
  Composizione: 1 g di crema contiene:  

 principio attivo: 25 mg di lidocaina e 25 mg di prilocaina; 
 eccipienti: carbomeri, macrogolglicerolo idrossistearato, sodio 

idrossido per equilibrare il pH, acqua depurata. 
 Officine di confezionamento secondario: BB Farma S.r.l. Viale Eu-

ropa 160, Samarate, 21017, Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: EMLA «25 mg/g + 25 mg/g crema» 1 tubo da 5 g + 
2 cerotti occlusivi. 

 Codice A.I.C. n. 041624040. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: EMLA «25 mg/g + 25 mg/g crema» 1 tubo da 5 g + 
2 cerotti occlusivi. 

 Codice A.I.C. n. 041624040. 
 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.  

  25A02487
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        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Singulair»    

      Estratto determina IP n.330 del 10 aprile 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
SINGULAIR 10 MG POTAHOVANÉ TABLETY - 98 compresse dalla 
Repubblica Ceca con numero di autorizzazione 14/351/99-C, intestato 
alla società N.V. Organon Kloosterstraat 6 5349 AB Oss Paesi Bassi 
e prodotto da Merck Sharp & Dohme B.V, Waarderweg 39, 2031BN 
HAARLEM, Paesi Bassi, Organon Heist B.V., Industriepark 30, Heist-
Op-Den-Berg, 2220, Belgio, con le specificazioni di seguito indicate a 
condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigo-
re della presente determina. 

 Importatore: Farmed S.r.l. con sede legale in via Cavallerizza A 
Chiaia, 8 80121 Napoli NA. 

 Confezione: SINGULAIR «10 mg compresse rivestite con film» 
28 compresse in blister AL/AL. 

 Codice A.I.C.: 052026022 (in base 10) 1KMQP6 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: una compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: montelukast sodico, equivalente a 10 mg di 
montelukast; 

 eccipienti: cellulosa microcristallina, lattosio monoidrato (89,3 
  mg)  , croscarmellosa sodica, iprolosa (E463) e magnesio stearato; 

 rivestimento: ipromellosa, iprolosa (E463), titanio diossido 
(E171), ferro ossido rosso e giallo (E172), cera carnauba. 

  Inserire al paragrafo 5 del foglio illustrativo e sulle etichette:  
 5. Come conservare Singulair: conservare a temperatura infe-

riore a 30°C. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 De Salute S.r.l – via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR); 
 Pharma Partners Srl – via E. Strobino n. 55/57 59100 Prato; 
 Medezin Sp. z o.o. Konstantynów Łódzki, ul. Kazimierza Janika 

14 (95-050) – Polska; 
 Prespack Sp. z o.o. ul. Grzybowa 8C, 62-081 Wysogotowo 

– Polska; 
 Columbus Pharma – via dell’Artigianato n. 1 – 20032 Cormano 

(MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: SINGULAIR «10 mg compresse rivestite con film» 
28 compresse in blister AL/AL. 

 Codice A.I.C.: 052026022. 
 Classe di rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: SINGULAIR «10 mg compresse rivestite con film» 
28 compresse in blister AL/AL. 

 Codice A.I.C.: 052026022. 
 RR – medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A02488

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Pevaryl»    

      Estratto determina IP n. 331 del 14 aprile 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
PEVARYL 10 mg/g krém - tuba 30 g dalla Repubblica Ceca, con nume-
ro di autorizzazione 26/146/77-C Sukl: 0253580, intestato alla società 
Karo Pharma AB Box 16184 103 24 Stockholm Svezia e prodotto da 
Lusomedicamenta Sociedade Técnica Farmaceutica, S.A., Estrada Con-
siglieri Pedroso, N   o   . 66, 69-B, Queluz De Baixo, 2730-055 Barcarena, 
Portogallo, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l., con sede legale in via Lambretta, 
2 - 20054 Segrate (MI). 

 Confezione: PEVARYL «1% crema» tubo da 30 g. 
 Codice A.I.C.: 045325053 (in base 10) 1C76RX (in base 32). 
 Forma farmaceutica: crema. 
  Composizione: 100 g di crema contengono:  

 principio attivo: econazolo nitrato 1 g; 
 eccipienti: macrogol 350 stearato, macrogolgliceridi oleati, 

paraffina liquida, butilidrossianisolo (E320), acido benzoico, acqua 
depurata. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a., via Amendola, 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’adda (LO); 
 GMM Farma S.r.l., Interporto di Nola, lotto C A1, 80035 - Nola 

(NA); 
 De Salute S.r.l., via Antonio Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR); 
 Columbus Pharma S.r.l., via dell’Artigianato, 1 - 20032 Corma-

no (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: PEVARYL «1% crema» tubo da 30 g. 
 Codice A.I.C.: 045325053. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: PEVARYL «1% crema» tubo da 30 g. 
 Codice A.I.C.: 045325053. 
 SOP: medicinali non soggetti a prescrizione medica, ma non da 

banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare A.I.P. effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
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in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’A.I.P. è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’A.I.P. e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A02489

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Nurofen Influenza e Raffreddore»    

      Estratto determina IP n. 332 del 14 aprile 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
NUROFEN STOPCOLD 200MG/30 MG FILMCOATED TABLETS 
24 compresse dalla Bulgaria con numero di autorizzazione 9800356, 
intestato alla società Reckitt Benckiser (Romania) Srl 48 Iancu De Hu-
nedoara Boulevard, Building Crystal Tower 11TH Floor, District 1, Bu-
charest, Romania e prodotto da RB NL Brands B.V. Schiphol Boulevard 
207, 1118 BH Schiphol, Paesi Bassi, con le specificazioni di seguito in-
dicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata 
in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2 - 20054 - Segrate (MI). 

 Confezione: NUROFEN INFLUENZA E RAFFREDDORE «200 
mg + 30 mg compresse rivestite con film» 12 compresse in blister PVC/
PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 050271030 (in base 10) 1HY4TQ (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita. 
  Composizione: una compressa contiene:  

 principio attivo: ibuprofene 200 mg, pseudoefedrina cloridrato 
30 mg; 

 eccipienti: fosfato di calcio, croscarmellosa sodica, cellulosa mi-
crocristallina, povidone, metilidrossipropilcellulosa, magnesio stearato, 
talco, giallo di chinolina (E104), giallo tramonto FCF (E110), biossido 
di titanio (E171). Inchiostro nero di stampa Opacode S-1-277001. 

  Riportare le seguenti condizioni di conservazione al paragrafo 5 
«Come conservare Nurofen Influenza e Raffreddore» del foglio illustra-
tivo e il relativo riferimento sul confezionamento secondario:  

 conservare a una temperatura inferiore a 25°C in un luogo 
asciutto. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago D’Adda 

– LO; 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. via Amendola n. 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 GMM Farma S.r.l. Interporto di Nola, lotto C A1, 80035 - Nola 

(NA); 
 De Salute S.r.l. via Biasini n. 26 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: NUROFEN INFLUENZA E RAFFREDDORE «200 
mg + 30 mg compresse rivestite con film» 12 compresse in blister PVC/
PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 050271030. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: NUROFEN INFLUENZA E RAFFREDDORE «200 
mg + 30 mg compresse rivestite con film» 12 compresse in blister PVC/
PVDC/AL. 

 Codice A.I.C.: 050271030. 
 OTC – medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A02490

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE
      Proposta di modifica ordinaria del disciplinare di produzio-

ne della denominazione di origine protetta (DOP) dei vini 
«Marsala».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, avente ad oggetto 
le disposizioni nazionali applicative dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
(UE) 2019/33 e (UE) 2019/34 e della legge n. 238/2016, concernenti la 
procedura per la presentazione e l’esame delle domande di protezione 
delle DOP, delle IGP, delle menzioni tradizionali dei prodotti vitivini-
coli, delle domande di modifica dei disciplinari di produzione e delle 
menzioni tradizionali e per la cancellazione della protezione; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo alle indicazioni geografi-
che dei vini, delle bevande spiritose e dei prodotti agricoli, nonché alle 
specialità tradizionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
(UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 della Commissione, 
del 30 ottobre 2024, che integra il regolamento (UE) 2024/1143 del Par-
lamento europeo e del Consiglio con norme relative alla registrazione 
e alla protezione delle indicazioni geografiche, delle specialità tradizio-
nali garantite e delle indicazioni facoltative di qualità e che abroga il 
regolamento delegato (UE) n. 664/2014; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della Commis-
sione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di applicazione del rego-
lamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le registrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’appli-
cazione della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle indi-
cazioni geografiche e delle specialità tradizionali garantite, che modi-
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fica il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 per quanto riguarda le 
indicazioni geografiche nel settore vitivinicolo e che abroga i regola-
menti di esecuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 1969, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie genera-
le - n. 143 del 10 giugno 1969, con il quale è stata riconosciuta la deno-
minazione di origine controllata dei vini «Marsala» ed è stato approvato 
il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione generale per la pro-
mozione della qualità agroalimentare e dell’ippica 7 marzo 2014, pub-
blicato sul sito internet del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, con il quale è stato da ultimo modificato il 
disciplinare della denominazione di origine protetta dei vini «Marsala»; 

 Esaminata la documentata domanda presentata dal Consorzio vo-
lontario per la tutela del vino Marsala - Consorzio Vino Marsala, acqui-
sita al prot. ingresso n. 0558433 del 9 ottobre 2023 e successiva inte-
grazione prot. n. 0661772 del 16 dicembre 2024, intesa ad ottenere la 
modifica del disciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta dei vini «Marsala», nel rispetto della procedura di cui al sopra 
citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021; 

  Considerato che, per l’esame della suddetta domanda, è stata espe-
rita la procedura di cui all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 
2021, relativa alle domande di modifica ordinaria del disciplinare di 
produzione e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Sicilia-
na (prot. ingresso n. 0684231 del 13 dicembre 2023 e prot. ingresso 
n. 0072616 del 17 febbraio 2025); 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 
DOP e IGP, espresso nella riunione del 16 aprile 2025; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 10, paragrafo 4, del regolamento (UE) 
2024/1143 e dell’art. 13, comma 6, del decreto 6 dicembre 2021, alla 
pubblicazione dell’allegata proposta di modifica ordinaria del disci-
plinare di produzione della denominazione di origine protetta dei vini 
«Marsala». 

 Le eventuali opposizioni alla suddetta proposta di modifica del di-
sciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQA I, al seguente in-
dirizzo di posta elettronica certificata: aoo.pqa@pec.masaf.gov.it - entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  

  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA 
DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA DEI VINI «MARSALA» 

  La proposta di modifica integrale è pubblicata sul sito internet del 
Ministero (https://www.masaf.gov.it), seguendo il percorso:  

 Qualità → Vini DOP e IGP → Domande di protezione e modi-
fica disciplinari – Procedura nazionale → Anno 2025 → 2B. Domande 
«modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura nazionale prelimina-
re - pubblicazione in   G.U.   delle proposte di modifiche ordinarie dei 
disciplinari 

  ovvero al seguente link:  
 https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/

IDPagina/22762 
  seguendo il percorso:  

 2B. Domande «modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura 
nazionale preliminare - pubblicazione in   G.U.   delle proposte di modifi-
che ordinarie dei disciplinari.   

  25A02549

        Proposta di modifica ordinaria del disciplinare di produzio-
ne della denominazione di origine protetta (DOP) dei vini 
«Rossese di Dolceacqua» o «Dolceacqua».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, avente ad oggetto 
le disposizioni nazionali applicative dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
(UE) 2019/33 e (UE) 2019/34 e della legge n. 238/2016, concernenti la 
procedura per la presentazione e l’esame delle domande di protezione 
delle DOP, delle IGP, delle menzioni tradizionali dei prodotti vitivini-
coli, delle domande di modifica dei disciplinari di produzione e delle 
menzioni tradizionali e per la cancellazione della protezione; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo alle indicazioni geografi-
che dei vini, delle bevande spiritose e dei prodotti agricoli, nonché alle 
specialità tradizionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
(UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 della Commissione, 
del 30 ottobre 2024, che integra il regolamento (UE) 2024/1143 del Par-
lamento europeo e del Consiglio con norme relative alla registrazione 
e alla protezione delle indicazioni geografiche, delle specialità tradizio-
nali garantite e delle indicazioni facoltative di qualità e che abroga il 
regolamento delegato (UE) n. 664/2014; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della Commis-
sione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di applicazione del rego-
lamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le registrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’appli-
cazione della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle indi-
cazioni geografiche e delle specialità tradizionali garantite, che modi-
fica il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 per quanto riguarda le 
indicazioni geografiche nel settore vitivinicolo e che abroga i regola-
menti di esecuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1972, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 125 del 15 maggio 1972, con il quale è stata riconosciuta 
la denominazione di origine controllata dei vini «Rossese di Dolceac-
qua» o «Dolceacqua» ed è stato approvato il relativo disciplinare di 
produzione; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione generale per la pro-
mozione della qualità agroalimentare e dell’ippica 7 marzo 2014, pub-
blicato sul sito internet del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste, con il quale è stato da ultimo modificato il 
disciplinare della denominazione di origine protetta dei vini «Rossese 
di Dolceacqua» o «Dolceacqua»; 

 Esaminata la documentata domanda presentata dalla Associa-
zione viticoltori della Provincia di Imperia, acquisita al prot. ingresso 
n. 0622551 del 9 novembre 2023, intesa ad ottenere la modifica del di-
sciplinare di produzione della denominazione di origine protetta dei vini 
«Rossese di Dolceacqua» o «Dolceacqua», nel rispetto della procedura 
di cui al sopra citato decreto ministeriale 6 dicembre 2021; 

  Considerato che, per l’esame della suddetta domanda, è stata espe-
rita la procedura di cui all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 
2021, relativa alle domande di modifica ordinaria del disciplinare di 
produzione e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Liguria (prot. 
ingresso n. 0011710 dell’11 gennaio 2024 e successiva rettifica prot. 
ingresso n. 0017203 del 15 gennaio 2024); 

 è stata svolta la riunione di pubblico accertamento a Dolceacqua 
(IM) in data 2 aprile 2025; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 
DOP e IGP, espresso nella riunione del 16 aprile 2025; 

 Provvede, ai sensi dell’art. 10, paragrafo 4, del regolamento (UE) 
2024/1143 e dell’art. 13, comma 6, del decreto 6 dicembre 2021, alla 
pubblicazione dell’allegata proposta di modifica ordinaria del disci-
plinare di produzione della denominazione di origine protetta dei vini 
«Rossese di Dolceacqua» o «Dolceacqua». 

 Le eventuali opposizioni alla suddetta proposta di modifica del di-
sciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQA I, al seguente in-
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dirizzo di posta elettronica certificata: aoo.pqa@pec.masaf.gov.it - entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  

  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 
DELLA DENOMINAZIONE DI ORIGINE PROTETTA DEI VINI «ROSSESE DI 
DOLCEACQUA» O «DOLCEACQUA» 

  La proposta di modifica integrale è pubblicata sul sito internet del 
Ministero (https://www.masaf.gov.it), seguendo il percorso:  

 Qualità → Vini DOP e IGP → Domande di protezione e modi-
fica disciplinari – Procedura nazionale → Anno 2025 → 2B. Domande 
«modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura nazionale prelimina-
re - pubblicazione in G. U. delle proposte di modifiche ordinarie dei 
disciplinari 

  ovvero al seguente link:  
 https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/

IDPagina/22762 
  seguendo il percorso:  

 2B. Domande «modifiche ordinarie» disciplinari → Procedura 
nazionale preliminare – pubblicazione in G. U. delle proposte di modifi-
che ordinarie dei disciplinari.   

  25A02550

        Proposta di modifica ordinaria del disciplinare di produ-
zione della indicazione geografica protetta (IGP) dei vini 
«Terre Siciliane».    

     Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste, ai sensi del decreto ministeriale 6 dicembre 2021, avente ad oggetto 
le disposizioni nazionali applicative dei regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
(UE) 2019/33 e (UE) 2019/34 e della legge n. 238/2016, concernenti la 
procedura per la presentazione e l’esame delle domande di protezione 
delle DOP, delle IGP, delle menzioni tradizionali dei prodotti vitivini-
coli, delle domande di modifica dei disciplinari di produzione e delle 
menzioni tradizionali e per la cancellazione della protezione; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell’11 aprile 2024, relativo alle indicazioni geografi-
che dei vini, delle bevande spiritose e dei prodotti agricoli, nonché alle 
specialità tradizionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, 
(UE) 2019/787 e (UE) 2019/1753 e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2025/27 della Commissione, 
del 30 ottobre 2024, che integra il regolamento (UE) 2024/1143 del Par-
lamento europeo e del Consiglio con norme relative alla registrazione 
e alla protezione delle indicazioni geografiche, delle specialità tradizio-
nali garantite e delle indicazioni facoltative di qualità e che abroga il 
regolamento delegato (UE) n. 664/2014; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2025/26 della Commis-
sione, del 30 ottobre 2024, che reca modalità di applicazione del rego-
lamento (UE) 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le registrazioni, le modifiche, le cancellazioni, l’appli-
cazione della protezione, l’etichettatura e la comunicazione delle indi-
cazioni geografiche e delle specialità tradizionali garantite, che modi-
fica il regolamento di esecuzione (UE) 2019/34 per quanto riguarda le 
indicazioni geografiche nel settore vitivinicolo e che abroga i regola-
menti di esecuzione (UE) n. 668/2014 e (UE) 2021/1236; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione generale dello svilup-
po agroalimentare e della qualità 22 novembre 2011, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 284 
del 6 dicembre 2011, supplemento ordinario n. 252, con il quale è stata 
riconosciuta la indicazione geografica tipica dei vini «Terre Siciliane» 
ed è stato approvato il relativo disciplinare di produzione; 

 Visto il provvedimento prot. n. 0047359 del 14 giugno 2017 del di-
rigente della PQAI IV della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare e dell’ippica, pubblicato sul sito internet del Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, con il 

quale, ai sensi dell’art. 61, paragrafo 6, secondo comma del regolamento 
delegato (UE) 2019/33, è stato da ultimo modificato il disciplinare della 
indicazione geografica protetta dei vini «Terre Siciliane»; 

 Esaminata la documentata domanda presentata dalla Associa-
zione viticoltori della IGT Terre Siciliane, acquisita al prot. ingresso 
n. 0184287 del 30 marzo 2023, intesa ad ottenere la modifica del di-
sciplinare di produzione della indicazione geografica protetta dei vini 
«Terre Siciliane», nel rispetto della procedura di cui al sopra citato de-
creto ministeriale 6 dicembre 2021; 

  Considerato che, per l’esame della suddetta domanda, è stata espe-
rita la procedura di cui all’art. 13 del decreto ministeriale 6 dicembre 
2021, relativa alle domande di modifica ordinaria del disciplinare di 
produzione e, in particolare:  

 è stato acquisito il parere favorevole della Regione Siciliana 
(prot. ingresso n. 0307041 del 13 giugno 2023 e successiva integrazione 
prot. ingresso n. 0692413 del 18 dicembre 2023); 

 è stata svolta la riunione di pubblico accertamento a Salemi (TP) 
in data 26 marzo 2025; 

 è stato acquisito il parere favorevole del Comitato nazionale vini 
DOP e IGP, espresso nella riunione del 16 aprile 2025; 

 Provvede ai sensi dell’art. 10, paragrafo 4, del regolamento (UE) 
2024/1143 e dell’art. 13, comma 6, del decreto 6 dicembre 2021, alla 
pubblicazione dell’allegata proposta di modifica ordinaria del discipli-
nare di produzione della indicazione geografica protetta dei vini «Terre 
Siciliane». 

 Le eventuali opposizioni alla suddetta proposta di modifica del di-
sciplinare di produzione, in regola con le disposizione contenute nel 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 «Di-
sciplina dell’imposta di bollo» e successive modifiche ed integrazioni, 
dovranno essere inviate dagli interessati al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste - Ufficio PQA I, al seguente in-
dirizzo di posta elettronica certificata: aoo.pqa@pec.masaf.gov.it entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente comunicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  

  ALLEGATO    

     PROPOSTA DI MODIFICA ORDINARIA DEL DISCIPLINARE DI PRODUZIONE
DELLA INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA DEI VINI «TERRE SICILIANE» 

  La proposta di modifica integrale è pubblicata sul sito internet del 
Ministero (https://www.masaf.gov.it), seguendo il percorso:  

 Qualità => Vini DOP e IGP =>Domande di protezione e modi-
fica disciplinari - Procedura nazionale => Anno 2025 => 2B. Domande 
«modifiche ordinarie» disciplinari => Procedura nazionale prelimina-
re - pubblicazione nella GU delle proposte di modifiche ordinarie dei 
disciplinari 

  ovvero al seguente link:  
 https://www.masaf.gov.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/

IDPagina/22762 
  seguendo il percorso:  

 2B. Domande «modifiche ordinarie» disciplinari => Procedura 
nazionale preliminare - pubblicazione nella GU delle proposte di modi-
fiche ordinarie dei disciplinari.   

  25A02551

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Riconoscimento della personalità giuridica della Casa di 

Procura dell’Istituto San Giovanni Battista, in Parma    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 31 marzo 2025 viene ri-
conosciuta la personalità giuridica civile della Casa di Procura dell’Isti-
tuto San Giovanni Battista, con sede in Parma.   

  25A02479



—  79  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9829-4-2025

        Conferimento di efficacia alla denominazione autentica del-
le Parrocchie dell’Arcidiocesi di Catania    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 31 marzo 2025 è confe-
rita efficacia civile al decreto reg. n. 240 del 14 settembre 2024 con il 
quale l’Arcivescovo di Catania ha provveduto a determinare la denomi-
nazione autentica delle Parrocchie dell’Arcidiocesi, come segue. 

 1. Parrocchia Basilica Cattedrale Sant’Agata (già Parrocchia della 
Basilica Cattedrale S. Agata V. e M.), con sede in Catania. 

 2. Parrocchia Basilica Collegiata Santa Maria dell’Elemosina (già 
Parrocchia della Basilica Collegiata S. Maria dell’Elemosina), con sede 
in Catania. 

 3. Parrocchia Basilica Maria Santissima Annunziata al Carmi-
ne (già Parrocchia di Maria SS. Annunziata al Carmine), con sede in 
Catania. 

 4. Parrocchia Beata Maria Vergine Ausiliatrice e San Domenico 
Savio (già Parrocchia di S. Maria Ausiliatrice e S. Domenico Savio a 
Fossa Creta), con sede in Catania. 

 5. Parrocchia Beata Maria Vergine del Carmelo e Santa Maria Go-
retti (già Parrocchia della B.M.V. del Carmelo e S. Maria Goretti in S. 
Giorgio), con sede in Catania. 

 6. Parrocchia Beata Maria Vergine Assunta in Cielo (già Parrocchia 
della B.V. Maria in Cielo Assunta alla Plaia), con sede in Catania. 

 7. Parrocchia Cristo Re (già Parrocchia di Cristo   Re)  , con sede in 
Catania. 

 8. Parrocchia Cuore Immacolato della Beata Maria Vergine (già 
Parrocchia del Cuore Immacolato della B.M.V. a Picanello), con sede 
in Catania. 

 9. Parrocchia Divina Maternità della Beata Maria Vergine (già 
Parrocchia della Divina Maternità della B.M.V. in Cibali), con sede in 
Catania. 

 10. Parrocchia Madre del Divino Amore (già Parrocchia della Ma-
donna del Divino Amore in Zia Lisa), con sede in Catania. 

 11. Parrocchia Maris Stella (già Parrocchia di Maris Stella), con 
sede in Catania. 

 12. Parrocchia Natività del Signore (già Parrocchia della Natività 
del Signore), con sede in Catania. 

 13. Parrocchia Nostra Signora del Santissimo Sacramento (già Par-
rocchia di Nostra Signora del SS. Sacramento in Librino), con sede in 
Catania. 

 14. Parrocchia Nostra Signora di Lourdes (già Parrocchia di Nostra 
Signora di Lourdes), con sede in Catania. 

 15. Parrocchia Nostra Signora di Nazareth oltre Simeto (già Parroc-
chia di Nostra Signora di Nazareth Oltre Simeto), con sede in Catania. 

 16. Parrocchia Resurrezione del Signore (già Parrocchia della Ri-
surrezione del Signore), con sede in Catania. 

 17. Parrocchia Sacra Famiglia (già Parrocchia della Sacra Fami-
glia), con sede in Catania. 

 18. Parrocchia Sacratissimo Cuore di Gesù al Fortino (già Parroc-
chia del S. Cuore di Gesù al Fortino), con sede in Catania. 

 19. Parrocchia Sacratissimo Cuore di Gesù alla Barriera (già Par-
rocchia del S. Cuore alla Barriera), con sede in Catania. 

 20. Parrocchia Sacratissimo Cuore di Gesù dei Cappuccini (già 
Parrocchia del S. Cuore ai Cappuccini), con sede in Catania. 

 21. Parrocchia San Berillo in Santa Maria degli Ammalati (già Par-
rocchia di S. Berillo in S. Maria degli Ammalati), con sede in Catania. 

 22. Parrocchia San Cristoforo (già Parrocchia di S. Cristoforo alle 
Sciare), con sede in Catania. 

 23. Parrocchia San Francesco di Paola (già Parrocchia di S. Fran-
cesco di Paola), con sede in Catania. 

 24. Parrocchia San Gaetano (già Parrocchia di S. Gaetano alla Ma-
rina), con sede in Catania. 

 25. Parrocchia San Giovanni Apostolo ed Evangelista (già Parroc-
chia di S. Giovanni Apostolo ed Evangelista), con sede in Catania. 

 26. Parrocchia San Giovanni Battista (già Parrocchia di S. Giovan-
ni Battista in S. Giovanni Galermo), con sede in San Giovanni Galermo. 

 27. Parrocchia San Giuseppe al Pigno (già Parrocchia di S. Giusep-
pe al Pigno), con sede in Catania. 

 28. Parrocchia San Giuseppe La Rena (già Parrocchia di S. Giusep-
pe La Rena), con sede in Catania. 

 29. Parrocchia San Giuseppe Sposo della Beata Maria Vergine (già 
Parrocchia di S. Giuseppe in Ognina), con sede in Catania. 

 30. Parrocchia San Leone Vescovo (già Parrocchia di S. Leone Ve-
scovo in Sciara Curia), con sede in Catania. 

 31. Parrocchia San Luigi Gonzaga (già Parrocchia di S. Luigi 
Gonzaga), con sede in Catania. 

 32. Parrocchia San Michele Arcangelo (già Parrocchia di S. Miche-
le Arcangelo), con sede in Catania. 

 33. Parrocchia San Pio da Pietrelcina (già Parrocchia Beato Padre 
Pio da Pietrelcina), con sede in Catania. 

 34. Parrocchia San Pio X (già Parrocchia di S. Pio X in Nesima 
Superiore), con sede in Catania. 

 35. Parrocchia Sant’Agata al Borgo (già Parrocchia di S. Agata al 
Borgo), con sede in Catania. 

 36. Parrocchia Sant’Euplio Martire (già Parrocchia di S. Euplio 
Martire), con sede in Catania. 

 37. Parrocchia Santa Chiara (già Parrocchia di S. Chiara), con sede 
in Catania. 

 38. Parrocchia Santa Croce (già Parrocchia di S. Croce), con sede 
in Catania. 

 39. Parrocchia Santa Lucia al Fortino (già Parrocchia di S. Lucia al 
Fortino), con sede in Catania. 

 40. Parrocchia Santa Lucia Vergine e Martire (già Parrocchia di S. 
Lucia in Ognina), con sede in Catania. 

 41. Parrocchia Santa Maria del Carmelo al Canalicchio (già Par-
rocchia di S. Maria del Carmelo al Canalicchio), con sede in Catania. 

 42. Parrocchia Santa Maria del Carmelo alla Barriera (già Par-
rocchia di S. Maria del Carmelo alla Barriera del Bosco), con sede in 
Catania. 

 43. Parrocchia Santa Maria del Rosario (già Parrocchia di S. Maria 
del Rosario in Nesima), con sede in Catania. 

 44. Parrocchia Santa Maria dell’Aiuto (già Parrocchia di S. Maria 
dell’Aiuto), con sede in Catania. 

 45. Parrocchia Santa Maria della Consolazione (già Parrocchia di 
S. Maria della Consolazione al Borgo), con sede in Catania. 

 46. Parrocchia Santa Maria della Guardia (già Parrocchia di S. Ma-
ria Bella Guardia in Ognina), con sede in Catania. 

 47. Parrocchia Santa Maria della Mercede (già Parrocchia di S. 
Maria della Mercede), con sede in Catania. 

 48. Parrocchia Santa Maria della Salette (già Parrocchia di S. Ma-
ria della Salette), con sede in Catania. 

 49. Parrocchia Santa Maria della Salute (già Parrocchia di S. Maria 
della Salute in Picanello), con sede in Catania. 

 50. Parrocchia Santa Maria delle Grazie (già Parrocchia di S. Maria 
delle Grazie in Carruba di Ognina), con sede in Catania. 

 51. Parrocchia Santa Maria di Gesù (già Parrocchia di S. Maria di 
Gesù), con sede in Catania. 

 52. Parrocchia Santa Maria di Monserrato (già Parrocchia di S. 
Maria di Monserrato), con sede in Catania. 

 53. Parrocchia Santa Maria di Nuovaluce (già Parrocchia di S. Ma-
ria di Nuovaluce), con sede in Catania. 

 54. Parrocchia Santa Maria in Ognina (già S. Maria in Ognina), 
con sede in Catania. 

 55. Parrocchia Santa Teresa del Bambino Gesù (già Parrocchia di 
S. Teresa del Bambino Gesù), con sede in Catania. 

 56. Parrocchia Santi Angeli Custodi (già Parrocchia dei Santi An-
geli Custodi), con sede in Catania. 

 57. Parrocchia Santi Apostoli Pietro e Paolo (già Parrocchia dei 
Santi Pietro e Paolo), con sede in Catania. 

 58. Parrocchia Santi Cosma e Damiano (già Parrocchia dei Santi 
Cosma e Damiano), con sede in Catania. 

 59. Parrocchia Santissimo Crocifisso dei Miracoli (già Parrocchia 
del SS. Crocefisso dei Miracoli), con sede in Catania. 

 60. Parrocchia Santissimo Crocifisso della Buona Morte (già Par-
rocchia di SS. Crocefisso della Buona Morte), con sede in Catania. 

 61. Parrocchia Santissimo Sacramento Ritrovato (già Parrocchia 
del SS. Sacramento Ritrovato), con sede in Catania. 

 62. Parrocchia Santo Stefano (già Parrocchia di S. Stefano Primo 
Martire), con sede in Catania. 
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 63. Parrocchia Spirito Santo (già Parrocchia dello Spirito Santo in 
Nesima Superiore), con sede in Catania. 

 64. Parrocchia Maria Santissima Assunta in Cielo (già Parrocchia 
di Maria SS. Assunta), con sede in Adrano. 

 65. Parrocchia Cuore Immacolato della Beata Vergine Maria (già 
Parrocchia del Cuore Immacolato della B.V.M.), con sede in Adrano. 

 66. Parrocchia San Francesco (già Parrocchia di S. Francesco), con 
sede in Adrano. 

 67. Parrocchia San Leonardo (già Parrocchia S. Leonardo), con 
sede in Adrano. 

 68. Parrocchia San Paolo (già Parrocchia di S. Paolo), con sede in 
Adrano. 

 69. Parrocchia San Pietro (già Parrocchia di S. Pietro), con sede 
in Adrano. 

 70. Parrocchia Sant’Agostino (già Parrocchia di S. Agostino), con 
sede in Adrano. 

 71. Parrocchia Santa Lucia Vergine e Martire (già S. Lucia. V.M.), 
con sede in Adrano. 

 72. Parrocchia Santa Maria degli Angeli (già Parrocchia di S. Ma-
ria degli Angeli), con sede in Adrano. 

 73. Parrocchia Santi Filippo e Giacomo (già Parrocchia dei Santi 
Apostoli Filippo e Giacomo), con sede in Adrano. 

 74. Parrocchia Maria Santissima Immacolata (già Parrocchia di 
Maria SS. Immacolata), con sede in Belpasso. 

 75. Parrocchia Corpus Domini (già Parrocchia Corpus Domini), 
con sede in Belpasso. 

 76. Parrocchia Nostro Signore Gesù Cristo Re (già Parrocchia di 
Nostro Signore Gesù Cristo   Re)  , con sede in Belpasso. 

 77. Parrocchia Sacro Cuore di Gesù e Santa Margherita Maria Ala-
coque (già Parrocchia del S. Cuore di Gesù e S. Margherita Maria Al-
coque in Piano Tavola), con sede in frazione Piano Tavola di Belpasso. 

 78. Parrocchia San Giuseppe (già Parrocchia di S. Giuseppe in 
Borrello), con sede in Belpasso. 

 79. Parrocchia Sant’Antonio Abate (già Parrocchia di S. Antonio 
Abate), con sede in Belpasso. 

 80. Parrocchia Santa Maria della Guardia (già Parrocchia di S. Ma-
ria della Guardia in Borrello), con sede in Belpasso. 

 81. Parrocchia Santa Maria delle Grazie (già Parrocchia di S. Maria 
delle Grazie), con sede in Belpasso. 

 82. Parrocchia Basilica Santa Maria dell’Elemosina (già Parroc-
chia di S. Maria dell’Elemosina), con sede in Biancavilla. 

 83. Parrocchia Beata Maria Vergine dall’Angelo Annunziata (già 
Parrocchia della Beata Maria Vergine dell’Angelo Annunziata), con 
sede in Biancavilla. 

 84. Parrocchia Nostro Signore Gesù Cristo Re (già Parrocchia di N. 
S. G. Cristo Re in Casina), con sede in Biancavilla. 

 85. Parrocchia Sacratissimo Cuore di Gesù (già Parrocchia del Sa-
cratissimo Cuore di Gesù), con sede in Biancavilla. 

 86. Parrocchia Santa Maria dell’Idria (già Parrocchia di S. Maria 
dell’Idria), con sede in Biancavilla. 

 87. Parrocchia Santissimo Salvatore (già Parrocchia del SS. Salva-
tore), con sede in Biancavilla. 

 88. Parrocchia Santissima Trinità (già Parrocchia della SS. Trinità), 
con sede in Bronte. 

 89. Parrocchia Madonna del Riparo (già Parrocchia della Madonna 
del Riparo), con sede in Bronte. 

 90. Parrocchia San Giuseppe (già Parrocchia di S. Giuseppe), con 
sede in Bronte. 

 91. Parrocchia San Silvestro (già Parrocchia di S. Silvestro), con 
sede in Bronte. 

 92. Parrocchia Sant’Agata Vergine e Martire (già Parrocchia di S. 
Agata V. e M.), con sede in Bronte. 

 93. Parrocchia Santa Maria del Rosario (già Parrocchia di S. Maria 
del Rosario), con sede in Bronte. 

 94. Parrocchia Sant’Antonio Abate (già Parrocchia di S. Antonio 
Abate), con sede in Camporotondo Etneo. 

 95. Parrocchia Sant’Antonio di Padova (già Parrocchia di S. Anto-
nio di Padova), con sede in Gravina di Catania. 

 96. Parrocchia San Bernardo di Chiaravalle (già Parrocchia di S. 
Bernardo di Chiaravalle in Carrubbella), con sede in Gravina di Catania. 

 97. Parrocchia San Paolo (già Parrocchia di S. Paolo), con sede in 
Gravina di Catania. 

 98. Parrocchia Sacri Cuori di Gesù e Maria (già Parrocchia dei SS. 
Cuori di Gesù e Maria), con sede in Maletto. 

 99. Parrocchia San Sebastiano Martire (già Parrocchia di S. Seba-
stiano Martire), con sede in Maniace. 

 100. Parrocchia Santa Maria della Consolazione (già Parrocchia di 
S. Maria della Consolazione), con sede in Mascalucia. 

 101. Parrocchia Maria Santissima Annunziata (già Parrocchia di 
Maria SS. Annunziata in Massannunziata), con sede in Mascalucia. 

 102. Parrocchia San Vito (già Parrocchia di S. Vito), con sede in 
Mascalucia. 

 103. Parrocchia Santa Maria delle Grazie (già Parrocchia di S. Ma-
ria delle Grazie), con sede in Misterbianco. 

 104. Parrocchia Beato Cardinale Dusmet (già Parrocchia Beato 
Card. Dusmet), con sede in frazione Montepalma di Misterbianco. 

 105. Parrocchia Divina Misericordia (già Parrocchia della Divina 
Misericordia), con sede in Misterbianco. 

 106. Parrocchia San Carlo Borromeo (già Parrocchia S. Carlo Bor-
romeo), con sede in contrada Poggio Lupo di Misterbianco. 

 107. Parrocchia San Massimiliano Kolbe (già Parrocchia di S. 
Massimiliano Kolbe), con sede in frazione Belsito di Misterbianco. 

 108. Parrocchia San Nicolò (già Parrocchia di S. Nicolò), con sede 
in Misterbianco. 

 109. Parrocchia Sant’Angela Merici (già Parrocchia di S. Angela 
Merici), con sede in Misterbianco. 

 110. Parrocchia Santa Bernadette (già Parrocchia di S. Bernadetta 
in Lineri), con sede in frazione Lineri di Misterbianco. 

 111. Parrocchia Santa Maria del Rosario (già Parrocchia di S. Ma-
ria del Rosario), con sede in Motta S. Anastasia. 

 112. Parrocchia Sant’Antonio (già Parrocchia di S. Antonio), con 
sede in Motta S. Anastasia. 

 113. Parrocchia Spirito Santo (già Parrocchia dello Spirito Santo), 
con sede in Nicolosi. 

 114. Parrocchia Santa Maria delle Grazie (già Parrocchia di S. Ma-
ria delle Grazie), con sede in Nicolosi. 

 115. Parrocchia Santa Maria dell’Alto (già Parrocchia di S. Maria 
dell’Alto), con sede in Paternò. 

 116. Parrocchia Cristo Re (già Parrocchia di Cristo   Re)  , con sede 
in Paternò. 

 117. Parrocchia Sacro Cuore di Gesù (già Parrocchia del S. Cuore 
di Gesù), con sede in Paternò. 

 118. Parrocchia San Biagio (già Parrocchia di S. Biagio), con sede 
in Paternò. 

 119. Parrocchia San Francesco all’Annunziata (già Parrocchia di S. 
Francesco all’Annunziata), con sede in Paternò. 

 120. Parrocchia San Giovanni Bosco (già Parrocchia di S. Giovan-
ni Bosco), con sede in Paternò. 

 121. Parrocchia San Michele (già Parrocchia di S. Michele Arcan-
gelo), con sede in Paternò. 

 122. Parrocchia Sant’Antonio Abate (già Parrocchia di S. Antonio 
Abate), con sede in Paternò. 

 123. Parrocchia Santa Barbara (già Parrocchia di S. Barbara), con 
sede in Paternò. 

 124. Parrocchia Santissimo Salvatore (già Parrocchia del SS. Sal-
vatore), con sede in Paternò. 

 125. Parrocchia Spirito Santo (già Parrocchia dello Spirito Santo), 
con sede in Paternò. 

 126. Parrocchia Basilica Santa Caterina Alessandrina (già Parroc-
chia di S. Caterina A. V. e M.), con sede in Pedara. 

 127. Parrocchia Maria Immacolata (già Parrocchia Maria Immaco-
lata), con sede in Pedara. 

 128. Parrocchia Sant’Antonio Abate (già Parrocchia di S. Antonio 
Abate), con sede in Pedara. 

 129. Parrocchia Santa Maria del Carmelo (già Parrocchia di S. Ma-
ria del Carmelo), con sede in Ragalna. 
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 130. Parrocchia Santa Barbara (già Parrocchia di S. Barbara), con 
sede in Ragalna. 

 131. Parrocchia Maria Santissima Annunziata (già Parrocchia di 
Maria SS. Annunziata), con sede in S. Agata Li Battiati. 

 132. Parrocchia San Tommaso Vescovo e Santi Martiri Inglesi (già 
Parrocchia di S. Tommaso Vescovo e Santi Martiri inglesi), con sede in 
S. Agata Li Battiati. 

 133. Parrocchia San Giovanni Battista (già Parrocchia di S. Gio-
vanni Battista), con sede in S. Giovanni La Punta. 

 134. Parrocchia Madonna delle Lacrime (già Parrocchia della Ma-
donna delle Lacrime), con sede in frazione Trappeto di S. Giovanni La 
Punta. 

 135. Parrocchia Maria Santissima del Rosario e San Rocco (già 
Parrocchia di Maria SS. del Rosario e S. Rocco), con sede in frazione 
Trappeto di S. Giovanni La Punta. 

 136. Parrocchia Santa Maria degli Ammalati (già Parrocchia di S. 
Maria degli Ammalati), con sede in S. Gregorio di Catania. 

 137. Parrocchia Sant’Antonio Abate (già Parrocchia di S. Antonio 
Abate a Cerza), con sede in S. Gregorio di Catania. 

 138. Parrocchia Santissimo Crocifisso (già Parrocchia del SS. Cro-
cifisso), con sede in S. Maria di Licodia. 

 139. Parrocchia Santa Maria del Carmelo (già Parrocchia di S. Ma-
ria del Carmelo), con sede in S. Maria di Licodia. 

 140. Parrocchia Santa Caterina Vergine e Martire (già Parrocchia 
di S. Caterina V. e M.), con sede in S. Pietro Clarenza. 

 141. Parrocchia Santa Maria del Carmelo in Bongiardo (già Par-
rocchia di S. Maria del Carmelo in Bongiardo), con sede in frazione 
Bongiardo di S. Venerina. 

 142. Parrocchia San Nicolò (già Parrocchia di S. Nicolò da Bari), 
con sede in Trecastagni. 

 143. Parrocchia Santa Caterina Vergine e Martire (già Parrocchia 
di S. Caterina V.M.), con sede in Trecastagni. 

 144. Parrocchia Santi Martiri Alfio, Filadelfo e Cirino (già Parroc-
chia dei Santi Martiri Alfio Filadelfo e Cirino), con sede in Trecastagni. 

 145. Parrocchia Santa Maria della Pace (già Parrocchia di S. Maria 
della Pace), con sede in Tremestieri Etneo. 

 146. Parrocchia Maria Immacolata (già Parrocchia di Maria SS. 
Immacolata), con sede in Tremestieri Etneo. 

 147. Parrocchia San Marco (già Parrocchia di S. Marco), con sede 
in Tremestieri Etneo. 

 148. Parrocchia Santa Maria delle Grazie (già Parrocchia di S. Ma-
ria delle Grazie), con sede in frazione Piano di Tremestieri Etneo. 

 149. Parrocchia Santa Maria dell’Idria (già Parrocchia di S. Maria 
dell’Idria), con sede in Viagrande. 

 150. Parrocchia San Biagio (già Parrocchia di S. Biagio), con sede 
in frazione Viscalori di Viagrande. 

 151. Parrocchia Santa Caterina Vergine e Martire (già Parrocchia 
di S. Caterina V.M.), con sede in Viagrande. 

 152. Parrocchia Santa Maria della Provvidenza (già Parrocchia di 
S. Maria della Provvidenza), con sede in Zafferana Etnea. 

 153. Parrocchia Maria Santissima del Rosario (già Parrocchia di 
Maria SS. del Rosario), con sede in frazione Fleri di Zafferana Etnea. 

 154. Parrocchia San Giuseppe (già Parrocchia di S. Giuseppe), con 
sede in frazione Pisano di Zafferana Etnea. 

 155. Parrocchia San Vincenzo Ferreri (già Parrocchia di S. Vincen-
zo Ferreri in Sarro), con sede in Zafferana Etnea.   

  25A02480

        Soppressione dell’Arciconfraternita del SS. Sacramento e 
Cinque Piaghe di N.S. Gesù Cristo in S. Lorenzo in Da-
maso, in Roma.    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 31 marzo 2025 viene sop-
pressa l’Arciconfraternita del SS. Sacramento e Cinque Piaghe di N.S. 
Gesù Cristo in S. Lorenzo in Damaso, con sede in Roma. 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  25A02481

        Soppressione del Monastero delle Domenicane,
in Loro Piceno    

     Con decreto del Ministro dell’interno del 31 marzo 2025 viene sop-
presso il Monastero delle Domenicane, con sede in Loro Piceno (MC). 

 Il provvedimento di soppressione acquista efficacia civile dal mo-
mento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto secondo 
le modalità disposte dal provvedimento canonico.   

  25A02482  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 098 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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